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responsabilità diverse, sioccupano di politica internazionale. 
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I N T R O D U Z I O N E 

Il 196 7 è stato un anno di notevole incertezza n e i 
rapporti strategici e nelle politiche delle maggiori potenze 
determinata dall'aggravarsi del conflitto del Vietnam, dagli 
sviluppi tecnologici,dalla guerra arabo-israeliana e dalle sue 
conseguenze, dal probabile ritiro delle forze britanniche dal­
l'Asia e da una crescente mancanza di chiarezza sui futuri svi 
luppi della sicurezza europea. Il 1968, al contrario,è stato 
un anno in cui alcuni di questi punti oscuri hanno incomincia­
to a chiarirsi, ma a prezzo di un aumento della tensione fra le 
maggiori pot~nze e di una diminuita fiducia nelle relazioni 
con i loro alleati. 

Uno storico futuro potrà dire che è stato un anno con 
trassegnato dalla fine di un'era della storia americana, dura­
ta 20 anni, nell~ quale mentre era diventato convenzionale par 
lare di due superpotenze o speculare su un ritorno ad un sist~ 
ma internazionale multipolare, l'andamento della politica in­
ternazionale veniva determinato in larghissima misura dalla SQ 

la politica americana. Alla fine di marzo, infatti, il Presi­
dente Johnson ha abbandonato il tentativo di imporre la propria 
concezione dell'ordine sulla politica ed i conflitti nell'Asia 
sud-orientale. Nel corso dell'anno l'Unione Sovietica ha rag­
giunto la parità numerica negli ICBM, che ancora nel 1965 McN~ 
mara aveva ritenuto improbabile. L'entità dell'impegno americ~ 
no in Europa occidentale, in termini di uomini e di costi è st~ 
to sempre più discusso; le spese per la difesa in genere hanno 
formato oggetto di esami sempre più minuziosi. 

L'incidente della Pueblo ha richiamato l'attenzione 
sugli affronti ai quali anche una superpotenza può essere sog­
getta in un'epoca in cui la valutazione dei rischi è così in­
certa. Questo ed altri incidenti hanno accelerato nell'opinio­
ne pubblica l'impressione che i vantaggi della responsabilità 
globaie americana non erano affatto commisurati ai costi. 
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E' stato in larga misura un fatto casuale che la fi­
ne della volontà e d~lla capacità dell'America di essere la PQ 
tenza universale dominante, abbia dovuto coincidere con quel­
la della amministrazione democratica durata otto anni. Ma il 
modo in cui l'opinione pubblica si è mostrata pronta ad accet­
tare la leadership di Richard Nixon, prima come candidato e poi 
come Presidente, va messo in relazione alla sua concezione del 
ruolo dell'America, in un certo modo meno ambiziosa di quella 
dei suoi due predecessori(pur non essendo ~gli un isolazioni -
sta),nonchè alla tendenza dei repubblicani di essere pi~ consa 
pevoli dei democratici del costo del potere. 

Gli Stati Uniti hanno attraversato almeno un simile 
periodo di stanchezza negli anni del dopoguerra, quando fu e­
letto l'ultimo Presidente repubblicano, Dwight Eisenhower. Le 
differenze fra la situazione nel 1952 e nel 1968 sono due : in 
primo luogo i problemi interni oggi si trovano in concorrenza 
diretta con quelli esterni per quanto concerne· il fabbisogno 
di risorse intellettuali ed economiche dell'America; in secon­
do luogo l 1 Unione Sovietica deve ora essere trattata sul p i ù 
completo piano di parità, sia in termini di potenza strategica 
che in termini di capacità di controllo dei conflitti nei pa~ 

si in via di sviluppo. E per tutto il 1968 la lista· delle cose 
da negoziare fra Americani e Sovietici ha cominciato ad allun­
garsi, fino ad includere non solo la discussione sulla limita­
zione di nuovi sistemi di armi strategiche, ma ·anche le condi­
zioni per permettere agli Americani di uscire fuori dal Viet­
nam, il modo di evitare un confronto reciproco senza abbandon~ 
re i propri alleati in Medio Orient·e e forse anche più ampie m_!: 
sure di controllo dei conflitti. A differenza-dell'anno prece­
dente la sola area dove è sembrato esserci poco spazio per un 
negoziato sovietico - americano è stata l 1 Europa. 

Gli avvenimenti del 1968 non hanno chiarito bene se 
l'Unione Sovietica veda o no in questa lista una convergenza 
degli interessi delle superpotenze. Certo e·ssa· si trova ora in 
una posizione migliore per premere affinchè le due potenze non 
si mettano a discutere soltanto sulla prevenzione di un pericQ 
lo specifico, come gli attacchi di sorpresa D la proliferazio­
ne nucleare, ma sulla limitazione quantitativa.dei missili of-
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fensivi e difensivi. Entrambe le potenze sono state avvertite 
durante i negoziati sul trattato di non proliferazione che è 
questo ciò che il resto della comunità internazionale si atten 
de da loro; ma d'altra parte esse stanno portando avanti certi 
sviluppi della tecnologia militare, come le testate multiple , 
che renderanno più difficile il raggiungimento e il controllo 
di ogni accordo del genere. 

Nel corso del 1968 l'Unione Sovietica ha continuato 
a diversificare le proprie forze militari, in applicazione di 
decisioni prese vari anni addietro, allo scopo di acquistare ~ 
na capacità di intervento al di là delle proprie frontiere im­
mediate. Così come negli anni precedenti non si è avuta nessu-· 
na chiara prova che indichi se l'Unione Sovietica stia elabo -
rando una strategia di intervento attivo, o se stia piuttosto 
dotandosi di simili forze per poter fregiarsi della panoplia 
di una superpotenza e disporre di una gamma di possibilità d'§: 
zione parallella a quella degli Stati Jniti, per scopi di pre­
stigio e per rafforzare la propria posizione diplomatica. A SQ 

stegno della prima interpretazione non è venuta tanto l'inva­
sione della Cecoslovacchia, quanto la dottrina ~reznev elabor.§:_ 
ta poco dopo per giustificarla. Infatti, il diritto di inter­
vento nella "Comunità Socialista" potrebbe riferirsi non sol­
tanto alla Romania o alla Yugoslavia, ma anche alla Siria o a­
gli altri stati arabi di sinistra, e potrebbe anche riferirsi 
alla Cina. 

L'aggressione alla Cecoslovacchia ha avuto tre conse 
guenze. In primo luogo ha posto termine - almeno per il momen­
to - non solo alla distensione in Europa, ma a tutta una serie 
di aspettative in molti paesi; tali aspettative si basavano 
sul presupposto che, se si fosse potuto allentare la tensione 
nell'insieme del mondo sviluppato, le forze positive di carat­
tere culturale, politico ed economico esistenti in Europa a­
vrebbero potuto gradualmente mettere fine al confronto fra i due 
blocchi in Europa, sostituendolo con una struttura generale di 
sicurezza nell'ambito della quale avrebbe potl1to svilupparsi 
un insieme molteplice di relazioni fra i paesi dell'Europa o­
rientale ed occidentale. La crisi di Praga ha fatto aumentare 
l'autorità del Patto di Varsavia, ed ha ridato un nuovo impul-
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so alla Nato, ma non ha migliorato in alcun modo i rapporti 
fra i vari stati dell'Europa orientale, né ha portato ad alcun 
diretto rafforzamento dell'"idea europea" in Europa occidenta­
le. In secondo luogo, essa è servita a richiamare l'attenzione 
sulla grande asimmetria nel livello d~lle forze militari schig 
rate nelle due metà dell'Europa centrale; questo fatto, se co.!. 
legato alla dottrina Breznev, alla tensione all'interno d e l 
blocco cumunista, alle varie forme di violenza civile e di di­
sordini in tutta l'Europa, ed alla crescente capacità sovieti­
ca di intervento in Europa meridionale, ha aperto la prospetti 
va che l'Europa possa diventare di nuovo una zona pericolosa , 
in cui diventi problematico prevenire e controllare i conflit­
ti. In terzo luogo, il fatto che questa crisi europea non ab­
bia avuto virtualmente alcun effetto sui rapporti fra le supe~ 
potenze, limitandosi a rinviare a qualche data del 1969 un ne­
goziato che al trimènti avrebbe avuto inizio nell'autunno d e l 
1968, ha reso evidenti i limiti entro i quali ciascuna superp2. 
tenza può ormai permettere che i problemi dei propri alleati 
disturbino i suoi rapporti con l'altra. La nuova amministrazi2. 
ne americana, che non ha alcun "gra·nd design" per l'Europa, dg 
ve percorrere un sentiero spinoso:da un lato deve mantenere la 
stabilità globale, mentre dall'altro vede sorgere un "caucus 
europeo", non tanto·ai fini di una partnership atlantica, qua!! 
to per far prevalere gli-interessi dell'Europa occidentale in 
una discussione alla quale essa non partecipa. 

Altrove, il corso degli avvenimenti nel Medio Orien­
te ha mostrato che gli elementi su cui potrebbe poggiare una 
soluzione della disputa arabo-israeliana non sono ancora suffi 
cienti. L'affermarsi dell'organizzazione El Fatah ed il falli­
mento dell'instancabile diplomazia di Gunnar Jarring fanno du­
bitare che tali elementi possano esistere finché i governi ar! 
bi non chiariranno i propri rapporti, non ridefiniscano i loro 
obbiettivi e non riaffermino la loro autorità interna. Se tale 
processo sar~ rimandato, c'è pericolo che la concezione israe­
liana dei rapporti fra difesa e dissuasione possa portare ad i_!! 
vocare l'opzione nucleare, che è ormai quasi cert'amente alla 
sua portata. 

Sebbene nel Medio Oriente siano ancora notevolmente 
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confusi i limiti della responsabilità delle grandi potenze,qu~ 
sti sembrano invece chiarificarsi lentamente in Asia. Durante 
il 1968 l'Unione Sovietica ha sempre più affermato la propria 
responsabilità sulla stabilità del subcontinente indiano e sui 
propri rapporti con la Cina, mentre gli Stati Uniti si sono 
mossi verso un riesame della propria sfera di responsabilità 
per includervi i paesi della SEATO e del litorale del Pacifico, 
ma non necessariamente il ·resto dell'Asia sudorientale.Il pro­
gramma americano di pacificazione nel Vietnam ha cominciato a 
compiere maggiori progrèssi verso la fine dell'anno,ma il 1968 
ha·visto soltanto le mosse preliminari di- un negoziato che po­
trà occupare la maggior parte del :l969, e che dovrà determina­
re in primo luogo le condizioni di un ritiro americano dal Vie! 
nam, e in secondo luogo l'ambito ed il colore del regime che 
sarà lasciato a Saigon. 

Gli avvenimenti del 1968 hanno mostrato che il siste 
ma internazionale continua adessere bipolare, aJ,.meno in termi 
ni strategici se non in termini economici o politici. Con la C.i. 
nache. esce indebolita dalla rivoluzion,e culturale,· col Giappo 
ne ancora impreparato ad affrontar~ un programma,di difesa di 
grande respiro, con la Francia indebolit~. strategicamente dal­
la crisi monetaria e sociale, con la Germania impreparata a tr§_ 
sformare la propria potenza economica in potenza sttategica, 
col restringersi degli interissi della.Gran B~etagna, con una 
entità politica europea. ancora nel limbo, le prospettive di u­
na qualunque sfida alla potenza strategica dell'Unione Soviet.i, 
ca e.-degli Stati Uniti si sono_;ulteriQrmente allontanate. 

Ma il perdurare della tensione-nel .Medio Oriente, la 
frizione fra le du,e .le metà dell'Europa, e l'agitazione inter­
na ed internazionale in Asia ed in Africa durante tutto il 1968 
hanno mostrato. che, in. ter'ffiini di· ordine internaziOnale, l' au­
torità.delle superpotenze non era in alcun modo commisurata al 
la loro forza militare. 
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G L .I S T A. T I U N I T I 

Nel gennaio 1968, il Presidente Johnson ha parlato 
al Congresso di "una certa :i,nquietudine - una contestazione" 
nel paese. Gli Stati Uniti infatti-.si ~rovavano in uno stato 
d'an:i,mo di frustrazione, irritazione ed incomprensione.Il Viet 
nam non aveva dato più conforto de.i ghetti di Newark e di De­
troit, ed il mondo si era mostrato ostile ed apparentemente p~ 
co disposto a comprendere i problemi del paese o a condivider­
ne gli oneri. 

Durante l'anno che è seguito, sono stati ~ccisi Mar­
tin Luther King, ·Robe1:t Kenn~dy e 15.000 soldati americani nel 
Vietnam. La capitale stessa è diventata'teatro di disordini ci 
vili. In marzo si è visto il Presidente in carica, nell'obiter 
dictum più significativo delia storia recente, annunciare la fi:. 
ne prematura della propria carriera politica. In agosto si è vi 
sta crollare la facciata deila distensione fra Oriente ed Occi 
dente nelle stradè dt'Praga. 'Eppure, proprio l'eccezionalità­
di questi avvenimenti ha avuto un effetto di catarsi. Gli ame­
ricani,. alla fine del 1968, sembravano aver tratto da quest'ag 
nata una nuova dimensione di cauta speranza. 

Talune delle ragioni di questo improvviso cambiamen­
to d'umore erano cJ:liaramente transitorie. Il volo dell'Apollo 
8 ha rappreseniato un m6merito di entusiasmo· alla fine del 1968 
così come al suo inizio il caso della Pueblo aveva rappresent~ 
to un momento di demoralizzazione. Tuttavia c'erano ragioni 
più solide di ottifuismo: I disordini razziali all'interno era­
no stati nel i968 meno violenti di quanto molti si erano aspe! 
tati. All'estero, c'era la prospettiva di discussioni concr~te 
con l'Unione Sovietica sui sistemi qi armi strategiche. Sopra­
tutto aveva avuto inizio il processo di negoziazione per una SQ 

luzione pacifica nel Vietnam, e questo offriva almeno la possi 
bilità di risolvere il problema che, più di ogni altro, aveva 
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torturato la coscienza del paese ed indebol:i,to le sue energie. 
Comunque tutto questo ottimismo, alla fine dei conti, era dov~ 
to, in egual misur.;:~., sia aq 11n maggiore realismo che a prospe!_ 
ti ve migliori. L 1 anr)Bta sembra aver persuaso molti americani 
che le loro aspettative erano state troppo alte e non che i lo 
ro risultati troppo piccoli. 

Forze armate e spése per la difesa 

Gli effettivi complessivi delle forze regolari amer! 
cane sono saliti di circa 100.000 unità nel 1968, fino a rag -
giungere circa 3,5 milioni di uomini. Anche il totale delle 
spese per la difesa nei dodici mesi fino al giugno 1968 è sal! 
to a 78.200 m:Llioni di dollari. Dopo un dibattito di una lun­
ghezza. senza precedenti, il Congresso ha finalmente stanziato 
71.870 milioni di dollari per il bilancio della difesa nei do­
dici mesi seguenti, invece dei 77.100 milioni di dollari ri­
chiesti originariamente. Tuttavia, con l'uso di fondi differi­
ti e con l'aggiunta di stanziamenti supplementari, la spesa tQ 
tale per la difesa nell'anno fiscale 1968-69 probabilmente non 
sarà inferiore a 78.400 milioni di dollari. 

La lunga lotta per gli stanziamenti della difesa per 
il 1968-69 è nata·dalla necessità di decurtare tre miliardi di 
dollari da questa parte del bilancio, per contribuire alla ri­
duzione di sei miliardi di dollari nelle spese federali,che e­
ra stato il prezzo per l'assenso del Congresso ad un aumento 
generale delle imposte .In reaLtà tuttavia, il taglio apparente 
di oltre 5.100 milioni di dollari contenuto nella legge sugli 
stanziamenti della difesa comprendeva solo 1.850.milionididol 
lari di spese effettive durante l'anno fiscale in corso. Gran 
parte del rimanente era costituito da rinvii contabili, il cui 
peso sarebbe ricaduto sugli anni successivi. Per questa ragio­
ne, ed a causa de·ll 'imminente spesa per mettere in servizio u-
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na nuova generazione di sistemi di missili strategici nonchè 
per iniziare il riequipaggiamento di una marina minacciata di 
obsolescenza, le spese per la difesa del prossimo anno fiscale 
sembrano dover avvicinarqi con molta probabilità agli 85.000m! 
lioni di dollari. 

Sistemi di armi ed attrezzature militari 

Dei fondi stanziati per la difesa nel 1968-69,19.982 
milioni di dollari erano destinati all'acquisto di armi ed e­
quipaggiamenti convenzionali, 7.551 milioni alla ricerca e svl 
luppo, 1.433 milioni allo sviluppo ed alla produzione di test~ 
te nucleari. Paradossalmente, i 6.500 milioni di dollari da 
spendere per armamenti convenzionali, in maggior parte per il 
Vitnam, hanno continuato a comprimere sia gli 815 milioni pre­
visti per l'acquisto di missili offensivi p~r le basi di terra 
o di mare, sia i 1.400 milioni di dollari messi a disposizione 
durante l'anno per la fase iniziale dello sviluppo del sistema 
ABM Sentinel, sebbene sia su questi nuovi tipi di armamenti 
che ha avuto tendenza a concentrarsi il dibattito sulle spese 
per la difesa in seno all'opinione pubblica ed al Congresso. 

I missili Minuteman III, Poseidon e Spartan sono tu! 
ti stati sperimentati in volo per ·la prima volta durante il1968. 
I primi due costituiranno l'ossatura delle forze missilistiche 
strategiche offensive durante l'inizio degli anni '70, il ter­
zo sarà l'intercettatore antimissilistico a lungo raggio d e l 
sistema Sentinel. L'avvento dei Minuteman III e dei Poseidon 
ha aperto la strada all'introduzione dei Multiplè Independently 
Targetable Re-entry Vehicles (MIRV) nel confronto strategico. 
Malgrado il vantaggio apparenteme·nte notevole che questo svi­
luppo poteva offrire agli Stati Uniti, il programma Poseidon è 
stato uno di quelli che dovevano ·incontrare difficoltà al Con­
gresso, dove il numero di u:Lteriori sommergibili da adattare 
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nel 1968-69 per poter lanciare questo missile è stato ridotto 
a due dei sei originariamente richiest-i. Tuttavia, si è pensa­
to di completare questo programma e quello dei Minuteman II/ 
III entro il 1974. Quanto al Sentinel, che deve essere portato 
a termine all'incirca per la stessa data ad un costo che viene 
ora stimato intorno ai 6.000 milioni di dollari, uno sforzo 
dell'ultima ora da parte degli oppositori a tale prògramma in 
seno al Congresso è nettamente fallito nel 1968, ed hanno avu­
to inizio i lavori nei luoghi prescelti per le principali in­
stallazioni radar e le "fattorie" di missili. 

L'attenzione del Congresso è stata anche concentrata 
su alcuni progetti di arei militari. Il programma dell'F-111 
ha incontrato rinnovate critiche dopo la partenza di McNamara. 
Il Congresso, incoraggiato nel persistere dei suoi dubbi dalla 
rapida perdita di tre degli otto F-111 As impiegati in Asia sus! 
orientale, ha finalmente respinto la versione F-lllB per porta 
aerei, che era stata appoggiata, ma senza eccessivo entusiasmo 
dalla marina. Per rimpiazzarlo sono stati stanziati 130 milio­
ni di dollari per lo sviluppo iniziale di u~ aereo pi~ leggero 
a geometria variabile, originariamente noto come VFX- I ed ora 
battezzato F-14A, che dovrà entrare in servizio ·nel 1973 (1). 
Sono anche stati stanziati dei fondi per l'aereo da bombarda -
mento strategico FB-111, che ha raggiunto lo stadio di prototi 
po nel 1968; ma anche il futuro di questo programma diverrebbe 
incerto se la Air Force riuscisse nel corso del 1969 a far u­
scire il progetto AMSA (Advanced Manned Strategie Aircraft)dal 
limbo nel quale lo aveva confinato McNamara. Non è stato nepp~ 
re certo fino a che punto potrebbe andare avanti il progetto 
di aereo d'appoggio tattico AX, se dovesse essere ridotta oe­
liminata la sua richiesta per il Vietnam. Minori dubbi hanno 
circondato il programma di sviluppo di una caccia da Mach 2,5 
(FX) per l'Air Force, se non altro perchè l'entrata in servi -

(1) - In febbraio la US Navy ha annunciato il progetto di acqui 
stare 463 F-14 A operativi. 
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zio di nuovi aerei sovietici nel 1967 aveva portato il Congre~ 
so a constatare che nessun nuovo caccia americano da "superio­
rità aerea" era più stato sviluppato dal 1951, quando fu appr.Q. 
vato l'F-4. E' anche ,apparsa evidente la necessità sia di un 
nuovo aereo ASW (Anti Submarine warfare) per la lotta contro i 
sommergibili (VSX), sia di un intercettatore. supersonico avan­
zato per la difesa del continente am~ricano, che si sarebbe do 
vuto ottenere sviluppando il progetto F-12 a· partire dall' ae -
reo da ricognizione SR-71, oppure migliorando l'attuale F-106. 

L'enorme aereo da trasportò strategico C-SA, di cui 
erano stati ordinati 58 esemplétri, ha volato per la prima vol­
ta nel 1968, circondato da un enorme pubblicità. Alla fine del 
l'anno tuttavia, l'attenzione si era trasferita dai suoi pregi 
al suo costo. La ritardata rivelazione che la stima del prezzo 
per il proposto "acquisto" totale di 120. aerei era salita da 
2.580 milioni a 4.300 milioni di doll~ri ha fattb prevedere 
difficoltà per l'iter del bilancio della difesa del 1969.Altre 
difficoltà attendevano anche la proposta di costruire una flot 
ta di navi logistiche di pronto impiego (FDLS), per la quale 
il Congresso ha nuovamente rifiutato i fondi nel 1968. Ciò no­
nostante, la capacità degli Stati Uniti di trasportare grandi 
quantità di truppe su lunghe distanze con grande rapidità è ri 
mas ta impre~s ionante: 1,1. 000 marines e truppe aerotrasportate, 
inviate in vietnam all'.iniz'io dell'anno in risposta all'offen~ 
siva del Vietcong, sono stati mobilitati dagli Stati Uniti in 
meno di quarant'otto ore. 

Se il Congres.so si è opposto . .al programma FDLS (Fast 
Deployment Logistic Ships) si è anche mostrato cosciente della 
urgente necessità di dotare la marina di moderne navi da guer­
ra. Sono stati stanziati i fondi iniziali per due progetti di 
fregate nucleari (DLGN e DXGN), mentre venivano sollevate cri­
tiche contro la pretesa riluttanza del Dipartimento della Dife 
sa ad accordare una sufficiente priorità alla propulsione nu -
cleare per altri tipi di navi. Ancora più signi{icativo.è sta­
to il fatto che prove di rapidi progre~si sovietici_nella con­
cezione dei sommergibili nucleari~ hanno suscitato insistenze 
affinché la marina spenda urgentemente delle somme per svilup­
pare una nuova classe di sommergibili d'attacco ad alta veloci 
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tà ed un sistema perfezionato di guida elettronica per i futu­
ri sommergibili più silenziosi. 

Controllo degli armamenti 

Il primo luglio, gli Stati Uniti hanno firmato con 
l'Unione Sovietica e la Gran Bretagna, il Trattato di Non-Pro­
liferazione (TNP). Le lunghe sedute sul Trattato di fronte al­
la Commiss<ione per gli Affari Esteri del Senato sono stati in­
terrotti dalla crisi cecoslovacca. Alla fine il Comitato ha vo~ 
tato per raccomandarne la ratifica soltanto perchè la questiQ 
ne foss.e ripresa nella campagna presidenziale. Il Presidente 
Johnson ed il vice-presidente Humphrey hanno sostenuto la ne­
cessità di una rapida ratifica; Nixon ha fatto pressioni per un 
prudente rinvio. Il Senato ha ascoltato le voci contrastanti 
senza fare nulla. La decisione è stata lasciata al 1969, ad un 
nuovo Congresso e ad un nuovo Presidente. Nixon, nei primi gioE 
ni dopo aver assunto il suo ufficio, ha deciso che un rinvio 
non era più opportuno ed ha sottoposto il Trattato al Congres­
so per la ratifica (2). 

Al momento della firma del TNP, il Presidente Johnson 
ha annunciato che l'Unione Sovietica aveva finalmente acconsen 
tito a discutere la limitazione dei sistemi di missili strate­
gici, riesumando un argomento che sei mesi prima era sembrato 
quasi sepolto. Furono fatti piani per iniziare i negoziati con 
un incontro bilaterale al vertice. Ma, ancora una volta, pro­
prio alla vigilia dell'annuncio, la Cecoslovacchia ha nuovameg 
te complicato tutta la questione. Come è piuttosto naturale,il 
Governo sovietico, ansioso di un qualche pubblico riconoscimen 

(2) - Il Senato ha ratificato il Trattato il 31 marzo 1969. 
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to da parte dell'America della sua buona fede, ha continuato a 
fare pressioni per l'inizio dei colloqui. In maniera altrettan 
to naturale, i l Governo americano ha esitato.· Malgrado l' immi: 
nenza della Conferenza degli Stati Non Nucleari e dell'Assero -
blea Generale delle Nazioni Unite, alla fine dell'anno i ruoli 
originari delle due parti erano ancora così rovesciati.E' chi~ 
ro tuttavia, che era una questione di correttezza,piuttosto 
che un diminuito desiderio di distensione, a trattenere gli St~ 
ti Uniti dopo i fatti di Cecoslovacchia; presumibilmente, dun­
que, non sarebbe mancato molto prima che l'esitazione america­
na soccombesse di fronte all'entusiasmo sovietico. Il negozia­
to non avrebbe offerto soltanto la prospettiva di un grande 
guadagno, ma anche di un vivace dibattito e di una certa ten­
sione all'interno dell'alleanza atlantica. L 1 impazienza .ameri­
cana di concludere il TNP, ed una conseguente mancanza di tat­
to, nata da tale senso di urgenza, aveva già sollevato seri dug 
bi e sospetti da parte dei governi tedesco, italiano,belga ed 
anche britannico. Ogni passo verso un accordo bilaterale amer,.!. 
cano- sovietico, suscettibile di toccare lè fondamenta stessa 
della sicurezza della Nato, richiedeva la più grande delicatez 
za, per evitare che tali timori si rafforzassero. 

L'Europa ed il Medio Oriente 

La nascosta insoddisfazione americana nei confronti 
del contributo europeo alla forza convenz.ionale della Nato era 
ancora forte all'inizio del 1968. Mentre i Ministri degli Est~ 
ri della Nato annunciavano pubblicamente in giugno, a Reykja -
vik, il loro desiderio di barattare ogni· ulteriore riduzione 
delle forze in Germania con un qualche ritiro delle truppe so­
vietiche dall'Europa orientale, c'erano chiari segni. a Wa9hin­
gton che molti membri del Congresso e dell'Amministrazione ri­
manevano profondamente insoddisfatti di una situazione in cui 
i 300.000 soldati americani costituivano quasi "tin quarto di tu!_ 
te le forze alleate disponibili in Europa. Gli alleati europei 
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erano avvisati che, a meno che essi fossero pronti ad aumenta­
re i loro propri sforzi, la pressione per dei ritiri unilater~ 
li americani avrebbe presto finito per sopraffare la naturale 
preferenza per una riduzione reciproca delle forze. Tutta l'i~ 
tera questione è stata messa da parte per un certo tempo quan­
do le truppe sovietiche e dei paesi satelliti sono entrate in 
Cecoslovacchia. L'immediata protesta verbale delle risoluzioni 
della Nato è culminata in novembre, quando durante l'incontro 
ministeriale tenutQsi a Bruxelles è stato lanciato un solenne 
avvertimento contro ogni ulteriore avventura sovietica. Quando 
se ne spensero gli echi, tuttavia, dei critici a Washington 
non mancarono di rilevare che alle pesanti parole seguirono PQ 
che prove che mostrassero la volontà di operare un rafforzame~ 
to delle forze convenzionali in Europa ovvero un miglioramento 
del potenziale di mobilitazione degli alleati europei. Verso 
la fine dell'anno si potevano già udire delle ben note voci, 
che lasciavano capire che non sarebbero passati molti mesi pri 
ma che il ritiro di altre truppe americane tornasse d'attuali­
tà. 

Quel poco che veniva effettivamente fatto, in conse­
guenza della Cecoslovacchia, per rafforzare i dispositivi del­
la Nato nel Mediterraneo, non era affatto malvisto dagli Stati 
Uniti. Ma sebbene il nuovo comando aereo navale della Nato e la 
destinazione di forze supplementari della marina britannica of 
frissero un certo appoggio alla Sesta Flotta in relazione alla 
attività navale sovietica, tutto ciò aveva scarsa efficacia 
per alleggerire il peso che gli Stati Uniti sentivano di sta­
re sopportando nel Mediterraneo orientale. I sempre più seri 
incidenti arabo-israeliani, rendevano fin troppo chiaro che la 
guerra del giugno 1967 non aveva risolto nulla in Medio Orien­
te. Paradossalmente, tuttavia, le loro ripercussioni hanno an­
che cominciato a far intravvedere la possibilità di nuove pro­
messe per il futuro. I sintomi di un nascente desiderio sovie­
tico di giungere ad un qualche.accordo, per ridurre il rischio 
che gli stati arabi possano far precipitare una nuova guerra , 
sono stati accompagnati dai primi aperti segni di irritazione 
americana verso Israele. Il Presidente Johnson ha acconsenti­
to nel 1968 a vendere degli aerei F-4 ad Israele. In dicembre, 
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tuttavia, egli ha anche acconsentito ad una condanna senza pr~ 
cedenti, da parte del rappresentante americano nèl Consiglio 
di Sicurezza, dell'attacco israeliano all'aereoporto di Beirut. 
Mentre cominciavano a vacillare quegli schieramenti nelle que­
stioni del Medio Oriente che erano a lungo sembrati automatici 
nasceva al loro posto la lontana prospettiva di una pressione 
coordinata americana e sovietica per garantire un assetto p i ù 
duraturo fra gli stati di tale area. 

L'Asia Sudorientale 

Il 23 gennaio, la nave-spia americana Pueblo veniva 
catturata in acque internazionali da vedette costiere nordcore~ 
ne. Ignorando i pochi che sostenevano la necessità di reagire 
colla forza o con rappresaglie, il governo americano si è im­
barcato invece in undici mesi di difficilinegoziati, alla fi­
ne dei quali venivano recuperati gli 82 membri superstiti del­
l'equipaggio, ma non la loro nave o il suo equipaggiamento e­
lettronico segreto~ 

Per alcuni giorni, in ge-maio, l'incidente della Pu~ 
blo ha distolto l'attenzione del Vietnam alla Corea, dove 
55.000 soldati americani fronteggiavano ancora un'avversario 
la cui campagna di infiltrazioni e di sovversioni sembrava ac­
celerarsi in modo inquietante. Quasi immediatamente, tuttavia, 
il Vietnam è tornato in primo piano. Rusk aveva parlato in mo­
do incoraggiante, all'inizio dell'anno di "un chiaro ... capo­
volgimento degli avvenimenti sul terreno". Quattro settimane 
più tardi durante le festività del Tet, truppe nordvietnamite 
e Vietcong penetravano in più di trenta delle principali città 
del sud, invadevano l'Ambasciata Americana a Saigon, riduceva­
no in rovine la maggior parte di Hué e danneggiavano se~iamen­
te la reputazione di quei commentatori che erano giunti alla 
conclusione che la capacità del nemico di organizzare a~ioni mi 
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litari su scala nazionale o regionale era stata eliminata du­
rante il 196 7. Dopo alcuni fra i più aspri combattimenti di tu_!: 
ta la guerra, le forze comuniste venivano respinte da quasi tu_!: 
te le loro teste di ponte urbane durante il mese di febbraio , 
soltanto per lanciare una seconda, ma sfortunata, ondata di at 
tacchi su scala·nazionale in maggio. 

La risposta concreta americana agli attacchi comuni­
sti di gennaio e di maggio ed alla crisi della Pueblo, è stata 
il richiamo di 38.000 rivervisti, per aumentare il previsto tQ 
tale delle truppe nel Vietnam meridionale da 525.000 a 549.500 
uomini, l'offerta di un aiuto militare supplementare di 100 mi 
lioni di dollari alla Corea del sud e la richiesta al Congres­
so di stanziamenti supplementari per la difesa di 3.900 milio­
ni di dollari per l'anno fiscale 1967-68. Allo stesso tempo, 
tuttavia, veniva dato nuovo impulso alla diplomazia pubblica e 
segreta. Il Presidente Johnson aveva già respinto la richiesta 
dei suoi comandanti 111ilitari, susseguente all'offensiva comuni 

_sta di gennaio, di inviare altri 206.000. soldati. in Vietnam.Il 
31marzo, annunciando il ben minore aumento di truppe da lui 
deciso, egli rese pubblica la sospensione dei bombardamenti 
sul Vietnam del nord al di là del ventesimo parallelo,nella sp~ 
ranza che tale passo avrebbe condotto a colloqui per una solu -

·zione·pacifica .. Una volta tanto il governo di Hanoi, probabil­
mente incoraggiato dall'Unione Sovietica, ha risposto e, dopo 
una schermag.lia preliminare su di un luogo reciprocamerJ.te acce! 
·tabile, i rappresentanti americano e nordvietnamita si sono in 
contrati a Parigi il 13 maggio, su uno. sfondo di rinnovati a-

. spri combattimenti nel Sud Vietnam stesso. 

Durante i mesi seguenti, al pubblico scambio di accu 
se ·stereotipate fra i deleg.at·i a Parigi si è accompagnata una~ 
splorazione più discreta dei mezzi con cui la discussione po­
tesse allargarsi per includere il governo Sudvietnamita eçl il 
Fronte di Liberazione Nazionale (FNL). Il 31 ottobre,' mentre 
si prospettava una possibile soluzione a tale problema, il Pr.§_ 
sidente Johnson annunciava l'immediata sospensione di tutti i 
bombardamenti sul Nordvietnam. Con minore ostentazione, Hanoi 
ha cominciato a ritirare circa 50.000 suoi soldati dal sud e dal . ·. -
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la zona smilitarizzata, verso i loro "santuari" in Cambogia. 
nel Laos e nel Nordvietnam. Finalmente, in novembre ed in di­
cembre, i delegati del FLN e del governo Sudvietnamita sono giuQ 
ti a Parigi. Alla fine dell'anno, le quattro parti erano anco­
ra impegnate in un minuetto diplomatico sulla forma e sugli oE 
namenti della tavola della conferenza. Era chiaro, tuttavia, 
che concreti colloqui di pace sarebbero finalmente iniziati al 
principio del 196g. 

Durante il 1968, gli Stati Uniti ed i loro alleati 
in Vietnam hanno ottenuto alcuni successi militari e diplomati 
ci. I principali attacchi comunisti nella prima parte dell'an­
no come pure gli attacchi della "terza ondata" di agosto e se!_ 
tembre, sono stati respinti con enormi perdite per il nemico . 
Anche se gli eccessivi clamori sollevati intorno ad esso hanno 
provocato un certo scetticismo, il programma di "pacificazione 
accelerata" ha cominciato a mostrare risultati migliori man m§!: 
no che la responsabilità della sua applicazione è passata sem­
pre più al governo del Sudvietnam. L'operazione Phoenix, miraQ 
te tardivamente a coordinare l'identifiçazione e la distruzio­
ne della rete politica comunista nel sud, ha approfittato ver­
so la fine del 1968 del ritiro di molte unità Nordvietnamite , 
sotto la cui protezione avevano lavorato gli agenti politici 
del Vietcong. Anche le indicazioni alla fine dell'anno secondo 
cui le truppe nordvietnamite si stavano di nuovo concentrando 
per nuove offensive, s·ono state accolte con una certa calma, se 
non altro perché sembravano suggerire la conclusione che il ne 
mico continuasse a fare affidamento su quel tipo di assalti 
convenzionali che gli Stati Uniti ed i loro alleati avevano i!Q 
parato a fronteggiare, piuttosto che sulle tattiche di guerri­
glia contro cui la loro capacità restava più limitata. Circa 
250.000 fra regolari e guerrigl:i,eri c-omunisti in Sudvietnam ed 
alle due frontiere costituivano ancora una seria minaccia mili 
tare, ma, malgrado la disiliusione dell'inizio del 1968, alla 
fine dell'anno c'era nuovamente qualche spèranza che il peggio 
fosse ormai passato. 

I successi del 1968 sono stati accolti con sollievo, 
ma il loro costo in uomini e materiali è stato spaventosamente 
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alto. Dal 1961 al 1967, 16.022 soldati americani erano stati us_ 
cisi in combattimento nel Vietnam. Altri 14.592 sono stati uc­
cisi nel 1968. Se vi si sommano i morti per incidenti o per m~ 
lattia, 35.724 americani avevano perso la vita nel Vietnam dal 
1961. Le perdite comuniste sono state molto più gravi: gli Sta­
ti Uniti hanno affermato che oltre 191.000 nemici sono stati uc 
cisi durante il solo 1968. In totale la guerra aveva causato 
più di mezzo milione di morti nel Vietnam del Sud in otto anni. 
Anche le alte perdite comuniste sono costate care agli Stati !I 
niti. Le forze.alleate hanno usato munizioni convenzionali nel 
Vietnam durante il 1968 per una media di circa 14 milioni di 
dollari al giorno. Il valore degli equipaggiamenti distrutti è 
risultat6 quasi altrettarito elevato. A partire dal 1961 le a­
zioni di combattimento avevano provocato la perdita di 919 ae­
rei e di 10 elicotteri sul Nordvietnam, o l tre a 32 7 aerei e 9 72 
elicotteri nel Sudvietnam; 1.247 aerei e 1.293 elicotteri sono 
stati distrutti al suolo o in incidenti. Il costo di tali per-
dite di aerei ha raggiunto da solo per lo meno 4.800 milioni 
di dollari. Lè cifre sul costo totale della guerra per gli St~ 
ti Uniti sono incalcolabili, ma la somma 27.000 milioni di dol­
lari può essere considerata una valutazione ragionevole per il 
1968. 

Quello che gli Stati Uniti avevano ottenuto a questo 
prezzo doveva ancora essere scoperto a Parigi,. Hanoi e Saigon. 
Certo gli Stati Uniti non avevano conquistato la vittoria n e l 
senso tradizionale. Tuttavia avevano guadagnato del tempo da 
usare per costruire la forza militare e morale dello stesso 
Vietnam del Sud. In marzo il Presidente Johnson ha sottolinea­
to che le unità sudvietnamite avrebbero ora assunto maggiori r.§_ 
sponsabilità nella lotta. In dicembre, il Presidente Thieu ha 
parlato dei primi ritiri di truppe americane che tale processo 
avrebbe presto consentito (3). I fatti tuttavia sono sembrati 
meno incoraggianti delle parole. Gli. effettivi delle forze ar­
mate Sudvietnamite si sono avvicinati agli 800.000 uomini, e 
l'addestramento. ed il morale delle loro migliori unità era sen 

(3) - In gennaio il Presidente Thieu ha annunciato che erano in 
programma colloqui con gli americani su ritiri di truppe. 



- 18 -

za dubbio migliore di due anni prima .. Tuttavia, malgrado il ma_e 
siccio aiuto americano, gran.parte del loro equipaggiamento e­
ra inadeguato. Soprattutto è loro mancato lo stretto appoggio 
di aerei e di elicotteri dai quali dipendevano in maniera vit.§!: 
le le tattiche sviluppate nel Vietnam. Le forze americane in 
Vietnam disponevano di circa 3.000 elicotteri; l'aviazione Sus! 
vietnamita ne aveva circa 100, la maggior parte dei quali era­
no dei vecchi H-34. La capacità dei sudvietnamiti di assumere 
il ruolo principale nei combattimenti futuri può dipendere da 
queste differenze come pure dalla loro forza di volontà. 

Per gli Stati Uniti, il discorso del Presidente Johg 
son del 31 marzo aveva.segnato un ripensamento della politica, 
implicitamente adottata nel 1965, di applicare una pressione 
militare continuamente crescente sul Nordvietnam, a favore di 
uno sforzo altrettanto controllato per attirare, più che forz.§!:_ 
re, Hanoi alla tavola dei negoziati. I risultati iniziali ave­
vano sollevato grandi speranze. Malgrado il.fatto evidente che 
i negoziati a Parigi sarebbero stati lunghi e· difficili, c'e­
ra una diffusa convinzione che essi .avrebbero almeno portato al 
ritiro della maggior · parte delle truppe americane dalla guer­
ra più costosa e controversa che il paese avesse dovuto affrog 
tare in un quarto di secolo. Di per sé, la facilità con cui è 
stata raggiunta tale convinzione è stata un riflesso dello sta 
to d'animo di stanchezza dell'America. 

Politiche strategiche ed obbiettivi nazionali 

La sostituzione, il primo marzo, di Robert McNamara 
con Clark Clifford quale Segretario della Difesa è stata cons! 
derata da molti come la fine di un'era. McNamara da·parte sua 
era rimasto un enigma: un "m&nager" di eccezionale abilità,che 
era talvolta apparso sdegnoso nei suoi rapporti col Congresso 
e col pubblico, ma il cui istinto personale era dominato da un 
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appassionato interesse per il progresso dell'umanità in genere: 
il dirigente di una macchina militare senza paragoni, che eme.E, 
geva quale sostenitore eminente del controllo degli armamenti 
e della limitazione nell'impiego della forza militare. Comun­
que, qualunque fosse il suo credo personale, McNamarahalasci~ 
to un segno nella politica americana di difesa che resterà vi­
sibile per molti anni. Da questo punto di vista, la sua parteg 
za non è stata affatto la fine di una era. Tuttavia è stata. la 
occasione naturale per una nuova discussione sulle basi della 
politica strategica con cui egli si era identificato. 

Gli avvenimenti dell'anno hanno incoraggiato tale di 
scussione. L'avvicinarsi del negoziato con l'Unione Sovietica 
sulla limitazione delle armi strategiche, l'invasione della c~ 
coslovacchia e la conseguente mancata ratifica da parte del S~ 
nato del TNP, il dibattito che è poi seguito fra i candidati a1_ 
le elezioni presidenziali sulla "parità" e "superiorità" stra­
tegica, tutto ciò ha messo in luce che le questioni sollevate 
dal fondamentale rapporto strategico fra gli Stati Uniti e l'.Q 
nione Sovietica, hanno reso insignificanti, al confronto,le al 
tre questioni. Parte dell'importanza della crisi cecoslovacca 
è stata nell'aver messo gli Stati Uniti di fronte al problema 
della natura dei rapporti di una superpotenza,_ le cui inevita­
bili risposte sono state altrettanto istruttive delle circo­
stanze che le avevano generate. L'euforia che aveva circondato 
la prospettiva della distensione è stata distrutta a Praga, lo 
imperativo che la richiedeva ne è però risultato più chiaro.Il 
Vietnam aveva dimostrato che la discussione strategica non può 
essere scambiata per pressione tattica; la Cecoslovacchia ha 
provato che la validità della stessa discussione dipende dalla 
accettazione dei suoi limiti, e che tali limiti impongono 
strizioni ai possessori delle for~e di dissuasione allo 
so modo che ai loro avversari. 

re­
stes-

In questo senso la Cecoslovacchia ed il Vietnam han­
no entrambi sminuito in anticipo l'importanza dei dibattito 
strategico che ha avuto luogo in preparazione delle elezioni 
presidenziali di novembre. La vittoria di Nixon è venuta al 
termine di una campagna durante la quale egli ha ripetutamente 
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accusato l'amministrazione in carica.di aver permesso la crea­
zione di un "vuoto notevolmente serio .. nella sicurezza" con 1 1 §: 

dozione di una dottrina strategica che ha definito di "parità'·' 
Da part~ sua si è impegnato, se eletto, a restaurare la posi­
zione di "netta superiorità militare" degli Stati Uniti sull'D 
nione Sovietica. Humphrey ha contestato sia le premesse che le 
conclusioni del suo ragionamento .. 

Alcuni hanno creduto che l'adesione di Nixon alla te 
si della "superiorità" fosse una manovra elettorale, come quel 
la del Presidente Kennedy, che aveva sottolineato il "gap mis­
silistico" nelle elezioni del 1960; altrettanto si è sospetta­
to per gli argomenti di Nixon a favore di un esercito di volog 
tari. Tuttavia se decidesse, una volta entrato in carica, di 
perseguire questo obbiettivo apparentemente irragiungibile, e­
gli porrebbe probabilmente l'accento soprattutto sull'espansi.Q_ 
ne delle forze strategiche offen~ive, in diretta concorrenza 
con la rapida costruzione di tali sistemi da parte della Unio­
ne Sovietica. I programmi già in corso si realizzerebbero nel­
la conversione ai missili Poseidon di 31 su 41 dei sommergibi­
li lancia-missili, nella costruzione di nuovi silos super-for­
tificati per il contingente dei Minuteman, nella produzione di 
253 bombardieri FB-111 da aggiungere ai 281 B-52 che sarebbero 
rimasti nel 1972, e nello sviluppo di un nuovo missile a bre­
ve raggio (SRAM) at.to ad essere lanc1ato da tali bombardieri. 
Se il Presidente Nixon ~iungesse alla concl~sione che tali pr.Q_ 
grammi sono inadeguati, gli sarebbe possibile accelerarli o e-
spanderli, spingere avanti lo sviluppo dell'Advanced Capability 
Missile (ACM/WS120A) e del sistema, già allo studio, di missi­
li a lungo raggio lanciabili da sottomarini ·(ULMS), o iniziare 
immediatamente la costruzione dell'aereo strategico pilotato 
avanzato (~1SA) che da far entrare in servizio nel 1977. Natu­
ralmente egli potrebbe anche espandere il sistema ABM Sentinel/ 
Nike-X per la difesa delle basi di Minuteman o dei centri abi­
tati. 

Ma in realtà, la sua decisione di sostituire la .par2. 
la "sufficienza" a·. "superiorità" fin dall l inizio del 1969' per 
definire la potenza strategièa amerièana, insieme alla decisiQ 
ne di sospendere il programma Sentine l, in attesa di una più a.12. 
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profondita indagine sulla ·sua efficenza e sul· suo costo, ha mo 
strato che il Presidente ha unà maggio fle'Ssibilità di· 'quanto 
indicavano le sue parole precedenti (4). La nomina. in dicembre 
di Henry Kissinger, a ·consigliere speciale per le questioni de.!. 
la sicurezza nazionale' .·un uòmo con· o'pinioni ben precise sulla 
diminuita efficacia di grariparte della potenza strategica ame 
ricana in relazione agli. obbiettivi. americàni di uno stabile or 
dine internazionale o dell 'autòrità dell'America sui suoi allea 
ti, è stata una ulteriore prova· che· il Presi<;Iente n·on è rimasto 
vittima della retorica· della propria campagna· ·eiettorale. Ger 
to, anche prima eh~ Nixon foss~ è1ett6, il consenso americano 
sugli obbiettivi nazionali era stato anch'éss6·influenzato dal 
la guerra nel Sud-Est asiaticq e dalle sommosse degli studenti 
e delle masse povere dei negri' all'interno. I due problemi di 
politica estera più evidenti di fronte ai quali si trovava il 
paese alla fine del 1968 erano quell·i di ridefinire i propri 
obbiettivi nazionali e di scoprire ed accettare i limiti che la 
comunità internazionale avrebbe imposto alla sua libertà di per 
seguirli. 

La necessità di ridefinire gli obbiettivi strategici 
e politici dell'America è cresciuta proprio mentre i suoi cri 
teri di scelta sono divenuti meno agevoli, Negli anni cinquan­
ta era possibile distinguere il giusto dall'ingiusto, gli ami­
ci dai nemici, con una certa facilità. Il teatro d'azione era 
pericoloso, ma comprensibile. Durante gli anni sessanta era se!!! 
brato che alcuni, considerati amici, si tirassero da parte o re 
stassero indietro, mentre i rapporti con alcuni, considerati 
nemici, senza cessare di essere avversari, fossero divenuti 
più importanti e forse anche più facili rispetto a quelli tenu 
ti con molti amici. In un mondo in cui gli schieramenti si van 
no facendo sempre più confusi, le precedenti definizioni di be­
ne e di male hanno perso la loro utilità. e diventa più diffi­
cile accordarsi sulla scelta di obbiettivi nazionali. In tali 
circostanze nasce la tentazione, che il Presidente Johnson ha 

(4) - Il 14 marzo 1960 il Presidente Nixon ha deciso di prose­
guire con un sistema modificato di difesa antibalistica (BMD) 
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ora lasciato in eredità al- suo successore, di concentrarsi su­
gli urgenti problemi interni degli Stati Uniti, affidandosi al 
tempo ed agli avvenumenti piuttosto che all'ideologia o ai fi­
ni morali nella definizione di una politica estera per gli a~ 

ni settanta. Se il Presidente Nixon dovesse soccomb~reaquesta 
tentazione, il resto del mondo dovrebbe adattarsi ad una situ~ 
zione in cui gli Stati Uniti avrebbero un ruolo internazionale 
meno attivo.d_i quanto non lo sia mai stato a partire dal 1940, 
non perchè gli americani abbiano essi stessi scelto l'isolaziQ 
nismo, ma perché la loro esperienza recente, all'i~terno ed al 
l'estero, potrebbe aver esaurito la loro fiducia, ~ermezza di 
propositi e capacità. 
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E U R O P A 

L'EUROPA OCCIDENTALE 

La Nato 

La Nato ha iniziato l'anno ·accingendosi a mettere in 
pratica le de cis ioni, prese nel dicembre prece·dente, di ado t t§: 
re il concetto della rispcista flessibile e di studiare il ruo­
lo futuro dell'Alleanza nella promozione della distensione. Lo 
atteggiamento di alcuni dei suoi membri nei confronti del futu 
ro dell'Alleanza era forse ancora non ben definito, ma molto 
prima della fine dell'anno il clima politico in Europa si è im­
provvisamente raffreddato, e l'Alleanza ha acquistato una nuo­
va coesione. 

All'inizio di gennaio la Gran Bretagna ha cominciato 
a richiamare nel Regno Unito 5.000 uomini, cui è seguito il ri 
tiro di 35.000 soldati americani. Il concetto di.preavviso po­
litico, sul quale si era detto ai comandanti della Nato che e­
ra possibile ora preparare i piani, prevedeva che ci sarebbe 
stato tempo per far rientrare queste forze in caso di crisi 
qualora fosse necessario. Una nota di preoccupazione tuttavia 
era stata espressa in questa occasione da un alto ufficiale 
della Nato in Germania in una lettera alla stampa, sul perico­
lo che le forze della Nato potessero scendere fino al punto in 
cui non sarebbero più state ca.pac{ di far fronte al loro compi 
to di "mantenere la pace mediante· la stabilizzazione milita-

(1) - Anche la Francia ha ritirato 5.000 uomini dalle sue for­
ze in Germania. 
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re" (2). Egli esprimeva il timore che la riduzione delle forze 
occidentali ad un livello molto basso potesse far sorgere nel­
l'Unione Sovietica la tentazione di avventure militari. Ma in 
quel momento gli Stati Uniti stavano tentando di convin.cere i 
loro alleati europei che c'era una quasi parità di forze e di 
armamenti fra la Nato ed il Patto di Varsavia, prendendo a so­
stegno di tale tesi i dati della dichiarazione annuale di McN§:. 
mara alla Commissione per le Forze Armate del Senato (3). Lo 
scopo era di persuadere i loro alleati ad aumentare le loro 
forze convenzionali, dicendo che in realtà era necessario sol 
tanto un piccolo sforzo supplementare per raggiungere una qual 
che forma di parità. Senza dubbio la reazione di alcuni è sta­
ta che in tal caso non c'era nessuna urgente necessità di preo~ 
cuparsene molto, ma l'opinione prevalente era che, sebbene la 
nuova concezione della risposta flessibile fosse stata adotta­
ta dalla Nato, le forze convenzionali erano in realtà troppo 
deboli per sostenerla efficacemente. Gli europei non erano af­
fatto entusiasti di spendere di più per modificare rapidamente 
la situazione. 

Questo stato d'animo non era certo adatto a favorire 
un aumento delle spese di difesa, anzi al contrario era la di 
stensione che gli stati tentavano di perseguire. Sebbene alla 
sessio·ne minis teriale di maggio i rappresentanti dei paesi del 
Defence Planning Committee (DPC) decidessero che dovevano es­
sere prese in esame misure per migliorare le forze della N a t o 
nel Hediterraneo (4), i ministri hanno adottato anche una risQ 
luzione che chiedeva riduzioni reciproche delle forze fra l'O~ 
cidente e l'Oriente (5). Se si fosse potuto raggiungere un ac­
cordo su tali riduzioni, esse avrebbero fornito una prospetti-

(2) - Generale Sir John Hackett, su "The Times", Londra 6 feb­
braio 1968. 

(3) - US Departement of Defense, Statement by Secretaru of De­
fence on the Fiscal Year 1969, 73 Defense Program and 
the 1969 Defense Budget, 1 febbraio 1968. 

(4)- Cfr. il capitolo sul Mediterraneo, pp.63 
(5) - La risoluzione è stata adottata dai Paesi che partecipa­

no al Programma di Difesa della NATO, mentre la Francia 
ha aderito soltanto ad alcuni paragrafi. Il testo inte­
grale è stato pubblicato in "Survival", settembre 1968. 
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va in cui gli europei avrebbero potuto fronteggiare più faciL~ 
mente gli ulteriori ritiri di truppe americane che molti di lQ 
ro temevano dovessero verificarsi; ma in agosto, l'invasione 
della Cecoslovacchia ha bruscamente cambiato il clima politico. 

La crisi in Cecoslovacchia si è sviluppata lentamen­
te e pubblicamente, ed il personale militare e politico della 
Nato ha potuto osservarla attentamente. Le mosse delle for­
ze sovietiche, ufficialmente impegnate in manovre militari, e­
rano seguite costantemente, eppure, quando è venuto il giorno, 
l'invasione è stata condotta a termine con una completa sorpr~ 
sa tattica. C'era stato un ampio preallarme militare e politi­
co, ma si era ritenuto - giustamente - che la minaccia non fos 
se diretta contro la Nato, bensì per una amara ironia, contro 
un membro dello stesso Patto di Varsavia. Così la Nato non ha 
preso nessuna misura militare; non sono state adottate misure 
d'allarme; nessun rinforzo è stato fatto arrivare per via ae­
rea. Ma è apparso subito brutalmente chiaro che la rapidità e 
le dimensioni dell'invasione russa erano tali da fare sorgere 
dubbi sulla capacità della Nato di rafforzarsi adeguatamente 
in simili circostanze. I comandanti della Naco hanno apertame~ 
te contestato la validità dei piani basati sul presupposto di 
un periodo di preallarme politico, nel quale ci sarebbe stato 
tempo o si sarebbe potuto decidere d{ prendere misure precau­
zionali. 

Si è aspramente discusso se le misure sovietiche ab­
biano o no modificato l'equilibrio militare in Europa. Certo , 
ingenti forze sovietiche si trovavano ora in un settore del fron 
te della Nato dove prima c'erano soltanto truppe satelliti, e 
si trattava di truppe sul piede di guerra. Ha il valore delle 
divisioni cecoslovacche era ovviamente diminuito per il Patto 
di Varsavia ed era dubbio quello della Romania. All'inizio di 
settembre il DPC ha cominciato a discutere delle implicazioni 
militari, ed alla sessione ministeriale di novembre, anticipa­
ta per la gravità degli avvenimenti, è stato deciso che era ne­
cessario migliorare la qualità, l'efficienza e la disponibili­
tà delle forze della Nato. La Germania ha accettato di aumenta 
re del 5,2% il suo bilancio della difesa per il 1969, e l'Ita-
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lia di aumentare il suo per lo stesso anno di almeno il TLGli 
Stati Uniti hanno deciso di migliorare i livelli degli effett! 
vi e di aumentare le loro forze aeree tattiche in Europa. L'Ig 
ghilterra ha deciso di ordinare un squadrone supplementare di 
aerei a decollo verticale (VTOL) Harrier. Al tre misure sono st.§:_ 
te adottate da parte di altr.i paesi, nessuna delle quali i.mpo_E 
tate. Ma non c'è stato nessun significativo potenziamento del­
le forze, anche se la tendenza alla riduzione è stata brusca -
mente arrestata. 

La rapidità delle mosse russe ha messo in rilievo la 
necessità che forze adeguate fossero dislocate sul terreno, ed 
ha fatto capire che nel contesto e nel periodo di tempo di una 
guerra vera in Europa, le forze della Nato potevano trovarsi 
in netto svantaggio. Di conseguenza non c'era pi~ molta dispo­
sizione a parlare di quasi parità nelle forze convenzionali 
delle due parti, ed una volta ancora è stato gettato un dubbio 
sull'attuale grado di validità della dottrina della risposta 
flessibile. Sul volgere dell'anno si sentiva dire in Europa , 
forse tanto all'indirizzo degli alleati americani quanto degli 
avversari sovietici, che, di fronte a qualsiasi attacco massi~ 
cio, la Nato continuava a basarsi saldamente sull'escalation 
nucleare. Naturalmente potevano essere realizzati dei miglior~ 
menti nella situazione delle forze convenzionali senza alcun no 
tevole aumento nei bilanci di difesa, ed è stata questa la ve­
ra sfida alla pianificazione della difesa della Nato; ma qual­
siasi riluttanza da parte degli Stati Uniti ad ammettere che la 
difesa si basava ancora sull'uso immediato delle armi nucleari 
avrebbe alimentato. la pressione latente a favore di forze rru­

cleari indipendenti, facendo cosi fallire un'altro degli scopi 
della politica americana. 

Il Nuclear Planning Group (NPG) si è riunito in due 
occasioni ed ha adottato due importanti decisioni. La prima 
- ratificata dal DPC in maggio - è stata quella di respingere 
un sistema di missili anti-balistici per l'Europa, per motivi 
basati, fra l'altro, sul suo costo e sulla sua inefficacia. La 
seconda- in ottobre - è stata quella di approvare l'elabora­
zione di una dottrina della Nato per l'uso tattico delle armi nu 
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cleari. La Germania e la Gran Bretagna sono state incaricate 
di lavorare insieme a questò proposito, allo scopo di present~ 
re proposte nella primavera del 1~i69. 

Nella prima parte dell'anno, c'era stata una certa 
preoccupazione, particolarmente nell'Europa sudorientale, che 
la distensione in Europa centrale potesse aumentare la vulner~ 
bilità dei fianchi della Nato. La questione delle mine atomi -
che, sia per la Grecia che per la Turchia, è stata discussa ma 
lasciata cadere, e sono state adottate alcune misure per raf­
forzare le forze nel Mediterraneo (6). La possibil~ minaccia 
sovietica alla Yugoslavia è stata discussa alla sessione mini­
steriale di novembre quando è stato lanciato all'Unione Sovi~ 
tica un avvertimento in termini molto ampi di non agire contro 
altri paesi come aveva fatto contro la Cecoslovacchia. Ciò mi­
rava a proiettare l'ombra del potere di dissuasione della Nato 
al di là delle attuali frontiere dell'alleanza. Gli americani 
hanno tolto l'embargo alle forniture di armi al governo milita 
re greco. 

La coesione interna della Nato è stata, almeno tempQ 
raneamente, restaurata dalla Cecoslovacchia, e in quel periodo 
ben pochi avrebbero perso tempò a discutere la facoltà di noti_ 
ficare il preavviso di recesso dall'alleanza nel 1969.Anche la 
Francia ha cominciato a mostrare un maggior interesse per il 
coordinamento della difesa(anche se naturalmente non per un ri 
torno nella Nato). E' stato bloccato il movimento a favore di 
una riduzione delle forze americane di circa una divisione,che 

in precedenza aveva cominciato a svilupparsi in alcuni ambien­
ti negli Stati Uniti, ed è stata programmata per l'inizio d e l 
1969 una esercitazione consistente nell'invio per via aerea di 
rinforzi, che doveva impegnare circa 12.000 soldati di fante -
ria e 3.500 di aviazione, sulle orme dell'esercitazione Big 
Lift del 1963. 

( 6) - Cfr. il capi t o lo sul Mediterraneo, pp. 63 
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Ma per molti europei la Cecoslovacchia aveva brutal­
mente dimostrato che la nozione delle sfere di interesse delle 
superpotenze poteva assum~re una sinistra realtà. Essi si pre­
occupavano che gli Stati Uniti, aderendo alle pressioni sovie­
tiche e nel ~oro stesso interesse, potessero ini~iare con l'U­
nione Sovietica negoziati sul f:1,1turo dell'equilibrio nucleare, 
i!"flplicando ciò una accettazion~ dell'invasione e forse ignora_Q 
do·gli interessi europei. La nuova amministrazione americana, 
cosciente del profondo·significato politico di tale problema , 
si è dimostrata proritA a chiedere il parere degli europei. Era 
chiaro almeno alla me'nte di alcuni europei, che, affinché que­
ste opinioni avessero una posaibilità di influenzare gli Sta­
t.i Uniti, era necessario che ·avessero un carattere collettivo. 
L'idea che ci dovesse essere una più ~orte identità europea in 

seno alla Nato ha cominciato ad avere una c~rta presa,nutren­
dosi anche della paura che la volontà americana di'mantenere i 
propri impegni potesse diminuire e _che gli alleati sarebbero 
stati çhiamati a sopportare la parte maggiore del peso.La Fra]]; 
eia, decisa come sempre a giocare soltanto un ruolo nazionale, 
è rimasta in çlisparte, ma altrove la corrente a favore dell'u­
nità europea - per ~o meno di una unità di vedute su determin§:_ 
te questioni - è sembrata scorrere più vigorosa nel 1969. 

Gran Bretagna 

L'annata è stata dominata dalle restrizioni e dalla ri 
gidità·in campo economico, seguite·alla svalutazione del nove_!!! 
bre precedente e dal loro naturale corollario : una limitazio­
ne ed una concentrazione dell'ambito degli interessi politici 
britannici. All'inizio di gennaio sono stati operati dei tagli 
sull'intero arco della spesa pubblica. I più pesanti sono sta­
ti quelli relativi alla difesa, ed a questo proposito il gove~ 
no ha detto: "No11 può .es-serci nessuna forza militare, né per 
la Gran Bretagna né per i nostri alleati, se non sulla base 



- 29 -

della forza economica ... la nostra sicurezza riposa fondamen­
talmente sull'Europa e deve essere basata sull'Alleanza Atlan­
tica" (7). Il governo ha deciso che il costo per mantenere un 
sia pur limitato ruolo mondiale era troppo alto, e che il riti 
ro dagli impegni esistenti doveva essere accelerato. Le forze 
britanniche, ad eccezione di quelle necessarie per far fronte a 
certi obblighi nei confronti di territori dipendenti, in part! 
colare Hongkong, dovranno essere ritirate dalla Malaysia e da 
Singapore e dal Golfo Persico per la fine del 1971, e concen -
trate in Europa. Non si sarebbe mantenuta nessuna particolare 
capacità da usare f:uori dell'Europà; ma sarebbe stata mantenu­
ta una generale capacità militare in Europa, compreso il Regno 
Unito' che avreb,be potuto essere dispiegata o l tremare se le Ci!_ 
costanze lo richiedessero, eventualmente in appoggio ad opera­
zioni delle Nazioni Unite. L~ portaerei sarebbero state messe 
fuori servizio nqn appena il rit;Lro fosse stato completato,meg 
tre veniva cancellata l'ordinazione di 50 aerei F-111 e veniv~ 
no operati tagli nell~ forz~ di trasporto aereo. L'Inghilterra 
dovrebbe rimanere nella SEATO, _ma senza prestare forze per al­
cun piano dopo il 1971. Una nuova iptesa dovrebbe essere rag­
giunta al momento opportuno con la Malaysia a proposito dello 
accordo difensivo anglo-malese, in modo da adattarlo alle mut~ 
te condizioni dopo il ritiro delle forze britanniche. Dovrebb§_ 

.ro essere ritirate le truppe britanniche dalle guarnigioni nel 
Golfo Persico di Bahrain e Sharjah, e rinegoziati gli accordi 
ed i trattati con gli stati interessati del Golfo Persico. 

Questa drammatica accelerazione del ritiro, fino al­
lora previsto soltanto per la metà degli anni settanta, ha sol 
levato molte critiche ed ir;t;itazione, sia per la maniera e per 
il momento in cui è stato annunciato, sia perché in esso le cog 
siderazioni strategiche e di politica estera sono state subor­
dinate a considerazioni finanziarie e di politica interna. Il 
Dipartimento di Stato americano ha manifestato il proprio "ri_g 
crescimento", preoccupato di dover sostenere da solo il peso del 

(7) - Dichiarazioni di Wilson alla Camera dei Comuni del 16 geg 
naio 1968. 
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mantenimento di una presenza occidentale in Asia. La Malay::;ia, 
l'Australia e la Nuova Zelanda hanno mostrato forti timori.per 
lo stimolo che poteva derivarne all'instabilità nella loro re­
gione. Il Primo Ministro di Singapore è corso in volo a Lon -
dra per chiedere un rinvio nell'esecuzione del piano.Ma gli al 
leati europei della Gran Bretagna hanno parlato con soddisfa.,.. 
zione di un rit rno in Europa, e molti in Gran Bretagna lo hag 
no considerato soltanto un tardivo realismo, anche se raggiun­
to in maniera infelice. 

Questi mutamenti hanno portato ad una radicale ri­
strutturazione e riduzione delle forze armate. Gli effettivi 
totali sarebbero scesi di circa il 20iP, malgrado i costi cre:­
scenti degli armamenti, le spese per la dif~sa di 2.266 milio­
ni di sterline per.il 1969-70 (5.438 milioni di dollari) sare~ 
bero state infer~ori, in termirii reali, di 111 milioni di ste! 
line (266,4 miliOni di dollari) al già ridotto bilancio previ­
sto per il 1968-69. Nel 1972-73 gli effetti del ritiro e della 
riduzione avrebbero permesso una riduzione del bilancio della 
difesa di altri 210.,.;260mllioni di sterline '( 504 - 624 milioni 
di dollari) . 

Infine questa decisione di concentrare le risorse del 
la difesa sul teatro europeo - atlantico, è venuta ironicamente 
soltanto quindici giorni dopo che 5.000 lJOrnini dell'eserci.to i,B 
glese del Remo - in attuazione di una decisione precedente - _§: 

vevano cominciato a partire dalla Germania verso la Gran Bret_§: 
gna, e naturalmente subito dopo il secondo veto dèl Presiden­
te De Gaulle all'ingresso-dell'Inghilterra nella CEE. Ma mentre 
i piani per il ritiro da Est di Suèz siandavano deftnend~, ~l 
nuovo açcento posto sull'Europa ha portato ad aumentare .le fo! 
ze britanniche assegnate ·alla Nato. In maggio, due navi per il 
trasporto di truppe e due navi da sbarco cori relativi comman­
dos, sono state assegnate al Mediterraneo, insieme ad altre 
navi da guerra, per d:j_mostra're· il rinnovato interesse britan-
nico per tale area (8). Sono state assegnate alla 

• •i_ 

(8) - Cfr. il capitolo sul Mediterraneo pp. 63. 
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Nato anche forze del Regno Unito,la divisione di riserva stra 
tegica, due battaglioni di paracadutisti ed altre unità, in­
sieme ad aerei d'appoggio tattico e da trasporto a breve rag­
gio. Tuttavia non è stato del tutto abbandonato ogni interes­
se per la sicurezza in estremo oriente; in una conferenza a 
Kuala Lump~r in giugno, fra la Gran Bretagna, la Malaysia,Sig 
gapore, l 1 Aus t;:ralia e la Nuova Zelanda, la Gran Bretagna ha of 
ferto di consegnare alla Malaysia ed a Singapore molte delle 
installazioni difensive ivi esistenti e di aiutare i due pae­
si mediante un sistema di difesa aerea integrata. Ilgoverno 
ha anche espresso la propria intenzione di continuare ad i­
struire ed ese~citare forze militari in tale.aerea dopo il 
1971. Il leader dell'opposizione .Heath, è andato oltre,dichi~ 
rando a dei partners del Commonwealth un po' scettici che un 
governo conservatore avrebbe mantenuto una presenza militare 
li e nel Golfo Persico. 

Il dibattito interno:sulla difesa e le sue ripercu~ 
sioni sulle :l;orze armate è continuato finché· è stato messo da 
parte dalla scossa della Cecoslovacchia. La brutalità dell'a­
zione sovietica ha avuto una profonda rip~+cussione in Gra n 
Bretagna~ forse a causg. di un complesso di colpa latente d a l 
1938. L'invasione è stata pubblicamente condannata come spre­
gevole, e la ferma poslzione presa allora ed ~n seguito ha e­
sposto il governo inglese ad attacchi politici da parte dei so 
vietici. Il governo ha annunciato la sua intenzione di dislo:­
care in Germania appena possibile 11no s·quadrone supplementare 
di aerei Harrier a decollo verticale (VTOL), ma non vi ha ri­
spedito la brigata che aveva ritirato. 

In precedenz.;a nello stesso anno i part;ners della Frag 
eia nella CEE avevano fatto dei tentativi per.superare gli ef 
fetti del veto francese all'ingresso della Gran Bretagna, e 
per ottenere qualche forma di associazione britannica all'Eu­
ropa. Ci sono stati colloqui fra Francia e Germania e più tar 
di un gran numero di incontro fra i Ministri degli Esteri del 
la CEE. La causa della Gran Bretagna è stata perorata con di­
versi gradi di forza, ma le sue principali speranze hanno do­
vuto riposare sulla pressione effettiva della Germania sulla 
Francia. Ma la Francia ha ·detto di no in marzo ed in aprile , 



--32-

poi di nuovo in ruglio; ed in. sette.mbre'. ha rifiutato di prend§_ 
re in considera~ion~ ~n pian~_çedesco.diretto ad un'intesa 
provvisoria con la Gran_Bretagna ed altri paesi candidati al~ 
l'entrata nel MEC. 

Malgrado quest() insuccesso,' la Gran Bretagna ha con 
tinuato a seguire la strada della 9ooperazione tecnica. Malau 
guratamente sono state pre.se in qùe~3to 'per:Lodo certe decisio= 
ni di tagliare alcuni legami europei: _in aprile la Gran Breta 
gna ha annunc;i.ato la pro.pria intenzione -di· abbandonare l' ELDO 
dopo il 19 71, ed in giug.no che avr'ebbe· .cessatO CÌi partecipare 
al Consiglio Europeo per la Rièer;ca Nucleare ( CERN); ma 'in ·n2. 
vembre una Conferenza Europea dello Spazio ha raggiunto l 1 àc­
cordo per fondere insiemé l' ESRO e' i'' ELDO ;··con due ca-tegorie 
di membri, quelli a favore· e quellicontrari al progetto di 
un vettore europeo. Nell'accettare di partecipare alla nuova 
organizzazione la Gran Bretagna ha fatto due concessioni,che 
si sperava avrebbero reso i.l·suo.rttiro dal programma per i 
vettori piò facilmente digeribile: ha messo a disposiz~one 
senza limiti di tempo il~Bl:ue Streak come·primo stadio per un 
vettore europeo, ed ha acèonsent·ito a contribuire all' ESRO in 
misura maggiore di quanto essa·aveva risparmiato .ritirandosi 
dall 'ELDO. ,. ·· • 

Vari p~ogetti bilàtE;iral_{ s>o~o· _'p.rosegui ti; ad esem-: 
pio quelli con La. Fr_an,c-ia (Concor·de~ 'Jag:u.ar e Martei).,' .così 
come i negoziati per lo sviluppo ~n comune. di un airpus euro­
peo. La Gran Bretagna héJ. avuto _un .ruol·o essenz-iale nel promu:2_ 
vere le discussioni sulla difesa e gli sforzi di cooperazione 
particolarmente colla Germania; per produrre un aereo milita­
re avanzato quale possibile sostituto dell'F-104~ Dopo molte 
discussioni preliminari., in luglio è stato f-irmato ·un accor­
do con l'Olanda, ·la Germania •e l '~Itatia per· 'Svi-luppare un ae­
reo da combattimento in grado;di adempiere a più scopi (MRCA) 
Ci sono state difficoltà (ormai abitual-i) ·p.er quanto riguarda 
i dettagli: .la Germania chiedeva un_, caccia di. appoggio tatti­
co monoposto, mentre la_Gran Bretagna -s;ontinuava a sottoline_§; 
re il ruolo d'attacco e d;L ricogni.Z.i.<?.ne,_. desiderando un bipo­
sto a raggio d'azione più h.ingo ~- )>embrà probabile un tipo d·i 
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compromesso per sv~luppare dqe versioni aventi la maggior paE 
te degli elementi comuni. 

Una maggior cooperazione in Europa, nel senso di un 
"caucus europeo11 all'interno dell'alleanza occidentale, è ap­
parsa attraente anche a certi altri governi, soprattutto a.l 
la Gran Bretagna. Alla fine dell'anno - un anno in cui aveva 
fina~mente abbandonato il tentativo di rimanere una potenza 
mondiale - la Gran Bretagna faceva pressione, con cautela ma 
con costanza, per questa idea, e si sforzava di aumentare la 
propria associazione con l'Europa in qualsiasi forma e con qu§: 
lunque mezzo in suo potere. 

L.a Germania 

Se non fosse per l'invasione della Cecoslovacchia , 
il 1968 avrebbe potuto essere un anno di consolidamento per 
la Repubblica Federale, sia in generale che nella politica di 
difesa. Alla fine del 1967 furono adottati i piani di difesa 
della Germania per i quattro anni seguenti, ed era stato fis-. 
sato a 455.000 uomini il limite delle sue torze armate.In pr~ 
ceòenza erano state decise riduzioni d.el~e truppe inglesi, a­
mericane, e francesi in Germani/i, e non ce n'erano al tre in prQ 

gramma. Dopo le discussiqni ed i mutamenti degli anni prece -
denti, il 1968 appariva al Governo di. coalizione un momento 
promettente per affrontél.re i problemi interni ora che era st~ 
ta superata la rece~sione economica, per proseguire la sua P2 
litica nei confronti dell'Europa· orientale - incoraggiata da 
leggeri miglioramenti nel climapolitico e dallo stabilimento 
di relazioni diplomatiche con la Yugoslavia - e per mantenere 
relazioni di cooperazione e di sOlidarietà con gli alleati oc 
cidentali della Germania. 

QUesto non significa che si trattasse di problemi 
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facili. I disordini' $tud'ent'eschi giungono nuovamente al culmi­
ne in aprile, dopo che il leader studeàtesco Rudi Dutschke -ri­
~ase gravement~ ferito in un attentato, e sono ripresi quando 
il Parlamento ha ratificato, all'inizio dell'estate, la con­
trastata legge 'sullo stato d'emergenza. Il partito di estre.ma­
d~stra, · NPD, ha· continuato ad attirare l'attenzione. L'ostili 
tà sovietica alla ,politica tede:Sca, ed in particolare. alla _O-. 
stpolitik, non ha mostrato alcun ,segno .di rilassamento; al cog 
trario, le discussioni su ~n patto per b~ndire l'uso della ~or 
za sono state il1terrotte in luglio, .e l ,·imposizione da . parte­
del governo del-la GerÌnanr'a orientale di nuove restri~i..oni ai 
viaggi di terra per Berlino hanno ~uovame11te posto i'1 acc~nto. 
sulla vulnerabilità della città acce·r-chiata. Il desiderio bri­
tannico di aderire alla Comunità Economica Europea, malgrado 
l'opposizione francese, ha messo in una difficile posizione la 
Germania, ansiosa sia di non pregiudicare i rapporti con la Frag 
eia, sia di non irritare la Gran Britagna. Le discussioni allo 
interno del Governo sul TNP sono, cont:inuate ma la firma della 
Germania è apparsa probabile. La Struttura del personale delle 
forze armate ha rivelato debolezza a lungo trascurate: la man­
canza di oltre. 30.000 sottuffieiali, .nonchè -di u.fficiali, e lo 
aumento della percent,uale di obbiettori d:L coscienza. 

Su ques.to sfondo ha avuto luogo l 1 invasione della Ce 
coslovacchia. Il conseguente stazionamento di .. truppe sovieti_._ 
che così prossime al confine mer:Ld;lonale come mai. era su_cces­
so negli ultimi vent'annL ed il fallimento implicito. della 0-
s:!:politik del governo, hanno causato.una profonda ,impressione. 
Per di più non c'erano segni di una reale ripre.sa dello spiri­
to di cooperazione iD seho all'Alleahza A~lantica. La viéita 
di routine del Presidente francese·, alla fine di settembre, ha 
confe-r:mato la divergenza di vedute fra Parigi e Bonn. Il gove!_ 
no americano non si è.affatto mostrato pronto ad aumentare il 
numero delle sue truppe in Germania.,.·. è neppure a congelarle al 
loro attuale livello; al· contrario, ·esso ha: fatto chiaramente 
capire che gli europei avrebbero dovuto sopportare una parte 
maggiore nel·peso-della difesa. La crisi:mone.taria alla fine 
di novembre ha rivelato l'entità del nazionalismo ancora laten 
te in Europa occidentale. 

·' ·. ~. 



- 35 -

Malgrado l'imporesstone causata dalla Cecos~ovacchia 
non c 1 era dunque nessuna alt;:.erna.tiva pratica alla politica e­
sterç~. segui~a pr],ma dell':i,nvasione, e la re~zione t~desca al­
la cr-i"si, in fin deiconti., è stat:a so~o una reazione iq sor­
dina. La politica di 4i~tensione è stat~ proseguita, anche se 
$enza l'entpsiasmo di prima, e~ è sta~o ripreso il dtalogo 
con l'Unione Sovietica, per quanto timidapJ.ente. Seqbene, come 
conseguenza immediata de~~a. crisi, sta stata posposta indef_! 
nitamente la firma del TNP, è risultato chiaro' alla fine de],­
l'anno e nelle prime ·settimane del 196.9 che la Germania non~ 
vrebbe potuto evit;.are a lungo una decisioqe; malgrado una ere 
scente opposizioqe da parte ~e11~ destra del CDU/CSU la fir­
ma tedesca sembra probabile n'el 1969, se non altro·per evita­
re, se non l 1 isolamento politico, almeno la diffamazione al],.-' e 
s t e lo scontento p.ll 'ovest.· 

Il bilancio·della difesa per i prossimi quattro an­
ni è stato aumentato di 2,5 miliardi di marchi (625 milioni 
di dollari) des tincilti pr'inçipalniente 'non. ad aumenti 'di effet­
tivi, bensì. al miglioramento della struttura delle fòrze arma 

-. . . . -
te ed alla modernizzaziòne d~ll'_e·quipaggiani.ento per permette-
re una maggio1;e mobilità convenzionale. E' stato deciso· di ac 

.. ·' . "':""""" 

quistare 88 aerei F .... 4 per superare il "gap della ricognizio.-
ne", nonché di rafforzare la forza di elicotteri dell'esercl 
to e di progett:;are, ins iene q. l la, .. Gran Bretagna e ad altri pa~ 
si, un nuovo caccia a reazione (M.RCA) che _dovrà succedere al .... 
l'F-104 verso la metà de~l{ arini settanta. Il recltitamento di 
sottufficiali e di perso'nale a lunga ferma è stato in.cciraggi.§:. 
to con nuovi incentivi finanziari mentre sono st;:.ate aumentate 
le infrastrutture per l'istruzione dei riservisti. Ma quasi 
tutte queste misure erano state pianificate molto tempo pri­
ma, e la crisi cecoslovacca h~ portato soltarit;:.o ad una loro 
pià rapida attuazione. 

Il ricordo dell'erosione deùla Nato prima della cr,! 
si cecoslovacca~ ha portato il govern0 tedesco a sottolineare 
n,1.,10vamente la cooperaziope. all' iDt.~rno .9ell. 'Al, leanza, ed è a:!:! 
mentata l'irritazione n_ei confronti. dell'opposizione françeqe 
al rafforzamento ciel la .strv"t.t;urél. de l la Nata. Non era ancora 
chiaro' alla fine del], l anno., s~ .·l·;·aumento, del çontribl.lto t~de 

:.~· .. ' ' .. - . -
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sco al costo delle truppe.americane avrebbe superato l'evideg 
te desiderio ·degli Stati Uniti di ·ridurre-le forze·sul conti­
nente. Ma era abbastanza·prevedìbile che gLi Stati Uniti non 
sarebbero stati disposti a:manteriere il tipo di accordo di CQ 

pertura del 19.68, in base al quale, su un totale -di 2;9 miliaE_ 
di di marchi (725 milioni di dollari), 2,5 miliardi (625 mi­
lioni di dollari) sono stati_còperti da ·acquisti tedeschi di 
titoli americani, e solo il r:Lmarient:e da commesse rigUardanti 
la difesa (aggiungendosi cosi ·ai. 3, 6 miliardi di marchi- 9-c)o mi_ 
lioni di dollari -.di depositi pre~so banche americane, g ~a 
stanziati ma non anco~a utilfz?ati a tale "scopo negli anni pr~ 
cedenti), Dato che la posi~ione negoziate della Germania era 
indebolita dalle sue preoccupaiioni di ~icurezza e dato l'am­
pio ~ccedente della sua bilancia d~i ._pagamenti, il _1969 ·pro­
metteva cosi di essere un anno eli· aspre coritràttaziòni con gli 
Stati Uniti sui costi di cop~rtu~a! Il contrasto con le spese 
per l'armata brita.nniéa :del Rerio (BAOR)' era notevole. Nel 1968 
la Gran Bretagna av~va chi~rito. eli non aver .. in programma ul t~ 
-riori riduzioni di truppe' 'ed. enirambi 'i gov~rrii. erario. arÌs io­
si di non permett~rè eh~ {l ~r6biema dei 6o~ti di copertura 
pregiudicasse. il graduale miglioramento delle lorO relazioni 
politiche. L'idea eli un raggruppamento eùrbpeo ·ali 1 interno 
della Nato, sostenuta dagli Stati' Uri.iti e dalla Gran Bretagna 
come mezzo per ·po'rre su bas'i più solidè la coopèrazione euro­
pea ed i rapporti.· fra·. 1' Europa' è lì America, guadagnava ·lenta­
mente terreno in Germania, che è passata dàll' opposizione ·ad 
un benevol6 scetticismo •. 

La Francia 

Il 1968 ha mostrat'o una 'Francià al vertice della 
sua potenza nucleare ed al· livellò più·basso' della· sua :terza 
potitica. In maggio. la. primagenerazionèdella sùa forza nu­
cleare·è stata' co'mpletatà; ed in au"tunno essa ha fatto esplo-
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dere con successo due bombe-H nel Paci:J:ico, acquistando così 
fi,nalmente quello che poteva esse·re considerato il simbolo 
dello status di grande.potenza. Ma questo successo scientifi­
co è giunto ad un paese che non era ormai più sicuro se pote­
va o no farne uso e permetterselo. 

All'inizio dell'anno poteva sembrare che la Francia 
- dotata di una solida leadership, di una sana economia, cap~ 

ce di sfidare il dollaro cla una posizione di forza monetaria 
e di postulare una strategia nucleare a lungo termine di neu­
tralità armata - avesse un programma di armamenti tale da ri­
flettere il suo status di potenza .. Ma nel corso del l 1 anno è r_i 
sultato evidente il divario fra ambizione e potere. In maggio 
dopo varie settimane di diso~dini ~tudentes~hi e di scioperi, 
il governo della Quinta Repubblica si è assai avvicinato al 
collasso; una coalizione di studenti frustrati e di lavorato-. . . . . 

ri infuriati aveva distrutto l'aspet~o.apparentemente tranqui..!_ 
lo della vita politica francese. ed .aveva minacciato. fin nelle 
sue fondamenta il regime. In un appello del l 'ultima ora al pa§. 
se a favore della legge e dell'ordine,. con l 1 aiuto di un au­
mento generale dei·salari e di promesse di riforma nelle 
strutture amministrative ed universitarie della Francia - ma 
anche col tacito appoggio del Partito Comunista - il Preside!!: 
t~ De Gaulle ha superato questa cr{si, almeno in apparenza.Le 
elezioni hanno tatto tornare il partito governativo all'Asse~ 
blea Nazionale con un numero di seggi senza precedenti. L'ec.2 
nomia ha ripreso la quota perduta. 

Ma la scossa di maggio era stata profonda ed occor­
reva del tempo per sormontarla. Questo tempo non era disponi­
bile. In autunno, in parte per i1.generale deterioramento del 
sistema monetario internazionale, accelerato dagli attacchi 
francesi prima di maggio al l 1 oro e al dollaro, in parte per 
le costose misure economiche interne adottate per superare il 
contraccolpo degli avvenimenti di maggio, ma sopra tutto per 
la diminuita fiducia dei francesi nella stabilità del regime 
e dell'economia] il franco è ~tato sottoposto ad una pesante 
pressione speculativa per la svalutazione. La rivalutazione 
del marco tedesco avrebbe piminuito la pressione sul franco 
(ed anche sulla sterlina, colpita dalla stessa ondata) ma ciò 
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non era accettabile per la Germania. Malgrado le raccomandaziQ 
ni della·riunione del Gruppo dei Dieci a Bonn, in novembre,la 
Francia ha deciso di affrontare il problema mediante misure fi 
scali e di altra natura, senza ricorrere alla svalutazione, 
che avrebbe rappresentato una via d'uscita pift facile dalla 
crisi, anche se meno prestigiosa. La fine dell'anno ha visto 
la Francia combattere aspramente, e con una certa possibilità 
di successo, per riguadagnare il suo precedente equilibrio e­
conomico. 

Questo sviluppo non poteva essere privo di importag 
ti implicazioni per la posizione militare della Francia.La PQ 
litica del Governo era sempre stata di nòn permettere che le 
spese militari mettessero in pericolo gli investimenti nel se!_ 
tore sociale e per l'istruziorte, ed il bilancio francese per 
la difesa era già stato molto limitato durante gli artni prec~ 
denti; era stato possibile perseguire un programma nucleare SQ 

lo a spese del settore convenzionale delle forze armate, mal­
grado il risentimento che ciò ca1,1sava. La crisi economica del 
1968 e la spesa pubblica richiesta dai programmi di riforme 
nel settore industriale e dell'istruzione hanno ulteriormente 
accresciuto la pressione sul bilancio della difesa, e per la 
prima volta non ne è stato colpito soltanto il settore conve~ 
zionale. Mentre, in precedenza, l'ambiziosa "stratégie à tous 
azimuts", come era stata definita dal def1,1nto generale Aille­
ret e dal Presidente De Gaulle, era ancora stata considerata 
attuabile in un futuro non troppo lontano, con gli ICBM in pro 
gramma per la fine degli anni settanta, alla fine dell'anno 
questa era diventata "l'avventura degli anni novanta". Anche 
se il bilancio dellc\:1difesa è stato aumentato di un milione di 
franchi, la maggior parte è stato assorbito da un forte aume~ 
to dai prezzi e dei costi di produzione degli armamenti. I 
termini di scadenza della. "force de dissuasion" sono stati prQ 
lungati; il ministro de:Lla difesa Messmer ha annunciato in a~ 
tunno che il programma militare per gli anni 1965-70 sarebbe 
stato rinviato di un anno, e la pianificazione per il 1971-80 
sarebbe stata· riveduta e "àmputat'a". Invece di essere messi 
fuori servizio intorno al 1971, i bombarqieri Mirage IV sareb 
bero rimasti in servizio come forza francese di dissuasione 
fino al 1975. Il programma di costruzione di sommergibili nu- · 
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cleari armati di missili .... si pensava ad un totale di sette -
è stato rallentato. La consegna di armi atomiche tattiche al­
le forze aer~e e terrestri,·in programma per il 1972, non è 
più attesa ormai prima del.1975, ed il programma di costruziQ 
ne del nuovo carro armato AMX-30 è stato ridotto. Il piano per 
procedere ad esprimenti termonucleari nel 1969 è stato cancel 
lato in conseguenza di un taglio supplementare del 2% nel bi­
lancio della difesa, effettuato alla fine di novembre. 

La politica francese di difesa è stata dunque co­
stretta a rinviare ulteriormente gli obbiettivi per far torna 
re i conti. La Francia si era p~oposta di fare troppo e troppo 
in fretta e, anche se gli obbiettivi non sono stati messi in 
questione, è stata rallentata la tabella di marcia; tuttavia, 
essa può essere stata talmente rallentata da mettere in dubbio 
l'esito finale.Proprio nell'anno che ha visto spiegata la po­
tenza militare e la mobilità convenzionale so\Jietica, con la 
invasione della Cecoslovacchia e con l'aumentata attività na­
vale nel Mediterraneo·; la debolezza della dife1sa francese è di: 
ventata evidente in modo particolarment~ acuto: le forze con­
venzionali non erano pronte act una guerra convenzionale e il 
futuro della sua forza nucleare non era sufficientemente assi 
curato. Inoltre, i tagli nelle sue spese di difesa hanno mes­
so in dubbio la vitalità della sua industria di armamenti;é,s­
sendo avviata per un programma di produzione più ampio e più . 
rapido, la compressione può aver colpito seriamente sia i co­
sti di produzione, sia gli incentivi tecnologici. La necessi­
tà di mercati di esportazione per gli armamenti è ulteriormen 
te aumentata. 

La politica estera della Francia ha avuto uno svi­
luppo analogo: nessun cambiamento negli obbiettivi, ma piuttQ 
sto nei metodi. Questo è risultato particolarmente evidente 
nei rapporti con gli Stati Uniti; l'inizio dei negoziati sul 
Vietnam, la Cecoslovacchia e la crisi monetaria, tutto ciò ha 
contribuito a ravvicinare le opinioni francesi ed americane. 
Raramente negli ultimi anni la determinazione francese di re 

. stare nell'Alleanza Atlantica è stata espressa in modo così non 

equivoco come alla fine del 1968. Ciò non ha implicato un de-
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siderio francese di ritornare nell'organizzazione della Nato, 
anche se forze navali francesi hanno preso parte alle manovre 
della- Nato nel Mediterraneo; ed anche se ci sono stati segni 
di un ulteriore coordinamento militare. Tuttavia, la Francia 
è rimasta scettica come ·prima nei confronti di implicazioni 
multilaterali, ed avrebbe chiaramente preferito un rafforza­
mento dei rapporti bilaterali con gli Stati Uniti, che include~ 
sera il settore della difesa. Ci si aspettava che il Presi­

dente Nixon, il candidato presidenziale favorito dall'Eliseo, 
avrebbe continuato a sviluppare i contatti stabiliti durante 
gli ultimi mesi dell'amministrazione americana uscente. Ma al 
lo stesso tempo la politica francese continuava, anche se con 
minor vigore, la sua affermazione di indipendenza. La situa­
zione sempre più tesa nel Medio Oriente ha dato una nuova at­
tualità alla proposta francese del 1967 di una Conferenza a 
Quattro (proposta rinnovat~ nel 1968 e di nuovo nei primi 
giorni del 1969) ed il Presidente De Gaulle, ordinando un em­
bargo totale sulle esportazioni di armi verso Israele, ha cer 
catodi dimostrare l'influenza francese, anche se ciò è appaE 
so un ravvicinamento della Francia alla posizione sovietica , 
indebolendo la sua rivendicazione di indipendenza. I rapporti 
franco- sovietici sono stati turbati solo temporaneamente da_l 
l'azione sovietica in Cecoslovacchia: un semplice "incidente 
sulla strada della distension·e",come lo ha definito il Mini­
stra degli Esteri Debré, non poteva bloccare a lungo il raf­
forzamento dei rapporti che entrambe le parti consideravano 
nel proprio interesse. 

Anche in altri settori, la politica francese è ap­
parsa poco cambiata di contenuto. Essa ha mantenuto il suo ri 
fiuto di firmare il TNP, pur promettendo di rispettarne i prin 
c~p~. La sua opposizione all'adesione inglese al Mercato Com~ 
ne è rimasta inalterata, anche se meno rigida nello stile. E~ 
sa ha continuato ad appoggiare il Quebec ed ha espresso la sua 
simpatia per il Biafra. Soltanto nei rapporti con la Germania 
sono emerse indicazioni di quello.che potrebbe essere un più 
profondo ripensamento degli obbiettivi francesi essendo stata 
scossa nel 1968 la posizione di potere .della Francia, la Re­
pubblica Federale è emersa come un partner sempre più potente 
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nell'intesa franco-tedesca in Europa occidentale; la politica 
francese è sembrata pronta a cercare dei partner più manegge­
voli, e l'Italia è sembrata un possibile candidato. 

Il significato del 1968 per la Francia, tuttavia 
non consiste tanto nelle crisi attraverso cui essa è passata 
o nelle misure che ha dovuto adottare per superarle, quanto 
nel fatto che il regime ha dimostrato la sua vulnerabilità. 
Dietro l'apparenza esterna di continuità, sono cominciati id! 
battiti Bulla successione del Presidente De Gaulle e sul ruo­
lo di una Francia post-gollista. 
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L'EU R o:p A O R I E N T A L E 

L'evoluzione delL'Eu,ropa orientale nel 1968 è stata 
dominata dalla crisi cecoslovacca. I cambiamenti. in Cecoslovac 
chia hanno aggravato due. crisi all 1 interno del si-s:tema sovie­
tico in Europa orientale, fino _a renderle inc.ontrollabili: in 
primo luogo la crisi interna di diversi partiti comunisti nel 
tentativo di adattarsi ai cambiamenti dell 1 economia e ad un si 
stema politico più pragmatico; in secondo luogo la cr~s~ n e i 
rapporti fra gli stessi partiti al governo, scossi dalle per­
duranti aspettative di distensione e dal desiderio di maggio­
re indipendenza di taluni stati dell'Europa orientale. 

All'inizio del.l'anno tuttavia, è sembrato che il si 
stema fosse capace di contenere il processo di adeguamento e 
di cambiamento. In gennaio la Repubblica Federale Tedesca e la 
Yugoslavia si sono accordate per riallacciare le relazioni di 
plomatiche senza sollevare alcuna reazione di sospetto da paE 
te dell'Unione Sovietica - anche se era altrettanto chiaro 
che in tal modo non veniva stabilito alcun precedente. Il Go­
verno della Germania Orientale ha continuato a completare la 
rete di trattati di amicizia e di reciproco aiuto, alla quale 
aveva annesso tanta importanza dopo lo stabilimento di rela -
zioni diplomatiche fra Bonn e Bucarest nel 1967. Ma ciò è se!!! 
brato sintomatico di un accordo di massima sulle grandi· linee 
di politica esterà piuttosto che una· operazione urgente,e seg 
bene fosse stato ridOtto lo spazio di manovra della Germania 
Occidentale, non c'erano segni di disaccordo di fondo in Euro 
pa orientale. 

Anche negli affari interni, le divisioni fra i par­
titi al potere non sono sembrate tali da condurre ad alcuna 
forma di crisi di governo. Il Partito della Germania Orienta­
le, il SED, ha potuto promulgare una nuova costituzione in geg 
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naio, con l'accordo di tutte le principali forze da esso rap­
presentate. Altrove, il processo di evoluzione interna è sta­
to lento e tenuto sotto controllo. I-cambiamenti in Cecoslo­
vacchia, con l'elezione di Dubcek alla carica di primo segre­
tario del Partito, sono stati strettamente tenuti d'occhio 
dai leaders sovietici, ma è ·sembrato che fossero pronti a coo­
perare con l'uomo nuovo. 

Ci_sono state due parziali eccezioni a questa calma 
apparente. E' sembrato che il governo polacco stesse affron -
tando una crisi interna più profonda che altrove e che era an 
data aggravandosi sempre più negli ultimi due. o tre anni. Al­
l'inizio di marzo ci sono "state gravi dimostrazioni studente-

. sche a Varsavia, e sebbene sembrassero rafforzare a breve teE 
mine il potere di Gomulka, che ha.riafferinato la sua·autorità 
con l'aiuto dell'esercito, esse hanno rivelato l'entità della 
agitazione nel paese.·La·Ròmania ha continuato la sua opposi­
zione alla politica estera sovietica, ed in febbraio i delega 
ti rumeni hanno abbandonato una riunione consultiva dei Parti 
ti Comunisti a Budapest, fatta' in preparazione di una confe -
renza mondiale dei Partiti Comunisti da tenersi verso la fine 
dell'anno. Con ciò essa ha reso più difficile la realizzazio­
ne di due obbiettivi,collegq,ti fra loro,della politica e.stera 
sovietica: la preparazione di una pos izic>ne c,ancordata nei con 
fronti della Cina, ed una defin~zione degli. interessi del bloc 
co sovietico nel processo di distensione. 

Cecoslovacchia 

Lo sviluppo degli avvenimenti in Cecoslovacchia ha 
dunque minacciato di disturbare un'equilibrio ·o:rmai precario. 
Non ci sono prove che il processo di democratizzazione allo 
interno della Cecoslovacchi~ fÒsse consi~erato come una minac 
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eia alla sicurezza - in tutti i sensi della parola - dell'D -
nione Sovietica o del sistema sovietico; ci sono invece molte 
prove che esso era considerato una minaccia alla capacità de­
gli altri governi di controllare i loro propri mutamenti in­
terni; pochi di essi erano pronti a far fronte all'aumentata 
incertezza che avrebbe potuto seguire al successo dell'esperi 
mento cecoslovacco. In marzo, il Presidente Novotny ha dato 
le dimissioni delle sue cariche, e prima dell'elezione del. Pre 
sidente Svoboda, è stata .convocata a Dresda la prima di un a 
serie di conferenze dei Partiti Comunisti : in tale occasione 
erano presenti i rappresentanti.di tutti gli stati del. Patto 
di Varsavia, tranne la Romania. Non ci sono prove che il cor­
so degli avvenimenti in Cecoslovacchia sia stato l'argomento 
principale all'ordine del giorno in tale occasione, ma dopo di 
allora questi dovevano avere una parte sempre più importante 
nelle deliberazioni delÌ'inte+O QlOCCO. 

I cambiamenti all'interno della Cecoslovacchia si so 
no accelerati semprepiù. All'inizio d'aprile il Ministro del 
la Difesa ha rassegnato Le sue dimissioni, e ciò è stato pro­
babilmente considerato· a :Mosèa·come l'avvenimento più grave 
di quanto era fino allora accaduto, poco dopo veniva eletto. 
il nuovo Presidium ed il governo veniva profondamente rimaneg 
giato; pochi giorni dopo veniva pubblicato il "Programma d'a­
zione" del Partito Comunista C.ecòslovacco. Mentre succedeva 
tutto ciò, avevano luogo delle discussioni all'interno del c2 
mitato Centrale del Partito Comunista dell'Unione Sovietica . 
Nei mesi seguenti questi colloqui si sono ampliati: ·Dubcek si 
è recato a Mosca all'inizio di maggio, e pochi giorni dopo, 
sempre a Mosca, si sono incontrati anche i leaders dei cinque 
paesi che in seguito dovevano invadere la Cecoslovacchia. 

Queste conferenze, che dovevano continuare durante 
i mesi successivi, hanno segnato un momento tutto particolare 
nell'evoluzione deLL'Europa qrientale: il corso non ortodos­
so della Cecoslovacchia l'aveva i~olata dai suoi vicini; allo 
stesso tempo· la visita del Presidente De Gaulle in Romania,ag 



che se interrotta dai disordini a Parigi, ha confermato la PQ 

sizione della Romania quale membro distinto ed indipendente 
della Comunità Orientale. Non poteva essere altrimenti in una 
situazione in cui la Romania se ne era andata una volta,ed al 
tre due era stata esclusa, da importanti conferenze ad alto li 
vello. Anche se non ci sono prove che i leaders cecoslovacchi 
pensassero in termini di una "piccola intesa" con la Romania 
e la Yugoslavia, questi tre paesi hanno cominciato ad avere 
certi interessi in comune nei confronti della Unione Sovieti­
ca e dei suoi vicini. Quando il Maresciallo Grechko ha visit~ 
to Praga in maggio, per essere seguito poco dopo da Kosighin, 
si stavano incontrando anche i leaders yugoslavo e rumeno. 

Probabilmente è stato nel corso di maggio che sono 
stati fatti gli ultimi seri tentativi di compromesso fra la C.§. 
coslovacchia e l'Unione Sovietica. In seguito è cominciato a 
profilarsi il pericolo di un confronto fra i membri ortodossi 
del Patto di Varsavia da una parte e la Cecoslovacchia,la Y~ 
goslavia e la Romania dall'altra- anche se non c'erano anco­
ra indicazioni precise sulla forma che questo confronto avreb 
be assunto. 

La coincidenza delle agitazioni in Yugoslavia all'i 
nizio di giugno, che venivano seguite da ulteriori misure di 
liberalizzazione in tale paese, con l'accelerazione della de­
mocratizzazione in Cecoslovacchia - culminata alla fine del me 
se dalla formale abolizione della censura preventiva sulla 
stampa - ha messo in rilievo il contrasto fra questi due sta­
ti ed i più prossimi vicini della Cecoslovacchia nel Patto di 
Varsavia. Nel recente passato, era apparso chiaro che il nu­
cleo del Patto di Varsavia era stata una certa identità òi ve 
dute fra la Cecoslovacchia, la Polonia e la Germania Orienta­
le. Questa identità era ormai scomparsa. Tuttavia, la diplom~ 
zia sovietica ha fatto ricorso in primo luogo al Patto: il 20 
giugno hanno avuto inizio in Cecoslovacchia delle manovre co!!! 
binate. Anche se esse erano ufficialmente limitate ad eserci­
tazioni dello Stato Maggiore, è subito risultato chiaro c h e 
vi erano implicate notevoli quantità di truppe corazzate so­
vietiche. 



Le manovre dovevano aver fine all'inizio di luglio, 
ma le truppe sovietiche sono rimaste in Cecoslovacchia duran­
te tutto il mese. E' in queste condizioni che i governi sovi~ 
tico e cecoslovacco hanno anch'essi svolto le loro manovre sul 
terreno politico. Il Praesidium cecoslovacco ha annunciato la 
propria volontà di intavolare discu·ssioni bilaterali con ogn~ 
no dei suoi alleati, ma nel fare ciò si è opposto ai tentati­
vi di questi alleati di riportarlo all'ordine in una confere_g 
za. Alla metà del mese le cinque potenze si sono di nuovo in­
contrate a Varsavia, dove hanno elaborato la cosidetta "Lett~ 
ra di Varsavia" al Praes idium cecoslovacco, che chiedeva de -
terminate ritrattazioni ed assicurçlzioni. Allo stesso tempo 
il Generale Prchlik, responsabile degli affari politici dello 
esercito cecoslovacco, chiedeva una riforma del Patto di Var­
savia - con la chiara intenzione di rendere pi~ difficile il 
suo uso ai fini politici. Questi sviluppi, insieme a dichiar~ 
zioni dei Presidenti Ceausescu e Tito in appoggio della Ceco­
slovacchia, e alla visita di quest'ultimo a Praga tre giorni 
dopo l'incontro di Varsavia, non hanno fatto altro che accel~ 
rare la crisi. Il 22 luglio, il Governo sovietico ha fatto u­
na concessione e una richiesta: ha acconsentito ad un incon­
tro bilaterale in Cecoslovacchia ed ha richiesto allo stesso 
tempo lo stazionamento permanente .di truppe del Patto di Var­
savia sulla frontiera della. Germania occidentale. Il giorno 
seguente venivano annunciate esercitazioni militari su larga 
scala - sebbene coincidessero con il ritiro accelerato delle 
truppe soviet.iche dalla Cecoslovacchia. 

Era chiaro che se l'Unione Sovietica era ora pronta 
a negoziare, essa faceva anche in modo che il governo cecoslQ 
vacca dovesse negoziare sotto la minaccia. Quando il Praesi­
dium cecoslovacco ed il Politburo sovietico si sono incontra­
ti a Cierna nad Tisou, alla fine del mese, la possibilità di~ 
na invasione sovietica veniva ampiamente discussa in occiden­
te come pure in Cècoslovacchia. Tuttavia, è sembrato che il 
risultato dei colloqui fosse soddisfaciente per entrambe le 
parti. La Cecoslovacchia si impegnava a preservare nel paese 
il ruolo dirigente del Partito (agli occhi.dei sovietici l'u­
nico custode fidato del con1unismo) e l'Unione Sovietica ripe­
teva le sue assicurazioni di non interferire negli affari in­
terni di un altro paese socialista. Questo accordo è stato pe~ 
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fezionato il 3 agosto, nell'incontro di Bratislava fra la Ce­
coslovacchia ed i suoi cinque alleati. Lo stesso giorno,è sta­
to annunciato che le ultime, truppe sovietiche avevano lasciato 
la Cecoslovacchia. 

Durante le tre settimane seguenti è sembrato che la 
crisi fosse stata risolta (e questo contribuisce. in parte a 
spiegare perché i timori di una invasione sovietica, apparsi 
prima degli incontri di Cierna e di Bratislava fossero quasi 
interamente scomparsi al momento in cui ebbe luogo l' invasio­
ne). E' solo nel corso dell'ultima settimana che il pericolo 
sembrò più acuto e comunque molto più appariscente di prima. 
Durante questo periodo hanno avuto luogo tre visite importan~ 
ti. Il Presidente Ceausescu ed il Presidente Tito hanno en­
trambi visitato Praga, accolti da grandi acclamazioni popola­
ri; Ulbricht ha fatto una visita affrettata a Dubcek a K.ar­
lovy Vary. Tuttavia, è stata quasi certamente la pubblicazio­
ne del nuovo statuto del Partito cecoslovacco il 10 agosto a 
precipitare la nuova crisi, perché esso riconosceva il dirit­
to delle minoranze a mal1tenere opinioni dissenzienti, dis trug 
gendo cosi ogni possibilità di intesa con l'Unione Sovietica 
sulla natura del "ruolo dirigente del Partito". Chiari segni 
di una azione imminente sono apparsi durante quella settimana 
e, la notte del 20-21 agosto, forze di cinque paesi del Patto 
di Varsavia sono entrate in Cecoslovacchia attraverso quattro 
frontiere. 

Una ragione della preoccupazione sovietica di assi­
curarsi l'appoggio dei suoi alleati è stata che una invasione 
attraverso quattro frontiere sarebbe stata molto più effi­
ciente che attraverso i soli 98 chilometri della frontiera so­
vietica - cecoslovacca. Forse .la cifra più vera fra le molte 
che sono state date sulle forze impiegate è di /+00. 000 uomit:li, 
di cui i tre quarti sovietici - per un massimo di 16 divisioni 
sovietiche con una armata aerea tattica e l'aviazione da tra­
sporto per l'appoggio logistico, C'erano probabilmente 50.000 
polacchi, 2J.OJO ungheresi e tedeschi orientali, meno di 
10. 00,) bulgari, tutti al comando del Generale sovietico Pavlo-­
vsky. Gli aere6porti sono stati il primo obbiettivo, parti­
colarmente l' aereoporto principale di Praga. Ha il peso pri(t-
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cipale dell'invasione è stato terrestre. Bratislava è stata 
occupata a mezzanotte. Le truppe di invasione sono entrate 
nella stessa Praga intorno alle 3,30 del mattino, ed uno dei 
primi obbiettivi è stato il palazzo del Comitato Centrale. La 
invasione è stata diretta -in maniera preponderante contro ob 
biettivi civili, e non c'è stato nessun diretto tentativo di 
attestare forze alla frontiera della Germania occidentale. La 
grande ampiezza e la portata delle operazioni lascia pensare 
che l'Unione Sovietica può essersi aspettata una forte resi­
stenza militare ed ha preso le precauzioni necessarie; queste 
possono anche aver contribuito alla decisione cecoslovacca 
di non rispondere militarmente. 

Non ci sono prove che la resistenza civile fosse pr2_ 
grammata in anticipo; essa è sorta dalle condizioni eccezio­
nalmente difficili e dalle tradizioni nazionali. Alcune delle 
forme più tecnicamente perfezionate che essa ha assunto, come 
ad esempio il mantenimento delle trasmissioni radio e televi­
sive, la pubblicazione di giornale regolari, sono state orga­
nizzate su basi in gran parte improvvisate, ma hanno benefi­
ciato di certe infrastrutture esistenti, come i piani di emeE_ 
genza dell'esercito per mantenere le comunicazioni in condi­
zioni di guerra. Anche le condizioni politiche che hanno con­
dotto all 1 invasione - lo ste·sso processo di democratizzazione 
- hanno favorito l'azione unitaria. Al più alto livello, il 
Presidente Svoboda, la cui residenza era circondata da truppe 
sovietiche, ha rifiutato di prestarsi a mettere insieme un nu2_ 
vo governo per sostituire quello guidato da Dubcek e da Cernile 
i quali erano agli arresti insieme ad altri leaders. Le riu­
nioni del Partito Comunista, 'il Congresso del Partito Slovac­
co e l 1 Assemblea Nazionale hanno tutti dato l'esempio di un a_.!:. 
teggiamento di sfida. Ad un livello minore negozianti e cont§:_ 
dini hanno rifiutato di rifornire gli eserciti di. invasione 
la marcia di questi eserciti è stata ostacolata rimuovendo i 
segnali stradali e dando false i~forrrìazioni.; il loro morale e 
la loro efficienza è stato minato da.appelli alla diserzione, 
da dimostrazioni e da propaganda mediante radio e manifesti. 
Il rifiuto dell'Agenzia d.i stampa cecoslovacca (Ceteka) di tr§:_ 
smettere un appello sovietico ai cittadini della Cecoslovac-
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chia è stato solo il primo di una serie di atti di resisten­
za che, presi nel loro insieme, hanno distrutto la finizione 
delle pretese sovietiche che le forze del Patto di Varsavia 
si fossero recate là su invito di alcuni leaders cecoslovac­
chi per preservare il socialismo. 

Il 22 agosto, l'Unione Sovietica aveva dovuto ab-­
bandonare il disegno di formare un governo Quisling, e la pQ 
sizione del Presidente Svoboda durante la sua visita a Mosca 
il giorno seguente ha forzato i Sovietici a rilasciare i lea 
ders arrestati ed a continuare i negoziati con questi stessi 
leaders in carica. L'accordo che ne è risultato ha mostrato 
- sulla carta - dei c·;)mpromessi da entrambe le parti ed ha st~ 
bilito in parole molto vaghe le condizioni per il ritiro del 
le truppe del Patto di Varsavia "non appena la situazione .. 
si fosse normalizzata''. In ottobre queste condizioni sono 
state ulteriormente specificate in un trattato che ha leggi! 
timato la temporanea presenza di truppe sovietiche - e sol tan 
to di truppe sovietiche - in Cecoslovacchia. Tutte le altre 
forze del Patto di Varsavia sono state ritirate entro il 12 
novembre. Non sono stati posti limiti di tempo allo stanzia~ 
mento dei soldati sovietici né è stato rivelato il numero di 
soldati che sarebbero rimasti secondo i termini del trattato, 
ma si stima che fosse di circa 75.000 uomini, e si. pensa che 
fosse questo anche il numero degli effettivi sovietici rima~ 
sti alla fine dell' ai-mo. 

Le ~ipercusioni dell'invasione 

Questa azione ha avuto ripercussioni di triplice 
natura: in primo luogo nel settore generale dei rapporti est 
-ovest , in secondo luogo in quello più ristretto della sic~ 
rezza europea in generale ed in terzo luogo nel campo dei ra.2_ 
porti interni del blocco orientale. Sono questi ultimi gli e.f 
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fetti che sono durati più a lungo. Anche se l'azione sovietl 
ca ha ritardato 1 1 inizio delle discussioni con gli Stati Uni 
ti sul controllo di una nuova corsa agli armamenti, essa non 
ha scosso in linea di principio l'importanza di queste di­
scussioni. Allo stesso modo, mentre la reazione immediata al 
l'invasione sovietica da parte di molte potenze dell'Europa 
occidentale è stata di rivalutazione del ruolo della Nato e 
della questione generale della sicurezza europea, la maggio­
re parte di queste ha concluso che, qualsiasi cambiamento e~ 
se apportassero alla loro politica estera, non c'era nessuna 
alternativa al cercare di proseguire la distensione,anche se 
le sue prospettive avevano subito una forte scossa. In Euro­
pa orientale, tuttavia, è'risultato chiaro che l'azione so­
vietica, lungi dal confermare lo status quo ottenuto all'ini 
zio dell'anno, lo aveva fondamentalmente modificato. 

Da una parte, l'Unione Sovietica restaurando i le.§:_ 
ders cecoslovacchi e continuando a negoziare con essi, amme! 
teva una certa perdita di prestigio. D'altra parte essa mo­
strava la sua determinazione di continuare a riaffermare la 
propria autorità, non solo nella stess·a Cecoslovacchia - do­
ve i leaders venivano costretti a fare concessioni fondamen­
tali durante i primi mesi seguenti -ma anche nell'Europa o­
rientale nel suo insieme. Il 26 settembre la Pravda ha annun 
c:Lato quella che è diventata nota come la "dottrina della CQ 

munità socialista" o "dottrina nella sovranità limitata" (1) 
Infatti il governo sovietico reclamava ora il diritto di in­
tervenire ogni volta che esso ritenesse che il socialismo, o 
gli interessi degli altri stati socialisti, fossero minacci! 
ti dagli sviluppi interni in qualsiasi paese. L'Unione Sovi§_ 
tica limitava così effettivamente lo spazio di manovra di qual 
siasi stato dell'Europa orientale il cui p·rogramma interno 
non fosse interamente soddisfacente per i dirigenti sovieti­
ci. Nel frattempo l'Albania. si era ritirata dal Patto di Var 
savia - anche se questa azione non faceva che sanzionare una 
situazione esistente da anni - e faceva ora seguire a ciò dei 

(1) - Pubblicato su 11Survival", novèmbre 1968. 
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tentativi di migliorare i propri rapporti con la Romania.Sia 
la Romania che la Yugoslavia avevano reagito come se fossero 
minacciate da una nuova invasione : il Presidente Tito avver 
tì l'Unione Sovietica che la Yugoslavia avrebbe resistito, e 
la Romania aveva già iniziato ad organizzare una milizia po­
polare verso la fine di agosto. Il 29 settembre, il primo mi­
nistro cinese avvertì l'Unione Sovietica che la Cina avrebbe 
protetto l'Albania, ed il giorno seguente avevano inizio a 
Belgrado colloqui fra la Yugoslavia e l'Austria. Da quel mo­
mento la situazione in Europa orientale è stata estremamente 

confusa. Anche se non c'è mai stata nessuna vera indicazione 

che l'Unione Sovietica stesse pensando ad una azione milita­
re contro la Yugoslavia, i ministri della Nato hanno lancia­
to un avvertimento indiretto contro un simile tentativo. Sia 
la Yugoslavia che la Cecoslovacchia sono state violentemente 
attaccate dall'Jnione Sovietica per le loro relazioni econo­
miche con la Germania occidentale, anche se nel caso della 
Cecoslovacchia esse erano in realtà più limitate che quelle 
di molti dei suoi vicini. I tentativi sovietici di rafforza­
re sia il Patto di Varsavia che il COMECON hanno incontrato 
resistenza da parte di tutti i paesi dell'Europa orientale , 
particolarmente da parte della Romania. 

Le divisioni fra i partiti al governo - e probabi_l 
mente all'interno dello stesso partito sovietico- sono sta­
te messe in rilievo da un annuncio da Budapest, all'inizio di 
ottobre, che la Conferenza mondiale dei Partiti Comunisti 
(in altre parole il confronto con la Cina che era stato a 
lunga un obbiettivo della politica sovietica) doveva essere 
rinviato di almeno sei mesi (2). Persino all'interno di alc~ 
ni. stati. è apparso chiaramente che l'azione intrapresa in a­
gosto aveva intensificato certe crisi di sfiducia. All'inizio 
di novembre, l'elezione del Politburo polacco ha mostrato a­
cute divisioni all'interno del partito polacco. Anche se Go­
mulka è riuscito a mantenere la propria posizione, molti dei 
suoi sostenitori o protetti sono stati in seguito allontana­
ti dai loro incarichi compreso il Ministro degli Esteri Ad.am 
Rapacki . . 
(2) - Ha nel marzo 1969 il Comitato Preparatorio ha deciso 

di tenere la Conferenza a Mosca il 5 giugno. 
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Alla fine dell'anno appariva da alcuni segni che 
l'Unione Sovietica sperava di rovesciare alcuni degli effet­
ti delle sue decisioni precedenti. In particolare,è stato fat 
to un tentativo di riavvicinamento con la Yugoslavia. In Ce­
coslovacchia i leaders del partito hanno potuto resistere a 
molte richieste sovietiche, e sussistevano ancora alcune po~ 
sibilità di stabilire un sistema comunista liberale col con­
senso sovietiço. Ma i cambiamenti nello statuto del partito" 
e nella struttura dell'Assemblea Nazionale hanno mostrato che 
queste speranze stavano diminuendo. 
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L' U N I O N E S O V I E T I C A 

Il 1968, a differenza dell'anno precedente, è sta­
to un anno di sviluppo, piuttosto che di innovazione d e l l a 
strategia sovietica. Non è stata introdotta nessuna nuova le 
gislazione militare e non sono entrati in servizio nuovi e­
quipaggiamenti, come quelli presentati alla parata aerea del 
luglio 1967. La reazione dell'Unione Sovietica al tentativo 
della Cecoslovacchia di sviluppare un "socialismo dal volto ~ 
mano", che è stato considerato una minaccia agli altri regi­
mi comunisti in Europa orientale, insieme ai processi contro 
intellettuali dissidenti nella stessa Unione Sovietica,ha m_Q, 
strato che essa si muoveva verso un periodo di rigidità e di 
ortodossia al suo interno e nell'area del Patto di Varsavia. 

I rapporti con gli Stati Uniti, esarcerbati negli 
ultimi anni dalla guerra nel Vietnam, sono sembrati volgere 
al meglio con la sospensione americana dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam in marzo e con l'inizio dei colloqui di pace a 
Parigi. E' stata data attuazione a due misure su cui era st~ 
to raggiunto un accordo di principio già da un certo ·tempo , 
ma la cui messa in pratica era stata ritardata dall'Unione 
Sovietica come segno del suo malcontento: in aprile è stata 

ratificata la Convenzione Consolare (gli Stati Uniti l'avev~ 
no ratificata nel marzo 1967) ed il 14 luglio è stata inaug~ 
rata la linea aerea diretta Jvlosca- Nuova York, concordata nel 
novembre 1966. All'inizio di luglio l'Unione Sovietica si e­
ra dichiarata disposta a discutere con gli Stati Uniti la li 
mitazione dei sistemi di missili strategici, ma l'invasione 
della Cecoslovacchia da parte delle forze del Patto di Varsa 
via il 21 agosto ha temporaneamente arrestato ogni progresso. 
Dopo di allora l'Unione Sovietica ha ribadito in diverse oc­
casioni la propria volontà di discuterne - da ultimo al mo­
mento dell'insediamento del Presidente Nixon- e ci si deve 
aspettare che l'inizio non sarà rimandato troppo a lungo. 



Effetti dell'invasione della Cecoslovacchia 

L'invasione della Cecoslovacchia ha comportato sia 
guadagni che perdite in termini di interessi sovietici. Da un 
lato, essa ha ristabilito la credibilità della potenza mili­
tare sovietica quale strumento primario del controllo sovie­
tico in Europa orientale, credibilità eh~ era stata continu~ 
mente erosa da quando Khruscev aveva dimostrato la volontà di 
impi~gare la forza bruta contro l'Ungheria, dodici anni pri­
ma; in una certa misura essa ha soffocato 1 1 esperimento rifo.E_ 
mistico cecoslovacco ed ha ridotto i timori sovietici che es 
so potesse diffondersi anche nelle altre parti dell'Europa o 
rientale; essa ha lasciato una presenza militare sovietica 
più ampia di prima spiegata nell'area chiave del "nodo set -
tentrionale" del Patto di Varsavia, ai_ confini della Nato ed 
ha costituito un avvertim~nto alla Germania sulle difficoltà 
connesse ad ogni tentativo di continuare la sua Ostpolitik. 

Dall'altro lato, l'invasione della Cecoslovacchia 
ha distrutto l'immagine di una Unione Sovietica meno rigida e 
pacifica ed ha creato l'impressione della imprevedibilità so 
vietica che, insieme alla cosidetta dottrina-Breznev della­
sovranità limitata usata per giustificare l'invasione,ha co~ 
tribuito a dare alla Nato un rinnovGto significato della sua 
importanza per la sicurezza europea; essa ha minacciato di di 
videre il movimento comunista in Europa occidentale ed ha dis 
sipato gran parte del capitale politico di generica simpatia 
accumulato dall'Unione Sovietica; ha spinto poi gli Stati U­
niti a cominciare a curare i loro rapporti con gli alleati e~ 
ropei. L'invasione ha sollevato i timori peggiori in Yugosl~ 
via ed in Romania; ha lasciato i partiti al potere dell 1 Euro 
pa orientale amaramente divisi e, entro alcuni di tali paesi, 
ha reso più acute le crisi di sfiducia verso i propri diri­
genti. Inoltre, gli sforzi sovietici di consolidare ed inte­
grare la vita economica dell'Europa orientale mediante il CO 
MECON e i suoi sforzi per riorganizzare e rafforzare il Pat­
to di Varsavia hanno incontrato una certa resistenza da par-
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te di tutti i paesi orientali, particolarmente della Romania. 
Infine in Cecoslovacchia gli occupanti sovietici hanno incon 
trato una continua ostilità da parte della popolazione, ed ~ 
bili tattiche di rinvio da parte del governo nei confronti 
dei loro sforzi per riportare la Cecoslovacchia nell'ortodo~ 
sia comunista. La dubbia fedeltà delle forze armate cecoslo­
vacche agli occhi di Mosca ha significato che la parte mag -
giore del peso della difesa collettiva ricadeva ancora sulla 
Unione Sovietica. 

Ha al di là di tutto questo, il tentativo dell' U­
nione Sovietica di imporre nuovamente con la forza delle ar-­
mi quell'autorità in Europa orientale che essa aveva acqui­
stato con la sua vittoria militare nella seconda guerra mon-· 
diale, ha provocato un notevole regresso nelle prospettive 
di riconciliazione fra oriente e occidente in Europa. Qualug 
que fossero i loro motivi -paura che l'ortodossia comunista 
non potesse sopravvivere in un'atmosfera di relativa libertà, 
timore che la propria sicurezza militare potesse essere in-
crinata da una Cecoslovacchia orientata verso occidente i 
leaders sovietici hanno dimostrato di non poter tollerare 
concetti "soversivi'' come quello di "gettare dei ponti" e di 
un più libero scambio di idee fra oriente ed occidente. Nel 
migliore dei casi dunque l'azione sovietica è sembrata promet 
tere agli europei la prospettiva di un rmovo periodo indefi­
nito di aspro confronto fra est e ovest, fondato su accordi 
d'alleanza bipolari, piuttosto che un'Europa riconciliata e 

cementata da un'idea "europea" unificatrice. 

L'espansione della potenza navale 

Nella misura in cui è possibile rintracciare una 
corrispondenza diretta fra i preparativi militari sovietici 
e le priorità di politica estera, sembra giustificato affer­
mare che il regime Breznev - Kossighin abbJ..a cercato di far~ 
derire più strettamente la situazione militare del paese ai 
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suoi crescenti obblighi ed interessi globali. Nel fare clo 
il regime ha continuato a porre l'accento sul mantenimento 
di una forte posizione militare in Europa, ma allo stesso te!!! 
po ha sempre di più rivolto la sua attenzione alla creazione 
di forze strategiche offensive - difensive, ed allo sviluppo 
di forze navali d'alto mare e di altri elementi di forza con 
venzionale, necessari per dare all'Unione Sovietica una pote~ 
za militare globale più mobile e versatile. 

Nel processo di trasformazione delle proprie forze 
navali dal loro ruolo tradizionale di semplice prolungamento 
della potenza terrestre in uno strumento di sostegno globale 
degli interessi sovietici, l'Unione Sovietica non ha ancora 
creato forze navali "bilanciate" nel senso occidentale. Così 
essa dovrebbe trovare delle basi, svilùppare una copertura 

aerea ed installazioni logistiche perchè la sua flotta acqui­
sti una vera mobilità quando si trova lontano dalle acque so­
vietiche per periodi prolungati. Dato il carattere selettivo 
del programma navale, ed in particolare il fatto che non è 
stata creata una forza di portaerei d 1 attacco, sono sorti duE_ 
bi sulla possibilità di considerare le misure navali sovieti 
che come una prova dell'intenzione di lanciare una sfida su 
scala mondiale alla potenza marittima occidentale. Può darsi 
ad esempio, che una flotta mercantile sovietica grande ed in 
espansione appaia come un ostaggio della potenza marittima 
occidentale, e che il bisogno di superare questa debole~za 
costituisca un incentivo sufficiente per estendere il raggio 
d 1 azione delle forze navali sovietiche verso nuove aree d e l 
mondo. 

L'espansione navale sovietica implica una crescen­
te sfida all'occidente nella misura in cui il Cremlino ha pr~ 
so posizione a favore di un uso più attivo della sua forza mi 
litare in conflitti locali in regioni lontane in cui, secon~ 

do le concezioni sovietiche, gli Stati Uniti sono ricorsi ad 
una strategia di guerra limitata per sopprimere i movimenti 
di "liberazione nazionale". Le prove disponibili sembrano e!_ 
fettivamente indicare, come si è espresso nel 1967 un autore 
jugoslavo di strategia, che l'Unione Sovietica si sia impegn~ 
ta in una "poli ti ca diretta a contrastare la strategia di guei_ 
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re locali e limitate" dotandosi di tipi di forze militari ne­
cessarie a tale scopo. 

Armamenti e spese di difesa 

Più importanti di ogni possibile rottura a breve ter 
mine dell 1 equilibrio convenzionale nell'Europa centrale con la 
invasione della Cecoslovacchia, sono stati i progressi compi~ 
ti nella creazione della forza sovietica di ICBM durante il 
1968. In settembre l'Unione Sovietica aveva in servizio quasi 
1.000 ICBM, compresi alçuni a combustibile solido paragonabi­
li ai Minuteman americani, mentre il primo di una nuova clas­
se di sommergibili nucleari armati di missili balistici era di 
venuto operativo, ed era stato sperimentato un missile di 1500 
miglia di portata (paragonabile alle prime versioni del Pola­
ris). Sembrava probabile che l'Unione Sovietica avrebbe rag-· 
giunto gli Stati Uniti entro la metà del 1969 nel nurnero tota 
le di ICBM operativi, anche se gli Stati Uniti avrebbero man­
tenuto un certo distacco nel numero totale di armi nucleari , 
grazie alla superiorità numerica americana in altri tipi di ve_s 
tori nucleari (sommergibili ed aerei). La messa in servizio 
del sistema di missili antibalistici (Galosh) è stata rallen­
tata durante l'anno, in seguito a notizie di difficoltà tecn_i 
che e di costi crescenti, cosa che indicava che la disputa al 
massimo livello militare sul valore di tale sistema si era 
temporaneamente chiusa a favore dei dubbiosi. Tuttavia le spe 
se di ricerca e di sviluppo in questo settore si sono manten~ 
te elevate. Alla fine dell'anno gli Stati Uniti hanno rivela­
to che il cosidetto sistema di bombardamento frazionale orbi­
tale (FOBS) poteva essere in grado di utilizzare ICBM a bassa 
traiettoria, cosa che avrebbe significato un minore tempo di 
preallarme per i radar americani, riducendo così l'efficienza 
di ogni sistema americano di missili antibalistici (ABM). Un 
altro progresso sovietico, quasi equivalente ai primi riusci-
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ti esperimenti dei Hinuteman e dei Poseido·.1 negli Stati Uni -

ti è stata la sperimentazione di una versione sovietica di un 
veicolo di rierttro multi p lo (MRV) che sembra abbia avuto luo 
go nell'agosto del 1968. 

I dati ufficiali delle spese di difesa per il 1969, 
annunciati 1'11 dicembre 1968, hanno raggiunto i 17,7 miliar­
di di rubli; ciò ha segnato un aumento del 6% sulle spese del 
1968, ma anche se si è trattato del più alto bilancio della di 
fesa mai annunciato dall'Unione Sovietica in tempo di pace,es 
so è stato giudicato un bilancio modesto. In realtà esso n o n 
copre tutti gli aspetti delle spese di difesa, ma si ammette 
in generale che gli aumenti e le diminuzioni nei dati pubbli­
cati siano connessi alle reali tendenze delle spese di difesa 
anche se il rapporto non può essere dimostrato con precisione. 
L'aumento è stato minore di quello dell'anno precedente, ri~ 

flettendo forse dei mutamenti nella struttura della spesa mi­
litare; sono diminuite le spese per la costruzione di basi per 
ICBM (e ci si può aspettare che si assottiglino ulteriormente 
durante il 1969) e per la difesa antibalistica, mentre sono a~ 
mentate le spese per le forze convenzionali, particolarmente 
con l'inizio della produzione in serie di nuovi tipi di aerei 
tattici. Dato che ci si attendevçJ. una espansione del l 1 econo­
mia del 6, 8~{,, il bilancio della difesa,· anche se aumentato in 
termini reali, ha rappresentato una percentuale ridotta della 
spesa totale~ ecioè il 13,2% in confronto al 13,5% del 1968. 

La volontà sovietica di iniziare colloqui con g l i 
Stati Uniti ha indicato una persistente riluttanza ad entrare 
in una nu.ova spirale della corsa agli armamenti. E dato c h e 
l'Unione Sovietica può raggiungere la parità ·numerica con gli 
Stati Uniti negli ICBM nel corso del 1969, queste discussioni 
possono ora essere più significative che in occasioni prece -
denti, quando l'accettazione di una "moratoria" o riduzione~ 
vrebbe perpetuato l'i~feriorità numerica sovietica. D'altra 
parte l'annuncio di un aumento nelle spese di difesa è chiar~ 
mente calcolato per aumentare la propensione americana per il 
negoziato, indicando che se tale negoziato non avrà luogo 1 1 U 
nione Sovietica è pronta ad entrare in una nuova fase della 
corsa agli armamenti. 
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L'influenza delle forze armate 

L'influenza dei fattori militari nella formazione 
della politica sovietica nel suo insieme è stata notevole nel 
corso degli ultimi tre o quattro anni. E' probabile che le d~ 
cisioni di accelerare la produzione di ICBM, di sviluppare il 
sistema ABM e di introdurre una nuova generazione di armi co~ 
venzionali siano state prese nel 1965, dopo la caduta di Kru­
scev,eche tali decisioni si siano riflettute in un aumento di 
circa un terzo, a partire dal 1965, nei bilanci della difesa 
pubblicati. Si è tentati di vedere nella invasione della Cec.2_ 
slovacchia una prova ulteriore di una accresciuta influenza 
militare, ma ogni interpretazione del genere va presa con cau 
tela. 

Appare chiaro dal comportamento delle forze del Pa! 
to di Varsavia in Cecoslovacchia che l'autorizzazione ad occu 
pare il paese è stata limitata da severe direttive politiche. 
Inoltre c'era una chiara spiegazione strategica al comporta­
mento sovietico, di natura ben diversa dalla repressione del­
la rivolta ungherese nel 1956~ Se la Cecoslovacchia avesse a_Q, 
bandonato il Pacto di Varsavia, ammettendo che ciò fosse nel­
le intenzioni di Dubcek e dei suoi colleghi, ciò avrebbe sen­
za dubbio peggiorato la posizione militare del Patto, in un 
momento in cui sia l'occidente che l'oriente tendevano a dare 
una maggior preminenza alle f6rze. convenzionali sugli aspetti 
nucleari della guerra. In questa misura dunque le preoccupa -
zioni politiche per il pericolo di "infezione'' dell 1 esempio 
cecoslovacco non potevano che essere rafforzate dagli argomeg 
ti strategici, ma questi non èrano gli unici, ed il fatto c h e 
i leaders li abbiano accettati non implica una accresciuta in 
fluenza militare sulle decisioni politiche. 

Di tanto in tanto nel corso dell'anno sono state 
fatte, su varie riviste militari, affermazioni che potevano 
apparire come richieste di una posizione più importante per le 
forze armate nelle decisioni politiche"~ Il numero di queste 
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affermazioni non è stato straordinariamente alto, e coloro 
che le facevano non rivestivano gradi molto alti. Le dichiara 
zioni ufficiali fatte durante l'anno sottolineavano che l'ob­
biettivo principale della politica sovietica è ancora la pre­
venzione della guerra. I leaders sovietici hanno continuato 
la loro pratica precedente. di evitare nei limiti del possibi­
le dichiarazioni sulla difesa, lasciando che le abituali af­
fermazioni sulla politica di difesa fossero fatte dal Ministro 
della Difesa, Maresciallo Grechko, o da altri importanti per­
sonaggi militari. Non c'è ragione di credere che ciò sia sta­
to il riflesso di una diminuzione del potere dei leaders pol.!, 
tici sui militari, dato che, come hanno mostrato i loro di­
scorsi, i leaders militari non si sono considerati liberi di 
andare oltre. i limiti che erano stati loro posti negli anni 
precedenti. Ne l la misura in c1,1i si può giudicare dai fatti d _;h 
sponibili, non si può affatto parlare di alcun tentativo da 
parte dei militari di acquistare una maggiore indipendenza 
dalla leadership politica. 

Mediterraneo, Medio Oriente e Asia 

L'Unione Sovietica ha continuato nel 1968 la costi­
tuzione di una flotta nel Mediterraneo, iniziata durante la 
guerra del 196 7. In certi momenti _le unità di questa flotta si 
sono temporaneamente. spostate nell'Oceano Indiano e nel M a r 
Rosso seguendo la lunga rotta oceanica. Se si tiene presente 
che il perdurare della chiusura del canale di Suez mette la 
flotta sovietica di fronte al problema delle comunicazioni m~ 
rittime quando essa deve operare in acque asiatiche o quando 
deve trasferire dell'equipaggiamento pesanté nel subcorttinen~ 
te indiano o nel Vietnam del Nord, non sorprende il fatto che 
l'Unione sovietica sia la potenza maggiormente interessata al. 
la riapertura del Canale. 

Per tutto il corso déll'anno l'Unione Sovietica. ha 
anche continuato a sostituire le armi perse dai paesi arabi 
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durante la guerra çlei sei giorni del 1967, ed a sostenere gli 
arabi contro Israele. Ma ha anche avanzato proposte per una so 
luzi9ne del prool,~ma d~;'!l Medio Oriente ~n te+mini "liealisti­
ci". In settembre essa h~ di nuovo proposto che is~aele rinug 
ci ai territori canq~istati in cambio del. ~iconoscimento e di 
una ga1;anzia di pace da parte çlei paesi arabil ed alla fine 
dell'anno essa ha ipi4iato una serie di colloqui çon gl~ Sta­
ti Uniti, la Gran ~retagna, e la Franci& allo scopq di rag­
giungere una soluzione nel quadro delle Nazioni ~nite. 

Le controve~sie s~vietiche con la Cina sono p~ose~ 
guite nel 1968, ma le l;"e1az;i,6ni pori s;i.. sono det;eriorate ~n mo­
do notevole. La Cina ha rea~ito all'i~vasione d~lla O~eoslo­
vacchia raffar~ando l~ sue trupRe di frontiera e proc~dendo ~ 
colloqui in mat~ria c;l;i.. difesa con l'Alban~p.; mq. ai1121 stesso 

~ •• . t • 

tempo l'invasione ·ha rappresentato un se1:io çq:t,po alle d<))ttr!, 
ne sul comunismo internazionale di Ma.o, met,eendolo di fronte 
al dilemma di sostenere l l a.zione sovietica piuttost:q che lE? li 
nee politiche della Cecoslovacchia "revision;lsta'', Egli ha 
scelto la condanna dell-'Unione Sovietica. In Viet;:nam l'Unione 
Sovietica ha seguito la linea opposta a quella cinese,eserci­
tando apparentemente. un'influenza sul Nord-.Vi~tnam a favore di 
negoziati con gl,i Stati Uniti, 

La pol,emica sovietica contra la Cina· durante l'anno 
ha messo in rilievo la diminuzione de1,1,1;i,mport;ç~.nz.à e l'influen . . ..,. 
za oltremare del Pr?-rtito Comunista Cinese .. Allo st~~s9 tempo 
molti specialisti sovietici in questioni as:i.atich,e. hanno e-. 
spresso dubbi sull'utilità delle "democrazia nq.zionali" alla 
causa comunista, sottintendendo o affermando ·çhe i toro pro­
gressi verso un sistema socialista sul niodel~o sovietico sa­
rebbero stat:i, dei processi molto lunghi. Qlfe~to •fatte;) può sug 
gerire che sia. in corso un ripensamento de:Ll'att~g;giamenta SQ 
vietico nei confronti dei paesi sottosviluppati, e che talune 
autorità ritengano che la loro utilità per lp. cauaé\. comuni ~ 
sta sia stata esagerçtta nel passato. L'espa.ns~one d~i conta,tti 
sovietici a livellp qiplomatico e comm~rciale coi governi de~ 
paesi in via di sviluppo, particolarmente dell'Asia s~dor~en­
tale, tende a conf~rmal;"e indicaz~oni ve,rifiç:ab;i.li in al tJ;i ca!!! 
pi secondo cui l'Unione Sovietica, in qU.ant;o membro di un so-
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lido sf'st·eiria: ·df stati, si preoccupa di più, qui come in Europa 
di mig1i~raré·:· .. ~.'f iria.ssinio la propria posizione alì' interno d e ;l 
sistema, eh~.- d:C sos·t~nere movimenti rivoluzionari nella spera,g 
za che. e~~ i' ;~h'triÌ:lO pr'ima o poi, nel :L l orbita sovietica in un fu 
turò fndefin'ito, 

Nel corso ,de l'l' anno Kossighin ha visitato un certo 
numero di p_aesi ·asiatici, fra cui l'Afghanistan, il Pakistan e 
l'India. èon l"~ndia, l'Unione Sovieticq,che si è ormai b~n af 
fermata come for.nitrice di at"m.i, ha aum~ntato i propri soamb~ 
diplomatici e commerciali. Ma il.1968-ha anche visto un camb.i~ 
mento importante di·politica, molto criticabile da parte.indi~ 
na. In· giugno l'Unione Sovietica: ha ·concluso un accordo p~r fo.E_ 
niture di armi a~ Pakistan, decision~ c&e riflette il suo des! 
derio eli competere con l'occidente e con la Cina nella lotta 
per l'influenza sul ·pakistan, ed un abbandòno della sua prece-

- . . . . . . . 

dente posizione di appqggio quasi incondizionato all'India . 

. · -· 
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I L M E D I T E R R A N E O E D I L 

M E D I O O R I E N T E 

L'attività navale sovietica 

Durante il 1968, il Mediterraneo ha cominciato a di­
ventare un nuovo teatro politico e strategico, al di là della 
influenza che può essere acquisita attraverso la presenza di 
forze navali. L'Unione Sovietica ha proseguito nello schiera­
mento di navi nel Mediterraneò, che aveva già raggiunto propoE 
zioni rilevanti durante la crisi e la guerra araba-israeliana 
del 196 7. Il volume di qt.,Iesta :!;latta, variabile da una stagio­
ne al~ 1 altra, è stato compreso fra 40 e SO navi c:j..rca, più un 
incrociatore alcune cacciatorpediniere lanciamissili, sommer­
gibili e pescherecci attrezzati per la spionaggio elettronico; 
tuttavia circa la metà era costituita da navi ~ppoggio. Ad es­
se si è aggiunta verso la metà di settembre, per un breve pe­
riodo, la prima nave 130vietica portae.licotteri,. la. Moskva, prQ 
gettata prevalentemente per la guerra antisommergibili. Il lo­
ro obbiettivo principale è sembrato quello di seguire gli spo-
stamenti delle navi della Nato. · 

La ·flotta ~bvietica del Mediterraneo ha regolamente 
ùsato le installazioni delle basi ·di Porto Said e di Alessan­
dria, nonchè di Latakia in Siria. Ma, dati i suoi molti anni 
di esperienza nel Mediterraneo, essa ha anche sviluppato una 
te~nicà molto avanzata nell'uso di navi appoggio. Ci sono sta­
te notizie, non sostenute però da prove sicUre, che la flotta 
abbia fat;to1( scali· nella base algerina d:l Mers-el--Kebir (evacu5! 
ta dalla Francia in gennaio). In novembre, invece, il primo M.! 
nistro di Malta, Borg Olivier, ha confermato che le installa-· 
zioni portuali dell'isola non sarebbero state messe a disposi-
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zione della flotta sovietica. 

Nel 1968, l'Unione Sovietica è riuscita a dotare la 
sua flotta di una linritata copertura a_erea, sia con aerei pro­
venienti d&l territorio nazionale, che mediante forze di stan­
za in Egitto. Contemporaneamente, alcune navi sovietiche veni­
vano tenute nei porti di Port0 Said e di Alessandria,senza dub 
bio come deterrente contro incursioni di rappresaglia israeli~ 
ne. Alcune unità della flotta sovietica del Mediterraneo hanno 
svolto di tanto in tanto manovre nell'Oceano Indiano e nel Mar 
Rosso, e nel mese di maggio tre navi hanno visitato il porto i 
racheno di Umm Quasr; era la prima volta dall'inizio del seco­
lo che navi da guerra russe facevano la loro comparsa nel Gol~ 
fo Persico. 

La risposta occidentale 

In risposta a questa accresciuta attività navale so­
vietica, ed alle crescenti app~ensioni dell'Italia,della Tur­
chia e della Yugoslà.via - quest'ultima posta ora di fronte ad 
una nuova minaccia potenziale dal mare dopo l'invasione sovie­
tica della Cecoslovacchia - le potenzè della Nqto hanno preso 
le prime misure di rilievo per controbilanciare gli effetti di 
plomatici, psicologici e strategico-navali di questi sviluppi. 

Durante l'anno il governo britannico ha annunciato un 
aumento delle navi presenti nel Mediterraneo, un tempo dominato 
dalla potenza britannica, ed ha acconsentito ad assegnare alla 
Nato alcune navi da guerra supplementari,· cqmprese due navi pel;' 
il trasporto di truppe _·da. ··sbaro due navL,,dçl sbarco con i re .... 
lat.ivi commandos de~la Royal Marine ed una nave porta-elicott~ 
ri. Questa forza di circa 15 navi di stanza nel Mediterraneo 
dovrebbe trovarsi quasi costantemente· all'erta a partire d a l 
1969. 
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Anche il Consiglio Nordatlantico non è rimasto inat­
tivo. In giugno, il Comi~ato per i Piani di Difesa ha imparti­
to direttive ai Rappresentanti Permanenti di "prendere tempe­
stivamente in considerazione misure atte a salvaguardare gli ig 
teressi della sicqrezza dei membri della Nato nell'area del M~ 
diterraneo eq a mig~iorare l'efficienza delle forze alleate in 
talè area". Ed in novembre gli alleati hanno inaugurato un nu.9. 
vo comando per le Forze Aeronavali del Mediterraneo (MARAIRMED), 
composta sopratt~tto di aerei britannici, americani ed italia­
ni. Questo comando dpveva mantenere sotto costante sorveglian­
za tutta l'attività navale sovietica. E' significativo che la 
Francia sia apparsa interessata a prendervi parte seppure non uf 
ficialmente, All'inizio del 1969 il Consiglio ha deciso di co­
stituire una nt1pva, forza navale alleatç~. nel Mediterraneo che ~ 
vrebbe dovuto compren~l.E;rre alcune navi dellç~. classe delle cacci~ 
torpediniere d:! diversi stati membri. La creazione di questa 
forza solleva ancora dei problemi pratici e politici e per il 
momento essa è poc.o più che un gesto simbolico. 

In vari a:rt:icpli e discorsi apparsi su giornali sovi~ 
tici è stata concentr~ta l'attenzione sull 1 qumento delliimpor­
tànza politic.a della· nuova attività navale sovietica ed occi­
dentale nel Med;i:t;erraneo ed è s:tato chiesto il ritiro della 
Sesta Flotta amer;i.çana. In dicembre due cacciatorpediniere a­
mericane. hanno compiuto u,na vi,sita di quattro giorni nel Mar 
Rosso; ciò ha pl;'ovocqto da parte sovietica violente accuse in 
cui si d.enunc~ava l.a violazione della Convenzione di Montreux 
del·1936,. ]Jla le nav:i,..americane avevano compiuto analoghe visi­
te nel. Mar Rosso ad intervalli di sei mesi, l'ultima volta nel 
g'iugno precedente, senza:. sollevare mai commenti cosi forti. 

· Era ancora troppo piesto all.a fine del 1968 per defi 
nire la portata diplom,at:tca e militare a lungo termine del nuo . . . . .,..,.. 
vo int;eresse sovietiço p,el" il Mediterraneo, particolarmente dQ 
po che la chiusuJ;"a del, Canale di SU<;:1z aveva impedito alle navi 
sovietiche un faG.i.le accesso alle aree del Mar Rosso e dell'O­
ceano· Indiano. D.a taluni indizi è apparso che l 'Unione Soviet_!. 
ca temesse di venirsi di nuovo a trovare in una situazione di 
in;Eeriorità. strategica nei confronti <;l~gli americani simile a 
quella .che si era verif;i.cata nel Mediterraneo orientale all'i-
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nizio della 'guerra di giugno. L'interesse sovietico alla ria -
pertura del Carraie di Suez appare chiaro tenendo conto che la 
sua politica è infiuenzata dalle stesse considerazioni che era 
no alla base della politica britannica .nel Medio Oriente quasi 
un secolo prima, e cioè l'esigenza di assicurarsi la rotta per 
l'India. 

La Spagna 

Nel dicembre del 1967; ·r 'À.ssemblea ·Generale delle Na 
zioni Unite, dando maggior risattoalle'rivendièazioni spagno­
le su Gibilterra che all'opinione.dégli abitanti, i quali ave­
vano votato in rriassa a favore del méùitenimento dei loro legami 
con la Gran Bretagna, ha adotta~o una risoluzione che richied~ 
va negoziati senza indugio fra la Gran Bretagna e la Spagna. 
Questi negoziati hanno avuto inizio in maggio, ma hanno presto 
raggiunto un punto morto, avendo la Gran Bretagna chiaramente 
affermato fin dall'inizio che essa non intendeva negoziare sul 
trasferimento di Gibilterra alla'Spagna. In colloqui nel mese 
di luglio, la Gran Bretagna e Gibilterra 'hanno concordato che 
la Gran Bretagna avrebbe mantenuto la responsabilità in tutte 
le materie direttamente connesse agli affari èsteri; alla dif~ 
sa ed alla sicurezza interna. Ma·in dicembre, l'Assemblea del­
le Nazioni Unite ha di nuovo chiesto negoziati per porre fine 
allo statuto coloniale di Gibilterra e per disporre il suo tra 
sferimento alla Spagna. 

Hanno anche avuto luogo negoziati fra la Spagna e gli 
Stati Uniti sul rinnovo del loro patto di difesa del 1953, sce. 
duto in settembre, e che ha permesso-il ·mantenimento della ba­
se per i Polaris a Rota e di basi aere·e a Madrid e altrove. Il 
prezzo chiesto dalla Spagna per il rinnovo è ·stato alto. Oltre 
all'appoggio nella disputa per Gibilter·ra, ·essa ha chiesto una 
ripresa di massicci investimenti americani, notevoli quantità 
di aiuti militari, ed un òbbligo automatico di intervento a di 
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fesa della Spagna se necessario. Essa ha ridotto alcune delle 
sue richieste, L .. mitando le domande di aiuto militare, ma i ne­
goziati sono stati interrotti e una visita di Rusk a Madrid in 
novembre non ha portato ad alcun acco~do. Il problema è stato 
lasciato alla nuova amministrazione americana. 

Cipro 

Il ritiro delle forze greche da Cipro, conformemente 
all'accordo seguito alla crisi del 1967, è stato completato al 
la metà di gennaio. La politica adottata in seguito dal gover­
no greco, consistente nel cooperare con la Turchia, ha ridotto 
le probabilità di.un·conflitto fra i due paesi ed effettivameg 
te è prevalsa una relativa calma. Dopo la sua schiacciante vi! 
toria nelle elezioni presidenziali di febbraio sul suo avvers~ 
rio, un sos·tenitore dell' Enosis, il Presidente Makarios ha e­
steso le misure di pacificazione, dando piena libertà dimovi­
mento ai ciprioti turchi sul l '·intera isola. In giugno sono ini · 
ziati formalmente dei colloqui ·fra i rappresentanti di entram­
be le comunità cipriote - i primi colloqui diretti dopo .guattro 
anni e mezzo. Anche se non c'è stata.nessuna rottura su nessu­
na questione fondamentale, essi erano ancora in corso alla fi­
ne dell'anno. Il fatto stesso che si siano tenuti, è dovuto so 

. . . -
prattutto agli sforzi di persuasione del rappresentante perso-

• nale à Cipro del Segretario Generale delle Nazioni Unite,il me~ 
sicano Olorio-Tafall. Il mandato della forza dell'ONU (UNFICYP) 
è stato rinnovato più volte durante il 1968, l'ultima volta in 
dicembre, quando è stato prolungato per altri sei mesi; la sua 
forza è stata ridotta di circa il 20% a partire da aprile,cioè 
da 4.450 a 3.500 uomirti. 

Nella sua dichiaraziOne sulla politica britannicà di 
difesa' :fatta in gennaio, Wilson ha ànnunciato la sopressiohe 
della forza di bombardieri Canberra della RAF a Cipro, e la 
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sua parziale sostituzione mediante aerei destinati all'impiego 
strategico nucleare della CENTO; in.questo modo egli ha sottin 
teso che le bàsi britanniche nel Mediterraneo sarebbero ancora 
state mantenute nel 1971. 

La CENTO. 

E' continuato il declino della CENTO come alleanza 
militare. Non c'è stata nessuna identità di vedute sulla que­
stione di una possibile minaccia sovietica contro la regione ; 
ed i tre membri locali del Patto - la Turchia, l'Iran ed il P~ 
kistan- si sono preoccupati di continuare a migliorare i.loro 
rapporti con l'URSS. L'Iran già usu:Èruiva dell'aiuto militare 
sovietico, ed il Pakis tan doveva presto seguir lo. Ma tutti e tre 
i paesi si sono preoccupati dell'appoggio britannico alla CEN­
TO dopo il 1971. Il Pakistan ha continuato il suo graduale ri­
tiro dall'alleanza. 

Rapporti arabo-israeliani 

Nel Medio Oriente il 1968 è cominciato ed è finito 
con conflitti. Nella prima settimana dell'anno aerei israelia­
ni hanno attaccato posizioni giordane sulla riva orientale del 
Giordano, per rappresaglia contro azioni di artiglieria e di 
guerriglia contro Israele. In dicembre commandos israeliani 
hanno attaccato l'aereoporto internazionale di Beirut, distrug 
gendo 13 aereoplani civili per rappresaglia contro un tentati~ 
vo da parte di due membri del Fronte Popolare di Liberazione 
della Palestina (PFLP) di far saltare in aria un'aereo di linea 

l 
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El-Al all'aereoporto di Atene. La ragione della durezza di qu~ 
sto attacco ·è stat!!Y anche un precedente dirottamento di un ae­
reoplano israeliano·nel corso dello'stesso anno; in tale occa-

..... sione Israele si era trattenuta dall 1 effettuare rappresaglie. 

Per ·tutto il corso dell'anno s·i è accelerato il rit­
mo degli. attacchi' contro Isra·ele;· particolarmente lungo il Ca­
nale di Suez, ed è proseguita la politica di Israele di rappr~ 
·saglie massiccie,.nata àlT'epoca in cui ie sue frontiere erano 
molto meno sicure. Nel procésso di ·azione e reazione la minac­
cia di combattimenti. più ·'gen~ralizzati è aumentata, anche s e 
gli eserciti arabi, iconfitt{ riel·gtugno del 1967, erano anco­
ra lontani mesi o ami.i dall 1 e'S.se'r'e pronti per un confronto mi­
litare di grandi proporzioni'con ~sraele. 

Il 21 marzo; Israele ha: intrapre·so la sua più ambi -
·ziosa azione di rappresaglia dalla guerra 'di giugno, attac~ag 
do le basi dei guerriglieri ·sulla riva orientale· del Giorda­
no, particolarmente ·1a ·grande base di Karameh. La distruzione 
di questa base - con l'uccisione di 150 guerriglieri e con la 
cattura di molti altri - è c:os tata ad Israele quasi 100 perdi 
te-,· compresi 2.1 morti: perdi te· importanti per un piccolo pae -

,se. Ltincursione ha sollevato pr~occupazioni in Israele circa 
la convenienza di simili azioni che portano a così gravi perdi_ 
te di vite umane. E la sua durezza ha aumentato la popolarità 
e l'appoggio nel mondo arabo per le varie organi~zazioni di F~ 
dayeen che operavano d&lla Giordania. Col crescere del numero 
degli attacchi terroristici, gli israeliani hanno con'!=inuato a 
reagire violentemente ed hanno così aumentato la vulp.erabilità 
politica dei ·regimi arabi.di fronte ad una causa popolare di 
"liberazione". 

Secondo Israe+e, i leaders arabi - in particolare Re 
Hussein .... avrebbero potuto_:rnanten~re il controllo sui Fedayeen 
se lo avessero voluto. Il Re _ha nega·to di poterlo fare .Al tre t­
tanto ha fatto il governo del.Libano, dal quale sono partiti 
diversi attacchi di guerriglieri e di artiglieria contro Isra~ 
le, praticamente per-la prima volta dal 1968. D'altra parte la 
Sir_ia, con Damasco. a so~i flQ. chilometri dalle . posizioni israe;... 



- 70 -

liane sulle alture di Golan, h.a fatto in modo di ;reprimere qu§:_ 
si interamente le az~oni dei commandos che partivano dal suo teE 
ritorio. 

In aprile il Presidente Nasser si è sentito costret­
to a proclamare il proprio appoggio per i Fedayeen, ed alla fi 
ne dell'anno il giornale Al-Ahram ha parlato di gruppi di com­
mandos operanti nella penisola del Sianai con l'appoggio egi -
ziano. All'inizio di settembre l'artiglieria egiziana ha aper­
to il fuoco contro posizioni israeliane lungo tutta la lunghe~ 
za del canale di Suez, con un bomba~damento ben pianificato ed 
eseguitok>' che il Cairo ha definito come "operazioni di difesa 
preventiva contro le forze aggressiv~ isra~liane". E dopo un 
certo numero di piccoli incidenti, questo fuoco d'artiglieria 
è stato ripetuto alla fine di ottobre, provocando un attacco di 
commandos israeliani il 5 novembre contro la diga di Qena e la 
stazione idroelettrica di Nag H~mmadi nell'alto Egitto. Per I­
sraele, era questa la sola scelta possibile per attuare una po 
litica di rappresaglia, dato che l'Egitto aveva una schiacciag 
te superiorità in artiglieria lungo il canale stesso. Inoltre 
la presenza di alcune navi sovietiche a Porto Said e ad Ales -
sandria e di consiglieri sovietici nell'esercito egiziano, ha 
trattenuto IsJ:;"aele dall'attaccare tali porti .... e for_~·~ dall 1 a!_ 
taccare su larga scala le posizioni ~gi~iane nella zona del C§:. 

nale. La presenza militare sovietica in Egitto è aumenta~a dal 
la guerra di giugno; nel 1968 c'erano almeno 3.000 consiglieri 
nelle forze armate, aerei da bombardamento sovietici erano di­
slocati all'aeroporto occi4entale del Cairo, e ~ono stati com­
piuti massicci sforzi per proteggere L'aviazione egiziana da 
Ull 1altro attacco preventivo. 

Sul fianco orientale di Israele, all'inizio di nove!!! 
bre ha avuto luogo un violento scontro ad Amman fra c0mmanòos· 
di Fedayeen e l'esercito giordano, rimasto fedele al· Re. In S§. 
guito a tale scontro si è rafforzato il potere di Iiu~~ein ad 
Amman, ma i Fedayeen sembrav~rio aver guadagnl;'lto una maggiore 
libertà di operare contro Israele. E da~la metà d:f_ ottobre fi­
no all'inizio di dicembre, le forze irachei)e, di cui 17.000 U.Q. 

mini erano stati dislocati sul Giordano settentrionale fin dal 
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la·guerradJ,giugno,.hanno bomba:t;"dato otto volte dei kibbutzin 
israeliani di:frontier,;I,.malgrado. le notizie di accordi con Re 
Hussein ·di :no.n· agi.re ·senza. il suo .pe.rmesso .. Successivamente, il 
4 dicembre:,·,·aere.i isra~lianL hanno effettuato pesanti rappres~ 
glie contro: posizioni irachene ad ovest di Irbid ed intorno a 
Mafr.aq:,' riducendo. a zero gli attacchi provenienti da tale base 
·per. ·il -resto dell'' anno. Ma . .a metà di d,icembre le perdite isra.§_ 
liane ·dalla-. gue:t;"·ra di giugno hanno, raggiunto i 259 morti, ossia 
più di un terzo di quel-le suJ;:>ite: durante la guerra stessa . 

.. L'az.ione a favore· della .. pace.Durante tutto l'anno le 
~qzioni. Unite hanno con,tinuat::o i ·lç>rp .sforzi per porre termine 
41 conflitto e per ,prev~n~re·; v;iot'~:Zion~·,sul1e linee di cessate 
il fuoco del gi't,tgno 196.7, Dopo: L'incursione di Karameh in mar­
zo, il Consiglio di Sicur-ezza .hc;:t 'èondannato Israele al l 'unani­
mità' e ha fatto rifer~rÌrentci agli'' attacchi dei guerriglieri a­
. rabi sol tanto per d~plcirare "t:u\t,i i gravi ind .. demti in viola-
zione del "cesf:j'ate il .fuo~o". Iti" mag;'gio con l 'astensione degli 
Stati Unit.i e del' 'canada_; il C<ms'iglio di Sicurezza hà di nuo­
vo cq_ndannatò àil 'unanimità rs~raelè 'p'er glf attacchi aerei cog 
~ib ~a~t; s~lla riva ci~iert6al~~ ~qt~e·~ues~e· ris6luzioni sono 
stat:e' respinte .o· igno'rate da: Israele·, èòme lo è stata una alla 
f:lrie dell'anno che lo ha unanimamente condannato per il raid · 
di:coinni~ndos ... sull 'aer-oporto d.( B~_irut'. Come risposta gli Israe 
liàni_hanno piotestato contro ii fatto che il Consiglio di Si­
~u~c:;z?a non ha mai ~ond.a:nnato_espl:icit:a:m~Ùte il·t~:trorismo ar~ 
bo. Que-sta omis~ione' .. c:ausata. dalla minaccia del veto sovieti­
c~, ha not,evolmente ridÒtto l i'aut~rltà morale déll 1 ONU nel con 
flitto. 

I1rappresentante speciale qel Segretario Generale 
dell' ONU nel Medio Oriente, .lo· sveçlese :Gunnar Jarring, ha pro­
seguito i suoi pazient.i sJor~~ .per. tr?vare qualche maniera di 
ridurre i rischi di UD?- nt1ova guerra in tale area, se non p e r 
garantire u~a.soluzi~I?-e durat;ura del conflitto. ;Ma malgrad.o a.!_ 
cuni segni. posi_ ti vi, i s11oi sforzi sono rtmas ti largamente in-

. fruttuosi. Il dibattito si è. accentrato sulla risoluzione del­
l·'.ONU del Z2 novembre 196r. Questà. risòl~zioné non è stata for 
nial~erite aè~etbita ·da Isra~ie, ··die ·però in '~ttobre ha present~ 



- 72 -

to un piano in nove punti àll 'As sembl~a gener&le, in cui non f~ 
-~~va menzione dell'esigenza di negoziati diretti cop gli arabi 
cosa che Israe:)_e aveva conE;>iderato come una omissione della r!. 
soluzione dell' ONU. La maggior parte degli stati arabi, d 1 al -
tra parte, hanno accettato fm;-malmente la l;"isoluzione, pur in­
terpretandola in modo ·tale da renderla compatibile con la di­
chiarazione del vertice arabo di Khartum d.ell 'agosto- settembre 
1967, secondo cui non ci doveva essere '~essuna pace, nessun 
riconoscimento e nessun negoziato con lsraele". 

Verso la fine dell'anno, .l'attenzione si è spostata 
sugli sforzi delle ~randi potenze pei giungere ad una soluzio­
ne delj_cc.mflitto. In· settembre; glf·Stati Uniti hanno rivelato 
l'esistenza di un piano presentato da~ l'Unione Sovietica che se!!! 
bra contenesse quattro pun.t;:i ·comprendenti il ritiro delle for­
ze israeliane entro le frontiere d~~ 4 giugno 1967, garanzie 
delle quattro potenze per 1.1 rp.ant:enimento.òélla paçe, un ràffo,! 
zamento della presenza dell'ONU ed una dichiarazione da parte 
degli arabi sull.;3. fine .dellÒ stato di belligeranza. Questa pr2 
posta è stata prontamente respint.a_da Israele in q1,.1anto non g.§!; 
ranti va "frontiere sicure e riçoriosciute'i, e non è stata presa 
sul serio dagli americani, i qu.;:lli hanno ritenuto che nessuna 
soluzione "impost;:a" da potenze esterne potesse essere efficace. 
Alla fine dell'anno l'Unione Sovietica, che sembrava profonda­
mente cosciente del pericolo che ogni nuova crisi o guerra po­
tesse portare ad un confronto.con 'gli Stati Uniti, ha raddop­
piato i propri sforzi per giunger~ ad una qualche forma. di.so­
luzione, nel più energiço slancio di attività diplomatica c h e 
essa avesse mai mostrato in tale area. 

Nel frattempo la Francia faceva. pressioni per una 
conferenza a quattro sùl Medio OrientE?, proposta· che ha trova-. 
to scarso favore~ Londra ed a Washin&tori,'ed è stata respinta 
da Israele. Essa è stata ritir~ta all'inizio de11969. Ver-so la·. 
fine di gennaio, la Francia ha ripetuto· ~·a proposta, inconb:ag 
do questa volta un interesse notevolmente .maggiore da parte·dèl 
le altre potenze; le discussioni a quattro su çome raggiungere 
la pace nel Medio Oriènte .sta~no ·o.ra· _facendo qualche progres.,.. 
so. 
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Qvando. il Presidente eletto ~ixon, ha. inviato il Go­
vernatore William Scranton in Medi.o Oriente come suo inviato 
speciale, -il Governatore_ha richiesto per tale.area una polit_i 
ca americana più "imparziale", che comportasse un miglioramen­
to dei rappo:rti con. gli stati arabi; questa dichiarazione è st~ 
ta salutata d.;tgli arabi come indizio d._i un mutamento nel l 1 atteg 
giamento americano, ma la sua posizione non è stata fatta pro­
pria da Ni,xon. 

Tutti questi sforzi di pace sono falliti per la man­
canza di un s~ffiçiente terreno :di. intesa fra Israele edisuoi 
vicini arabi. Per ragioni strategiche Israele non poteva pren­
dere in considerazione la rèstituzione alla Siria delle alture 
di Golan, con la prospettiva· 'di -nuove cannoneggiamenti sulla 
Galilea settentrionale; e non aveva fiducia in alcuna proposta 
garantita dalle Nazioni Unite, o da una qualsiasi grande poteg 
za, mirante a prevenire futuri ammassamenti· di truppe egiziane 
nel deserto di Sinai o la chiusura degli Stretti di Tiran. Sul 
piano politico Israeìe ha considerato non négoziabile lo statu 
to di Gerusalemme, ed ha chiesto come contTopartita di qualsi~ 
si soluzione che i paesi arabi acce'ttino una "pace giusta e d~ 
ratura" regolarmente negoziata e_sanzionata da un trattato co!!! 
portante il riconoscimento della sovranità di Israele. Soltan­
to su di un punto·- la riapeirtura del canale di SUez- Israele 
è sembrata venire incontro alle posizioni arabe, intendendo p~ 
rò che anche questo elemento era da inserire nel contesto di u 
na soluzione p i-ti generale. · 

Ne l mondo arabo., dr ~l tra parte, non c'è ·sta t o hes su n 
accordo sulle conce.s~ion:Ì.. .che avr~bb~ro potuto essere fatte in 
cambio di un ritiro delle forze israeliane dai territori occu­
pati - anche dal canale di Suez - se~bene l 1 Egitto, anche per 
il timore di un aumento dell 1 influ$nza sovietica al Cairo, fos 
se pronto ad accettare ·un r:(t:orno di forze del l 1 ONU nella penl 
sola del Sinai. Più importante è .. il fatto che nessun leader a­
rabo. è stato sufficientemente si~uto del proprio potere dà ri-

.. ' . '. . (, 

schiare un riconoscimento formale dell'esistenza di Israele 
malgrado uria dichiarazione in 1uglioda parte del Ministro de­
gli Esteri egiziano,: Riact··(ripudiatà come una errata interpre-

.. 
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tazione) che "l'Egitto accetta la realtà, e Israele è una di 
queste". In realtà, c'erano seri dubbi che qualsiasi regime a­
rabo potesse sopravvivere ad un accordo con Israele di fronte 
ai gruppi di Fedayeen che stavano diventando sempre più ostili 
bellicosi ed intransigenti e che agivano qua~ìi come una nazio­
ne senza la struttura formale di uno stato. Anche senza questa 
complicazione, non c'erano prospettive per una soluzione d e l 
problema dei rifugiati palestinesi della guerra del 1947-48,né 
alcun sistema fattibile per restituire la riva occidentale del 
Giordano preservando la sicurezza di Israele. 

Alla fine dell'anno non c'era nessunç. chiara indica­
zione che in un prossimo futuro:fosse possibile una soluzione 
anche solo parziale del conflitto arabo-israeliaqo, per non 
parlare poi di una soluzione quratura. Al contrario la cresceg 
te "sensaz.ionè di stato d'assedio" in Israele, insiem,e allo svi 
luppo dei Fedayeen come una forza capace ç:ii rivaleggiare n e l 
mondo arabo anche col temprato potere carismatico del Presideg 
te Nasser~ lasciava presagire che il conflitto sarebbe peggio-
rato prima di poter migliorare. · 

Forniture di armi. :u flusso di armi verso il Medio Q 
riente pa causato'cresce.nti preoccup~zioni fra le grandi poteg 
ze. Le forze arabe in Egitto, in Siria ed in Iraq sono state 
~Tfornite dall'Unione Sovietica fino a raggiungere all'inci~ca 
i livelli di prima della guerra di giugno~ ma era incerto se 
le forniture sarebbero proseguite anche oltre. Per tutto il cor 
so delJ'anno, gli israel,iani hanno lottato per ottenere 50 ae­
rei americani F-4 Phantom per sostituire i Mirage francesi,già 
comperati e pagati, che il Presidente D~ Gaulle aveva rifiuta­
to di consegnare. All'inizio di ottobre il Presidente Johnson 
aveva chiesto a Rusk di negoziare la vendita degli F-4, ed al­
la fine dell'anno ha annunciato che le consegne avrebbero avu­
to inizio alla fine del 1969. Malgrado l'insistenza sovietica 
per un controllo degli armamenti in lugliò, quando era stato ~ 
perto alla firma il TNP, e malgrado numerose dichiarazioni am~ 
ricane al riguardo, non è risultato chiaro se la vendita degli 
F-4 avrebbe senz'altro dato inizio ad un nuovo round della com 
petizione per le forniture di armamenti o se essa avrebbe raf­
forzato le aspirazioni delle grandi potenze di organizzare una 
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qualche forma di controllo degli armamenti nel Medio Oriente. 
S'i. è anche temuto che fl perdurare dell 1 instabilità nella cor­
sà agli armamenti nel Medio ·oriente·potèsse aumentare le pres­
sioni affinché Israele eserciti un giorno la sua· op·aione nuclea 
re. 

Il Golfo Persico 

: :.·ì 

Anche altrove nel Medio Oriente la stabilità è sem­
brata dipendetie:~ in l,argB: misura dal. futuro del conflitto pal.§. 
stinese. Nel Golfo Persico, . i~ ,RE~:.rtieolare, le attivi.tà sovve,E 
sive appoggiate d§ll Cairo sono g~ùnte adU,n virtuale punto mor. 
to per le necessità del riarmo egiziano j. é' per il bisogno d e l 
Presidente Nasser di· smor.zare ii su,o zeio, p~r "la liberazione" 
di fronte ai péi.gam.enti ricE{vuti d~l1'Arabiq. Saudita,dal Kuweit 
e· dall'a Libia a compEmqO della perdit'a dei redditi del canale 
di Suez .' E .in a-ssen~à·di questo· fattore di .disgregazione,. g l i 
sforzi' per .. ofganizzq,re l.a. sta:0ilità. del_c'olfo Era le potenze 
loèaii. s.tesse · s.ono prOceduti mo1to meglio di quanto si fosse 
sperato. In seguito· al l ianpuncio de'l Governo britannico in geg 
naio·che tutte le forze britanniche avrebbero lasciato il.Gol-: 
fo Persico alla fine d.el 1971, Bahrain, Qatar e i sette Sceic­
cati Truciali hanno intrapreso i primi passi verso la creazio­
ne di una_Federazione- più tardi ribattezzata Unione·- degli 
Emirati Arabi. Inoltre; il Kuweit ha aumentato il proprio imp.§_ 
gno nel Golfo Persico meridionale, ed in novembre lo Shah d'I­
ran si è incontrato con il Re Feisa.l dell'Arabia Saudita, an­
che ~llo scopo di preservare la stabilità nel Golfo senza una 
presenza militare o politica esterna .. 

E' rimasto un certo numero di questioni insolute nel 
Golfo, compresa quella del ruolo futuro. dell'Iraq, che si è trQ 
vato in uno stato di quasi.anarchia.dopo un colpo di stato av­
venuto il 17 .luglio; è rimasta aperta la questione del futuro 
delle attività egiziane dopo la riduzione della tensione con 1. 
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sraBle e la riapertura del Canale di Suez; infine la qPestione 
delle forniture di pe~r9lio all'occidente. Non è apparia alcu­
na chiara indic.azione s-w.l1a portata di future minacce al petr.2_ 
lio da parte di sqvversioni interne nell'area del Golfo, né 
sulla possibilità di un impegno commerciale~ sovietico,nel set 
tore del petrolio in Medio Oriente, ne~li anni settanta. 

Lo Yemen 

Infine, nello Yemen l'Unione Sovietica ha continuato 
a fornire il suo l:imitato appoggio al regime repubblicano, che 
in marzo ha spezzato con le proprie fo·rze un assedio dei mona!. 
chici alla capitale San'a. Alla fine dell'anno, i monarchie! e 
rano ben lontani dall 1 essere battuti nella guerra civile che du 
rava ormai da sette anni. Nello Yemen meridionale, la giovane 
Repubblica Popolare ha rafforzato i suoi legami con l'Unione 
Sovietica, facendo apparire la prospettiva che Aden possa ess~ 
re utilizzata dai Sovietici, qualora lo desiderino, dopo la ria 
pertura del Canale di Suez. 
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I L S U B C O N T I N E' N T È I N D I.A N O 

E L' A S I A N O N C O M U N I S T A 

Gli avvenimenti di maggiore importanza strategica 
dell'anno sono stati l'apertura dei negoziati di pace fra gli 
Stati Uniti ed il Nord Vietnam. e. l'esposizione, ad una confe -
renza delle Cinque Potenze a Kuala Lumpur nel mese di giugno , 
delle vedute britanniche sulla futura difesa del Commonwealth 
nell'Asia sudorientale. Nessuno di questi due avvenimenti ha~ 
vuto alcun effetto immediato sull'equilibrio delle forze, ma , 
dato che entrambi preannunciavano un notevole ritiro anticipa­
to delle forze occidentali, essi hanno più che mai stimolato le 
discussioni sull'equilibrio di potenzain Asia e sulla posizio 
ne della Cina. In realtà la loro importanza non è dipesa tanto 
dall'entità delle forze interessate, dato che da molto tempo né 
gli Stati Uniti né la Gran Bretagna mantenevano forze rilevan­
ti in quell'area, quartto dalle conseguenze psicologiche ~i ta­
li decisioni e dalla rinuncia alla responsabilità per l'ordine 
locale che esse implicavano . 

. Anche se è stato altrettanto vivo il dibattito stra­
tegico sulla regione quanto all' inte.rn6 della r·eg:ione stessa, è 
stato difficile notare qualche. cambiamento-di rilievo nella po 
litica di qualsiasi paese dell'Asia non comunista; al- contra­
rio c'è stato un irrigidimento.delle precedenti posizioni. ·Le 
Filippine sono subentrate nel ruolo di "avversario" della Malay 
sia lasciato vacante dall'Indones~a- a scapito dell'Associa­
zione delle Nazioni del Sud- Est. Asiatico (ASEAN), organizza­
zione di primaria importanza economica e sociale, fondata n e l 
1967, di cui questi tre. Stati .sono membri insieme a Singapore 
ed alla Thailandia. La disputa dellaMalaysia con, le Filippine 
per Sabah ha anche portato gli Stati Uniti, le Filippine e la 
Th~ilandia a concentrarsi'.:uJt.er~ormente, all' in_terrw della SEA 
TO, sullo studio .degli aspet"t,i tecnici della difesa, partico-
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l~rmente della difesa contro la sovversione e la guerriglia.Il 
Consiglio dell'Asia e del Pacifico (ASPAC) che collega Giappo­
ne, Corea del Sud e Formosa per la difesa dell'Asta sudorient! 
le, ma dal quale sono esclusi Singapore e Indonesia, ha tenuto 
la sua terza riunione annuale alla fine di luglio, mantenendo 
però il suo carattere essenzialmente consultivo. Non è risult! 
to chiaro in quale misura le nuove attività di guerriglia svi­
luppatesi durante l'anno - sporadiche in Thailandia, in Cambo­
gia ed in Malaysia,più consistenti in Birmania - possano esse­
re state orchestrate dalla Cina, determinando quella particol! 
re situazione per J,a quale tali associazioni sono state conce­
pite come parziale difesa, 

·Il S:ubcon:tinente indiano 

L 1 J:ndia non si è mai trovata, dal 1962 ad oggi, in u­
na congiuntura così ~piacevole negli affari internazionali, e 
questo per opera dell'Unione Sovietica, sua amica e creditrice. 
In gennaio, Kossighin si è recato a Delhi, dove ·ha tenuto alla 
Signora Gandhi una lezione sulle responsabilità dell'Jndia nei 
confronti del Pakistan, allo scopo di fare del subcontinente 
"una regione di pace stabile", e sutla sicurezza dell' Ind:fu.a nei 
confronti della Cina. Egli dubitava che l'attuale regime di Pg 
chino sarebbe durato a lungo, ed in ogni caso non credeva c h e 
l'organizzazione logistica cinese avrebbe potuto sostenere un 
attacco di grandi proporzioni qontro l'India. In febbraio Koss.!, 
ghin è stato seguito dal Capo di Stato Maggiore della Marina SQ 
vietica, che sembra abbia negoziato l'accesso per le navi da 
guerra sovietiche alle installazioni portuali indiane di Visa~ 
hapatnam ed altrove,e più tardi, in marzo, da una squadra nav! 
le sovietica in visita d :l amicizia. Ma in, aprile K.oss ighin è an 
dato a Rawalpindi, ed alla fine di giugno è giunta la conferma 
che l'Unione Sovietica avrebbe venduto.a credito al.Pakistan 
"alcuni tipi Il di a-rmi' per "colmare ·a.:r.cune lacune" (come ha de t 
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to il Presidente Ayub Kh~n) nelle esigenze di difesa del Paki­
stan. L'arrivo, alcuni giorni dopo, del primo di alcuni sommeE 
gibili sovietici destinati alla marina indiana, non ha addolc! 
to una pillola così amara e indigesta; e le tesi sovietiche,se 
condo cui il Pakistan doveva essere tolto di mano alla Cina,aE 
parentemente non hanno fatto altro che provocare una embriona­
le reazione a favore di un tentativo da parte dell'India di m! 
gliorare anch'essa i propri rapporti con Pechino. E' stataraf 
forzata la risoluzione indiana di non firmare il trattato di 
non proliferazione ed è stato stimolato il gruppo di pressione 
a favore delle armi nucleari. L'idea che l'India potesse mi­
gliorare la propria posizionè grazie ad un atteggiamento più a 
michevole nei confronti del Pakistan nòn ha ricevuto alcun ap­
poggio; e le offerte reciproche di patti di rinuncia al ricor­
so alla guerra sono state accolte con scetticismo da entrambe 
le parti. Tuttavia, sembra che su un punto almeno la tensione 
fra i due paesi sia stata eliminata durante il 1968. In febbraio 
il Tribunale InternazLonale si è pronunciato sul Rann di Kutch 
assegnando 3200 miglia quadrate del territorio conteso all'In­
dia, e 350 miglia quadrate al Pakistan. Entrambi i governi han 
no accettato il verdetto, ed è stata iniziata la demarcazione 
della frontie;ra. 

In realtà, le forze armate indiane erano ormai state 
talmente ampl,iate e migliorate, in gran parte con l'aiuto so­
vietico, da·sentirsi òrmai in grado di fronteggiare ogni nuova 
minaccia del Pakistan o del+a Cina, perlomeno fino al,l'arrivo 
di un aiuto esternò. Le relazioni ''esclusive" con l 'Unione So.­
vietica costituivano una ass;i.curazione contro una combinazione 
dei due nemici. La situazione è ora più complessà e meno grad§.. 
vale, ma non necessariamente più pericolosa. Ben. più inquietan 
te a breve termine è la guerriglia dei· gruppi di.minoranza ne1, 
l'Assam, Manipur, Tr;i.pura e·Nagaland- particolarmente da par­
te dei Mizos, Kukis e Nagas, che sembra operino con armi cine­
si ed altri aiuti. Oltre alie attività mil,it~ri ed ai control­
li di frontiera' coordinàti con la Birmania (concordati durante 
la visita a Nuova Delhi in marzo del Presidente.Ne Win) il go­
verno indiano ha cercato di placare le richieste di indipenden 
za istituendo uno stato semiauton9mo di Meghalaya all'interno 
dell'Assam. Ma continua il processo di instabilità regionale , 
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separatisr:no e persino la formazione di "eserciti privati". 

In aprile, poco prima della visita di Kossighin, il 
governo del Pakistan ha notificato agli Stati Uniti il proprio 
recesso dall'accordo relativo alla stazione di comunicazioni 
di Pashawar. All'inizio di giugno, il Pakistan ha annunciato 
il suo progressivo disimpegno dalla SEATO - gesto simbolico 
quanto definitivo, se si tiene conto della modesta partecipa­
zione pakistana - e dalla CENTO. 

Per la prima volta, la difesa indiana e pakistana SQ 

no dunque entrambe basate su equipaggiamenti sovietici. Resta 
da vedere se l'Unione Sovietica avrà maggior successo degli 
Stati Uniti e della Gran Bretagna nel contenere le dispute nel 
subcontinente, guadagnando credito in tale processo. Finché 
continua la rottura cino-sovietica, Mosca vi avrà più interes­
se dell'Occidente e potrà probabilmente esercitare una maggio­
re influenza. 

La Birmania 

Pur mantenendo una politica estera non allineata, il 
governo di Ne Win ha dovuto continuare a fare i conti con le 
dissidenze tribali e con le attività terroristiche del Partito 
Comunista della Birmania "Bandiera Bianca''. Pechino ha conti­
nuato ad attaccare il Presidente Ne Win come un "fantoccio fa­
scista degli imperialisti e revisionisti", sostenendo aperta­
mente le diverse insurrezioni ed i movimenti di indipendenza , 

.armandoli, istruendòli e fornenc:lo a:Lcuni dei loro dirigenti.Il 
Presidente, in uno dei suòi rari discorsi pubblici in marzo:,ha 
accusato la Cina di fornire protezione agli insorti armati nel 
nord. Più o meno in quel l 1 epoca, sono giunte notizie che un a 
forza fra i mille ed i tremila uomini, di composizione etnica 
mista, si era stabilita in una solida base a nord di Lashio. 

Le operaz~oni insurrezionali nella Birmania meridio-
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nale sono state apparentemente schiacciate dall'attività dello 
esercito. A quanto risulta, alla Birmania sono stati offerti 
aiuti militari dagli Stati Uniti, dall'India, dal Giappone e 
dall'Unione Sovietica. 

L' Indocina 

L'offensiva del Tet contro Saigon ed altre grandi ci!, 
tà nel Vietnam, sferrata il 31 gennaio durante il periodo di tre 
gua, ha mancato il suo presunto obbiettivo principale, e cioè 
la conquista di sotpresa dei principali centri di gowerno. Es­
sa è anche fallita nel suo secondo ed esplicito obbiettivo, 
quello cioè di screditare i dispositivi di difesa del governo e 
degli americani, sia agli occhi.·degli abitanti delle città che 
dei due o tre milioni di abitanti della campagna che hanno po­
co alla volta cercato rifugio nelle città, in modo tale c h e 
gran parte della popolazione cambiasse bandiera per paura di 
farsi sorprendere dalla parte sbagliata. Ma l'offensiva ha ce!_ 
to avuto notevole successo per quanto riguarda gli altri suoi 
obiettivi:" eliminare individui chiave che avevano tenacemente 

~ .. 
guidato la resistenza al Fronte di Liberazione Nazionale;obbli_ 
gare le forze di sicurezza a desistere dalle azioni di pattu­
gliamento nelle campagne per concentrarsi nella difesa statica 
delle città, distruggendo cosx! in un sol colpo, o l tre a molte 
delle città stesse (compresi "·gli antichi palazzi di Hué),anche 
gran parte dei progressi precedenti del programma di pacifica­
zicme nei villaggi. Le forze di sicurezza sudvietnamite so n o 
riuscite a superare questo colpo a tradimento (la cessazione 
delle ostilità da parte loro durante le festività era stata re 
cl amata dal Segretario Generale dell' ONU e dal Papa) con un a 
prontezza ed un vigore che ha sorpreso la stampa occidentale , 
ed è stata possibile una limitata ripresa in certe parti d e l 
paese dopo un cambiamento degli elementi civili nel governo;ma 
il danno inflitto alla politica americana di guerra si è rive-
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lato notevole. Il Comandante americano, Generale Westmoreland, 
le cui ottimistiche dichiarazioni sulla situazione militare al 
Congresso alcune settimane prima si erano rivelate inesatte, è 
stato rimpatriato e nominato Capo di Stato Maggiore dell'eser­
cito degli Stati Uniti. I bombardamenti sul Nord Vietnam sono 
stati limitati, e sei mesi più tardi sono stati completamente 
arrestati, nel tentativo di portare la controparte comunista 
àl tavolo dei negoziati a Parigi. Il Presidente Johnson ha de­
ciso di non ripresentarsi candidato alle elezioni. 

In Vietnam questi avvenimenti hanno mostrato, para­
dossalmente, che è più facile per i comunisti influenzare gli 
sviluppi politici negli Stati Uniti, che raggiungere la vitto­
ria finale unificando il loro paese sotto la guida del parti -
to. Tuttavia, essi si sono guadagnati combattendo una posizio­
ne negoziale che costituisce un enorme progresso nei confronti 
di quella loro accordata a Ginevra nel 1954, e dalla quale non 
è più concepibile che essi siano costretti a retrocedere oltre 
certi limiti. Gli accordi di Ginevra hanno lasciato impregiud.!_ 
cato l'assetto definitivo dell'insieme del Vietnam: la riunifi 
cazione è stata proclamata come obiettivo finale, ma almeno in 
teoria, essa può avvenire dopo libere elezioni, sia sotto un r~ 
gime comunista, che sotto un regime non comunista. Il 1968 ha 
finalmente rassicurato il Vietnam del Nord contro ogni possibi 
lità di essere rovesciato: è diventato certo che i negoziati 
di Parigi avrebbero riguardato soltanto l'avvenire del sud. I­
noltre la cessazione dei bombardamenti, dovuta alla pressione 
dell'opinione pubblica mondiale, ha reso improbabile una ripr~ 
sa delle misure americane di rappresaglia, nella eventualità 
di una rottura dei negoziati, se non nel Vietnam del sud,e peE 
tanto ai danni di questo soltanto. Il Nord ha poco da perdere 
alla tavola dei negoziati, il Sud ha poco da guadagnare; quel­
lo che può essere negoziato è quanto il Nord ha da guadagnare 
e quanto il Sud ha da perdere, 

la. 
so 
da 

Lo scopo originale della guerra per i comunisti era 
riunificazione, ma questo obiettivo è stato gradualmente me~ 
in sordina. Grazie alla impenetrabile segretezza che circog 
·tutte le azioni del partito, sia di carattere politico c h e 
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militare, è stato possibile accreditare al di fuori del Vietnam 
la finzione di un movimento di guerriglia comunista nel Sud 
non soggetto alla disciplina del partito del Nord; questa fin­
zione è stata utilizzata per controbilanciare le prove sempre 
più evidenti di una mancanza di entusiasmo popolare per la riu­
nificazione. Fra i vari "fronti" annunciati nel corso degli u1:_ 
t{mi anni per appoggiare taie finzione, la formula del Fronte 
Nazionale di Liberazione del Sud Vietnam (FLN), che ha benefi~ 
ciato di riflesso del prestigio del FLN di altri paesi, si è di 
mostrata la più utile all'estero. Le operazioni militari d e l 
1968 hanno obbligato gli Stati Uniti ad estendere finalmente 
il riconoscimento di fatto al FLN come comando militare,in ca~ 
bio di un accordo col Governo del Nord di trattare con il Gover 
no di Saigon sul destino del popolo del Sud. La configurazione 
quadripartita delle posizioni diplomatiche ha avuto un certo si:_ 
gnificato militare, per il fatto che le forze ameri~ane e nor.Q; 
vietnamite (anche se queste combattevano sotto la bandiera del 
FLN) hanno tavolta avuto tendenza a ricercarsi, come cavalieri 
medioevali, sul. campo aperto della regione delle colline, :men·...,. 
tre le forze dei guerriglieri combattevano contro le forze di 
sicurezza sudvietnamite nelle pianure densamente popolate. Il 
significato politico del riconoscimento americano del FLN of­
fre al partito un secondo strumento per ottenere indirettamen­
te il controllo del Sud, senza incol;"rere nell'errore di una ag­
gressione esterna. che sarebbe provocata da una domanda diretta 
di assorbimento del SudVi~tnam da parte çiel Nord. 

La Cambogia ed il Laas hanno guardato agli avvenimeg 
ti del Vietnam con la loro tradizionale, ansiosa inazione. Non 
si è affatto pensato ad una azione comune, ed in realtà essa 
non appariva possibile di fronte alla prospettiva di un.Vietnam 
unito, quattro volte più grande del Laos e della Cambogia mes­
si insieme) ed armato sino ai denti. Quel po'.di cooperazione~ 
conomica che ha luogo fra di loro, praticamente limitata allo 
sviluppo del Mekong, è loro richiesta da agenzie straniere. Al 
l'inizio del 1968, è sembrato per un momento che una missione 
di Chester Bowles a Phnom Penh potesse ottenere l'espulsione 
delle forze vietcong dal territorio della Cambogia; ma il prig 
cipe Sihanouk aveva in mente degli altri scopi. Nel corso del­
l'anno, la Cambogia ha ricevuto in dono dalla Cina una dozzina 
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di aerei militari, ma di fronte ad attacchi armati in province 
fuori mano da parte dei propri comunisti ini:figeni, essa non si 
è allontanata dalla propria posizione di attesa. 

Durante l'anno si è assistito ad una nuova serie di 
movimenti militari da parte del P~thet-Lao ed a continui bom -
bardamenti americani sull~ regione delle colline, usata dall'~ 
sercito nordvietnamita per le proprie comunicazioni, ma senza 
alcun sensibile cambiamento nella posizione territoriale; i ml 
nistri laotiani comunisti hanno continuato a lasciare vuoti i 
loro seggi al governo di VieQtiane. Il Primo Ministro ha espre~ 
so la speranza che ai negoziati di pace nel Vietnam sarebbe s~ 
guito il ritiro delle forze nordvietnamite dal territorio lao­
tiano; ma, fino al momento della comparsa dei francesi sulla 
scena, i territori in questione erano stati per varie centinaia 
di anni sotto l'effettivo controllo vietnamita. Non è ancora 
chiaro se i nordvietnamiti e i cinesi riconoscano l'esistenza 
di una frontiera fra le loro sfere di influenza nelle province 
laotiane non amministrate da Vientiane~ oppure se essi accetti 
no una qualche divisione di funzioni, come ad esempio, tra ad­
destramento militare alla guerriglia ed istruzione politica. 

La Thailandia 

Una tale divisione di funzioni, fra addestramento mi 
litare in Cina e addestramento politico nel Vietnam del Nord,è 
stata riferita da guerriglieri laotiani operanti nelle provin­
ce abitate da popolazioni laotiane nel Nord~Est della Thailan­
dia. Alcuni dirigenti thailandesi ritengono che ci sia anche u­
na barriera t~rritoriale ideale all'interno del loro paese che 
attribuisce il Nord-Est più o meno all'influenza vietnamita,ed 
il Nord, il Centro ed il Sud ai Cinesi. I guerriglieri sono st~ 
ti attivi durante l'anno in tutte queste aree, ed in ogni caso 
è. stato possibile spiegare i val;"i gruppi· come espressioni di i.E, 
redentismo attraverso frontiere nazionali recenti,e dunque non 
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immutabili. Anche se eqsi non sono sembrati coordinati dal pug 
todi vista strategico, c'è stata una coincidenza tra alcune o 
perazioni, e 'c.' è stata una tendenza generale ad intensificare 
la lotta, che in ~state ha portato al primo attacco diretto ad 
una installazione militare thàilandese. Questo incidentenonè 
stato seguito da ostilità diffuse, ma ha giustificato lo spie­
gamento di più grandi guarnigioni militari ed il trasferimento 
all'autorità militare del controllo di alcune zone) e di certe 
attività governative nelle p:rovince che sembravano minacciate. 

L'Arcipelago 

L'intensificazione_della guerriglia nella Thailandia 
meridionale ha contagiato la Malaysia occidentale attraverso 
la frontiera della giungla, da cui non sono mai stati cacciati 
i resti del Partito Gwmunista Malesei,l: ·Anche la reazione ·della 
Malaysia è stata quella di trasfel;-:tr~.la responsabilità per Ìa 
sicurezza all'esercito, ma anche in questo caso gli avvenimen..,;, 
ti non si sono sviluppati nel senso ch~_le·forze di sicurezza 
erano pronte ad affrontare~ 

Nel 1968 la Malaysia ha anche dowto affrontare il 
risorgere di un vecchio problema, le prete~e territoriali d~l­
le Filippine sullo stato di S~bah, ·che si sono nuovamente ·acu­
tizzate nel marzo 1968 con affermàzioni; proven:fenti' da-~lé ·Fi- · 
lippine' secondo cui speciali .forze dei l l eserèitò ~ilip,pino .s·i. 
stavano addestrando per infiltrarsi iri Sabah. In giugno. e. lu-. 
glio sono falliti dei colloqui a Bangkok, il Governo f~lippin.o 
ha richiamato il proprio Ambasciator-e da· Kuala Lumpur, ed. . {n . 
settembre esso ha emanato una legge che incorporava Sabah n e l 
proprio territorio. Come risposta, il Governo malese ha richi.§:. 
mato il proprio Ambasciatore da Manila e più tardi ha comple-t~ 
mente sospeso le relazioni diplomaticl:).e. !n settembre la Malay 
sia ha anche inviato rinforzi militari a Sabah, anche se il Go-
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verno delle Filippine ha negato ogni intenzione di usare la for 
za, ed il Comandante in capo britannico nell'Estremo Oriente 
ha chiaramente affermato che la Gran Bretagna avrebbe onorato 
il proprio accordo di difesa con la Malaysia. Altri due paesi 
dell'ASEAN, l'Indonesia e la Thailandia, si sono uniti al GiaQ 
pone nel vano tentativo di conciliare le due parti; ma in di­
cembre il Ministro degli Esteri thailande~e, Khoman, ha sfrut­
tato la presenza a Bangkok dei Ministri degli Esteri dell'ASEAN 
e del Ministro australiano degli Affari Esteri, per organizza­
re un incontro nel corso del quale è stata raggiunta una "int~ 
sa". Non ne sono stati rivelati i particolari, ma pare che la 
intesa rappresenti poco più che un accordo per un periodo di 
raffreddamento. 

I problemi sollevati dal ritiro delle forze britanni 
che dal settore sono stati discussi in una Conferenza delle Cin 
que Potenze a Kuala Lumpur in giugno, alla quale hanno parteci 
pato la Malaysia, Singapore, l 'Australia, la Nuova Zelanda e la 
Gran Bretagna. Sono stati compiuti alcuni progressi negli ac­
cordi di difesa. La Malaysia e Singapore si sono accordati sul 
la indivisibilità della loro difesa e sulla reciproca e stret­
ta cooperazione. La G~an Bretagna ha loro offerto praticamente 
tutto ciò di cui essi avevano bisogno per le installazioni mi~ 
litari britanniche situate sul loro territorio. I cinque paesi 
si sono accordati per istituire un sistema di difesa aerea in­
tegrata per la protezione della Malaysia e cl,i Singapore, con ~ 
lementi di questi due paesi e, almeno fino al 1971, dell'Au­
stralia. La Gran Bretagna avrebbe fornito installazioni e add~ 
stramento. Tutti e cinque i paesi dovrebbero cooperare per at­
tuare esercitazioni di grande portata nel 1970 e la Gran Bret~ 
gna ha annunciato la propria intenzione d~ continuare l'adde­
stramento in tale area dopo il 1971. L'Australia e la Nuova Ze­
landa hanno affermato che avrebbero tenuto conto dei risultati 
della Conferenza nel formulare le loro proprie politiche di di 
fesa a lungo termine. 

Dopo la Conferenza, sono state prese misure pratiche 
per trasferire alla Malaysia ed a Singapore alcune delle in­
stallazioni che la Gran Bretagna progetta di lasciare vacanti 
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.nel 1971, ed in dic.embre sempre la Gran Bretagna ha trasferito 
l'arsenale militare in- dono al Governo di Singapore. Ma t go·;;;;, 
verni della Malaysia e di Singapore hanno continuato ad espri-
mere la speranza che la decisione inglese potesse essere modi­
ficata o anche revoca-ta in seguito ad un cambiamento del gove!_ 
no a Londra. Tuttavia c'era poca convinzione in tale speranza, 
ed ·anche l'Australia ha _annunciato che il proprio contingente 
militare sarebbestato trasf;erito çlalla Malacca a Singapore. 

In Indonesia il Generale Suharto ha completato il pr2. 
gressivo rovesciamento dell'ex-Presidente: Sukarno, con la pro­
pria elezione a Presidente,,· npn 'i:C.vità come il suo predecesso­
-re, ma per cinque anni. Coi ritorno del paese ad una -relativa 
stabilità politica, il Presidente Suharto ha. rivolto la a:4a a!_ 
tenzione in primo luogo alla ripresa economica. Anche se la sua 
capacità di risolvere i seri problemi economici e sociali d e l 
paese era ancora dubbia, il suo regime è stato rafforzato in 
giugno da un rimpasto ministeriale che ha portato al potere d.§. 
gli specialisti e dei tecnacrati, riducendo la forza del grup­
po militare. Ma le riforme economiche si sono ancora rivelate 
insufficienti, anche se ci $Ono state buone prospettive di un 
aumento degli aiuti e degli investimenti stranieri. Tuttavia i 
legami commerciali e di traffico sono stati fortemente disorg~ 
nizzati in ottobre durante il periodo di tensione con la Malay 
sia seguito all'esecuzione a Singapo:re di due sabotatori cattu 
rati durante un confronto. 

I comandanti militari hanno continuato ad esprimere 
il loro interesse per l'adesione indonesiana ad un blocco re­
gionale di difesa, ed alcuni sono apparsi.favorevoli all'invio 
di truppe_ nel Vietnam. Durante l'estate l'esercito ha eseguito 
un rastrellamento intensivo nella parte orientale e centrale di 
Giava, uccidendo o catturando la maggior parte dei leaders co­
nosciuti del Partito Comunista· Indo'nesiano. Le operazioni con­
tro unità armate comuniste sono continuate nelle regioni di 
frontiera del Kalimantan occidentale (Borneo), con una certa co2. 
perazione da parte della Malaysia~ Non è stato trascurato il mag 
tenimento dell'ordine nell'Iria~ occ~dentale, dove, in base al 
l 1 accordo del 1962 con i Paesi _Bassi, __ l' I~done.sia è obbligata 
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ad offrire al,la popolazione l'"autodet~=rminazione" entro la fi 
ne del 1969. 

Le forze armate si ~ono trovate di fronte a gravi prQ 
blemi causati palla m~ncanza di pezzi di ricambio per gran par 
te dei loro equipaggiamenti sovietici, ma nel corso dell'anno 
è stato stipulato vn acco~do per ottene~e pezzi di ricambio 
previo pagamento in contanti. Non sono ancora chiare tutte le 
consegl;lenze di questa situazione; comunque l 1 incrociatore pe -
sante indonesiano era ancora in condizioni sufficientemente buo 
ne per essere offerto come luogo per i colloqui tra gl,iStatiQ­
niti ed il Nord Vietnam. Sono aumentati i contatti con molte n.§!: 
zioni amiche, ma è s.tato posto l'accento sul mantenimento o sul 
l'approfondimento di tali legami piuttosto che su nuov~ impe-

;~· 

gni, 

L'Australia e la Nuova Zelanda 

Le forze australiane oltremare - in Vietnam ed in Ma 
. . ·-

laysia- sono rimaste all'incirca allo stesso livello ·durante 
tutto l'anno ( 11.000 uomini in tutto), ma le circos.tanze nelle 
quali essi operavano e le politiche che essi rappresentavano 
hanno cominciato a cambiare ·da~ momento in cui è stato annun­
ciato in gennaio il ritiro accelerato della Gran Bretagna dal­
l'"est di Suez". Sono seguiti, l'offensiva del Tet in Vietnam,i 
colloqui sui colloqui di pace a Parigi, un cç:~.mbiamento d'umore 
e di presidenza in America, con la conseguente p~ospettiva di 
un disimpegno ame~icano perlomeno da alcune situazioni in Asia. 
Ancora una volta l'Australia si è trovata sempre più tagliata· 
fuori dal processod:i deèisiori;l che av~vano una influenza così 
profonda sulla sua poli.tica e. sulla sua sicurezza. Il vecchio· 
governo sotto il nuovo Primo Ministro Gorton, ha dedicato gran 
parte del 196e a riflettere su come defipire e come, dove ·e 
quando difençlere gli interessi aus·tra],iani nell'Oceano Indiano 
e nell'Asia sudorientale, alla luce dell,e nuove eq anèora in-
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certe circostanze. In realtà, esso ha_paejsato l'anno in attesa 
di Nixon; e anche se_ha preso più decisioni di q~ante ne ha ag 
nunciate, ne ha prese m.eno di q~anto i suoi alleati chiedevano 
pubblicamente. 

In luglio, il piccolo squadrone di Avon-Sabres è sta 
to trasferito da Ubon in Thailandia a Butterworth in Malaysia, 
per far posto ad aerei americani operanti in Indòcina. La pro­
duzione dei Mirages è terminata durante l'anno, ed i Mirages 
hanno sosti~uito tutti i Sabres in Malaysia ed in Australia.Il 
governo ha continuato a cantare le lodi del F-111, che cinque 
anni prima esso si era impegnato ad acquistare, senza condiziQ 
ni relative al costo. E' risultato sempre più probabile che i 
difetti di questo aereo avrebbero finito per spingere il gover 
no americano a cancellare il progetto, togliendo cos~ d'impic­
cio gli australiani (salvo un contributo per i costi di svilu2 
po), ma lasciandÒ così l'Australia senza.ùn aereo moderno d'at 
tacco o di ricognizione a lungo raggio. ·L'unico squadrone ·di 
missili terra-aria Bloodhound I, da.lungo tempo sorpassati~·- è 
stato sciolto. 

Il Dipartimento Australiano della Difesa; sotto la 
guida del suo nuovo segretario generale, ha· cominciato un pro­
cesso un po' discontinuo di riorganizzazione nei settori:della 
informazione, pianificazione, e consulen~a scientifica. In ag2 
sto, il Gabinetto ha cominciato il riesame della situazione 
strategica australiana;ma sono.state prese soltanto deci9ioni 
limitate: in attesa di una migliore conoscenza dei contributi 
che la Malaysia e Singapore avrebbero dato alla propria difesa, 
e del grado di sostegno ·che si sarebbe potuto ottenere dalla 
nuova amministrazione americana. Il Governo ha rifiutato di met 
tersi a fianco della Malaysia contro le Filippine nella dispu­
ta per Sabah; si è mostrato chiaramente ~eciso a non a~parire 
come un "avversario" potenziq.le.del.l 1Indonesia. La promessa cog 
dizionata di Edward 'Heath dt mantenere _forze britanniche ad est 
di Suez, qualora i conservatori tornino al potere nel 1970 o 
nel 1971, è stata salutata con soddisfazione, rrta con un certo 
scetticismo. 
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La Nuova Zelarida ha.' più che mai risentito dolorosamen 
te nel 1968 d.ella propria lontananza e della propria piccolez­
za, ed è rimàsta incerta se le convenisse mettersi dalla parte 
del suo grande vicino, l 1 Australia, o del suo ben più grande al 
leato, gli Stati Uniti. Anche se tale prospettiva non era at­
traente,. sembra inevitabile una più stretta integrazione mili­
tare con l 'Australia, a cominciare .da una forza combinata in Ma 
laysia o a Singapore, oltre al battaglione già in Vietnam. 

Il Giappone ha goduto nel 1968 di un altro anno re­
cord di prosperità economica, con un aumento nel 25% nelle e­
sportazioni e del 17,6% del prodotto na,ziopale lordo in confron 
to al 1967. Ogasawara (le Isole Bonin) è st~ta restituita al 
Giappone in via amichevole dagli Sta.t~ Uniti in aprile, ed hag 
no avuto un rapido inizio le :consultqzioni sul futuro di Okin~ 
wa. La ;fondamentale po~;i..tiça estera e d~fensivq. del Giappone , 
basata su stretti legami_ con gli Stati Un:i,.ti,. è rimasta immuta 
.ta. Tuttavia, mentre cresceva all ':orizz9nte la questione di Oki 
nawa, sono apparsi i segni dello sviluppo, in una notevole pa.E_ 
te del popolo giapponese, cii un nazi()na.lismo proporzionato al­
la forza economica del paese. 

Il trattato di sicurezza con gl~ Stati Uniti deve e~ 
sere rinnovato nel 1970, ~ ~{ era g~ner~lmente pensato che la 
questione avrebbe potuto essere affront&ta senza scosse, e che 
il trattato sarebbe stato a~toma~ic~mente prolungato. Ma, in 
gran parte per aver sollevato il_problema.di Okinawa, il Giap­
pone ha anche dovuto ·affrontare questioni politiche fondament~ 
li che andavano ben olt;re ~ quelie.del trattato di sicurezza . 
Durante il 1968 in Giappone ègradualmente risultato chiaro 
che le tre grandi questioni - Okimiwa, ·{l trattato di sicurez~.': 
za e la sicurezza nazionale, con i suoi inevitabili rapporti ' 
con la sicurezza dei suoi vicini -erano inseparabilmente colle 
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gate f~a di loro. Poco alla volta sta.guadagnando terreno - SQ 

ste.nuta dagli sviluppi internazionali in Asia e fuori - la con­
cezione secondo cui il Gia:Ppone deve assumersi il peso princi­
pale della propria difesa e deve contare. sulle forze nucleari 
e convenzionali americane solo come fattori supplementari. Le 
spese giapponesi per la difesa sono aumentate del 9,7% durante 

.l'anno, raggiungendo 422 miliardi. di Yen (1.172 milioni di dol 
lari); ciò rappresenta tuttavia soltanto lo 0,86% del prodotto 
nazionale lordo. 

Il Giappone non ha ancora firmato il trattato di non· 
proliferazione e l'azione del governo per ottenere l'approva -
zione del-la firma da parte della Dieta è stata rimandata fino 

.al 1970, nella speranza chè entro ·tale data possa aumentare la 
comprensione da parte del pubblico, producendo un clima favor§_ 
vole di opinione pubblica. Sono ·stati espressi timori che il 
trattato di non proliferazione avrebbe ostacolato la ricerca 
nucleare civile,d'altra parte. un 'piccolo ma crescente settore 
della opinione pubblica avrebbe preferito mantenere aperta la 
opzione nucleare. 

La Corea 

In gennaio Kim Il Sung ha inviato a Seoul un comando 
di 31 ufficiali dell'esercito dalla Corea del Nord, per assas­
sinare il Presidente Park Chung Hi. Due giorni più tardi,la CQ 

rea del Nord ha catturato la nave-spia americ'ana Pueblo. Qlle -
ste due mosse drammatiche hanno dimostrato un alto grado di prg 
parazione militare, sotto il culto assoluto della personalità 
di Kim, ed hanno notevolmente aumentato la tensione che era 
già stata notata alla fine del 1967. 

L'infiltrazione di agenti nella Corea del Sud è con­
tinuata durante tutto l'anno, ed è stato riferito che in otto-
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bre ne sono sbarcati 120 sulla costa orientale. Per portare a 
termine la sua politica di "riunificazione entro la nostra ge­
nerazione", Kim è sembrato deciso ad una graduale escalation 
della guerriglia nella Corea del Sud ed alla trasformazione 
del paese in un secondo Sud-Vietnam, nella convinzione che sia 
l'Unione Sovietica, sia la Cina sarebbero state più o meno foE 
zate a prestare il loro aiutd come nella guerra del Vietnam.La 
sua audacia può essere stata incoJ;"aggiata in parte dall'assi­
stenz;a militar.e ed economica so\liietica cqncessa dal 196 7, c h e 
gli ha dato armi perfezionp.te ed equipaggiamenti moderpi. 

La Corea del Sud, cheaveva oscurato il Nord nel suo 
continuo sviluppo economiço, con un aumento del-prç>dotto naziQ 
nale lordo di cir.ça il 10% all' q.nno, ha re agiato a questa mi­
nacc~a migliorando la propria preparazione militare e la pro~ 
pria sicurezza interna, con un aiuto americano supplementare 
di 100 mi~ioni di dollari e grazie all' ilTlpegno americano di a~ 
sisterla nella m(')dernizg;a?ione del suo armal;llento. Almeno per il 
momento, l'appoggio militare americano, in particolare la co­
pertura aerea e navale, è considerato essenziale per la difesa 
di un paese J.e cui risorse militari sono ancora mglto inferio-

:, ~;.. 

ri a quelle del],a Corea del Nord. 
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L A C I N A 

Durante il 1968 è sembrato che l'agitazione politica 
in Cina si stesse finalmente calmando e che diventasse possibi 
le constatare 1.' entità dei danni sofferti dal pa·ese a causa 
della purga triennale del Partito Comunista Cinese effettuata 
da Mao Tse Tung. L'esperimento termonucleare ~seguito alla fi­
ne dell'anno è stata la prima es.plosione nucleare dopo l' espe~{r, 
rimento da venti chiliton.i del c1icembre 1967, cl;le non è mai sta 
to annunciato da Pechino e che. forse ha rappresentato un insuE_ 
cesso. Le circostanze del l 1 esperimento del 196 7, ed il lungo ig 
tervallo prima dell'esperimento successivo;· sembrano indicare 
l'entità della disorganizzazione.causata da tale sconvolgimen­
to politico. 

La formazione dei Comita:ti. Rivoluzionari è. stata no­
tevolmente accelerata per permettere il completamento di una 
struttura organizzati va su scala n.azionale prima della Festa N~ 
zionale (il prim6 di ottobre). Il ritmo con cui gli ultimi Co­
mitati (Kwangsi, Sinkiang e Tibet) si sono sUsseguiti fra lo~~o 
ha avuto in larga misura il sapore di un diktat, col quale le 
fazioni discordi sono state costrette ad accettare la scelta 
di Pechino fra i candidati locali· ai Comitati· stessi. Dei ven­
tinove Comitati Rivoluzionari, regionali; provin'ciali e munici 
pali, istituiti in due anni a partire da.:l gennaio. 1967,solo un 
piccolo gruppo aveva un presidente civile, mentre quasi tutti 
erano dominati dall'esercito. Co~i il processo di-estromissio­
ne dei nemici politici di Mao è culminato· nell'imposizione di 
un governo virtualmente militaré al posto della precedente am­
ministrazione civile, risultato 6he lascia~ dir poco, perple~ 
si, quando si pensi al popolarissimo slogan "il Partito deve 
sempre controllare il fucile". 
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La preparazione qel Congre.~so del Partito 
'· ' i i i 

Nell'ottobre del 1968, Mao era abbastanza soddisfat­
to di tali sviluppi, da convocare una sessione del Comitato 
Centrale del Partito per pronunciare la sentenza contro il le~ 
der vinto del l 1 opposizione. Sol,o un terzo, dei duecento membri 
originari del Comitato; ha-potuto essere ancora annoverato in 
tale occasione fra i veri maois.ti, . e ciò ha costretto Mao ari!!! 
palpare la sessione in modo anticòstituzionale con i propri s~ 
guaci militari. ll Kruscev-cineS"è, a ·cui così a lunio si era al 
luso indirettamente, anche se iri.-modd inequivocabile, è stato 
allora fo-rmalmente :1-dentificatò in-l;iu.Shao-chi, e la riunione 
ha deciso la sua espul~Lone d~ tutte le cariche nel partito e 
nello stato - fra l'al tra quella di :primo Vice-presidente d e l 
PCC e Presidente della Repubbli.c::a .Popolare Cinese. La sua for­
male deposizione e l'i:nsedJame~to di un successore devono anc.2_ 
ra attendere i congressi plenari del- Partito e del ':p(:)polo. Il 
comunicato del Comitato Centrale ha indicato che 11 nono Con­
gresso del Partito, da lungo tempo rinviato (l 1 ottavo è stato t~ 
nuto nel 1956) sarebbe stato convocàto·per l'inizio del 1969. 
Senza dubbio esso doveva servire' - almeno sulla carta - a ripo_E 
tare salda111ente l,a Gina sulla via del maoismo, come preludio 
ad un tumultuoso ventes-imo· anniversario. del regime comunista 
nell'ottob-re del 1969. 

Ma la Cina aveva pagato un alto prezzo per la supre­
mazia di ~ao sui propri rivali nel Partito. Si è calcolato che 
alla metà del 1968 la produ~ione industriale in alcuni settori 
era scesa di cirça il 25%, per l'effetto combinato del caos ne.1_ 
la direzione, delle agitazioni-dei lavoratori, delle strozzat~ 
re in industrie complementari, e di ingorghi nei trasporti. E' 
sembrato che la pi~nif:Lc(a~Jone centralizzata sia stata rei~ega­
ta in secondo piano a seguito della denigrazione di esperti a 
favore di principiant;i inesperti •. E': sembrato che questa evo l:!;! 
zione avrebbe attribuito ai Comitati Regionali e Provinciali 
(se ne foqsero stati capaci) una responsabilità maggiore nella 
pianificazione economica regionale ed ha portato ad un aumento 
del potere regionale a spese del governo centrale. 
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Indebolimento d.el Comando Supremo. 
i 

La Rivoluzione Culturale ha anche chiesto il suo tri 
. -

buto ai comandi ed alle risorse militari della Cina. Per due ag 
ni l'Esercito PopoJ_are di Libe.razione è stato chiamato a forni 
re una amministrazione nelle provincie ed a gestire l'industria 
e le comunicazioni, oltre a svolgere le proprie funzioni mili­
tari normali. Sembra che l'esercito, in un primo tempo rilut­
tante, abbia accettato di essere usato come uno strumento poli 
tico, ma alla fine del 1968 i suoi risultati nel suo ruolo nm.:u 
militare avevano sollevato sufficienti critiche da parte d e l 
pubblico perché Mao dovesse lanciare un'altra campagnia di ma! 
sa con lo slogan "amare l'esercito e sostenere il governo". I 
militari di leva sono sembrati sconcertati da questa ostilità 
popolare, e può essere stàto questo sottofondo di tensione a 
spingere Mao a riprendere la mobilitazione ed il reclutamento 
dopo un intervallo di un anno. Dal punto di vista mil-itare, è 
sembrato che l'esercito popo],are·di liberazione si sia dedica­
to ben poco all'addestramento di tipo ortodosso, perché tutte 
le manovre campali di cui ha parlato la stampa sono state di­
rette più ad intimidire i gruppi di opposizione che a migliora 
re la difesa contro minacce esterne. Inoltre, mentre i comandi 
militari a livello locale o regionale sono rimasti relativameg 
te stabili, il Comando Supremo Centrale di Pechino, che avreb­
be dovuto dirigere lo sforzo militare nazionale, è rimasto nel 
lo stato di disgregazione descritto neJ,la Rassegna Strategica 
del 1967. Nel marzo del 1968, il Capo di Stato Maggiore ad in­
terim Yang Ceng-wu, che solo un anno prima aveva ufficialmente 
sostituito Lo Jui-ching, caduto in disgrazia, è stato anch'egli 
destituito a favore del comandante della Regione Militare di 
Canton (Provincie di Kwangtun, Kwangsi e Hunan), Huang Yung­
sheng. Insieme ad Yang è stato silurato anche il comandante 
della guarigione di Pechino~·Yang è stato. accusato di cercare 
di rimettere al loro posto o di difendere ·i comandanti milita­
ri regionali che erano stati de.posti o violentemente criticati 
da Mao per aver eliminato le sue Guardie Rosse. Fra di essi c 1 ~ 

ra Wang En-mao, primo segretario del Partito e comandante del­
la Regione autonoma del Sinking, dove sono situati i poligoni 
sperimentali per le armi .. avanz~te e le ricche riserve petroli­
fere della Cina. In dicembre Wang aveva perso entrambe queste 
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·.·. ·.·, 

cariche, e Pechino stava facendo ·il possibile· per eliminare 
quanto restava della sua influenza. Egli era rimasto in carica 
.nel Sinkiang cos-~ a lu~go>, che la sua cé;lduta avrebbe dovuto ca~ 
sare una completa disorganizzazione nella regione. Non va inol 
tre trascurato che una analoga fonte d! disordine poteva esse-

. re costituita dai gruppi non Han, principalmente Uiguri,Kazaki 
e Tagiki i qu,ali, ·inéoraggiati dai·sovietici, potevano cercare 
di riguadagnare un po' di libertà dai,loro signori feudali . 

... 

-:-,.·. 

DecLi.no del pres,tigio al,l' e$tero 

Mentre i maoisti consolidavano gradualmente la loro 
pos~z~one in tutto il paèse, la Cina si è di nuovo·rivolta ai 
problemi esteri; inviando missioni ~i-paesi dell'Asia allo sc2 
po di ravviv<;1.re i'Sìpporti amichèvoli con essi. I leaders di Pe­
chl.no avrebbero dovuto rendersi conto che l'epoca della maggior 
influenza politica dE2llq. Cina in Asia risale alla metà degli 
anni ciri.quantà, quando essa ha praticato lcQ. coesistenza con gli 
stati vicini. La sua recente os·t·ilità.'contro molti dei suoi· v_i 
c~n~ le è costato grari parte del suo prèstigio, mentre la pra­
tica di tenere in ostaggio cittadini" stranieri è sembrata bar­
bara agli occhi degli asiatici. 

I rapporti della Cina con gli Stati Uniti hanno sub_i 
to una battuta di arresto durante· l'insediamento del l 1 ammini­
strazione repubblibana a Washington. Con-la sua richiesta di u 
na.ripresa dei colloqui di Varsavia ad una data stabilita (il 
20 febbraio 1969) la Ciné;l ha mostrato di voler sondare la pro­
babile direzione dell-a politicaestera del Presidente eletto e 
forse anche di temere un riavvicinamento americano-sovietico (1). 

· (1) -All'ultimo momento J_a çina:ha cancellato la riunione. 
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Ma né Nixon, per lungo tempo bersaglio degli insulti cinesi,né 
il governo di Pechino sembravano pronti a fare alcun passo ef­
fettivo verso un riavvicinamento. 

Non ci sono stati segni che la Cina volesse lasciar 
deteriorare in misura tr-oppo drastica i rapporti con i "revisi2_ 
nisti sovietici". L'occupazione sovietica della Cecoslovacchia 
in agosto e la successiva esposizione della dottrina Breznev 
deve aver spinto i cinesi a riconsiderare la propria posizio -
ne, coscienti come erano che le forze sovietiche erano state ca 
paci di dilagare in Manciuria alla fine della seconda guerra 
mondiale - e che l'Urss avrebbe potuto essere tentata di ripe­
tere quell'operazione se, ad esempio, una frazione del Partito 
Comunista Cinese avesse rotto con Mao ed avesse chiesto l'aiu­
to sovietico. 

Ma malgrado il graduale pot_enziamento delle forze so 
vietiche in estremo oriente ed in Mongolia, iniziato a causa 
delle incertezze della politica c~nese negli ultimi anni, n o n 
c 1 è stata nessuna sicura indicazione che le forze cinesi di fron 
tiera siano state rinforzate in misura notevole. 

Gli avvenimenti di Cecoslovacchia hanno anche costi­
tuito un fattore di confusione per le dottrine di Mao sul comu 
nismo internazionale. La Cina aveva cercato a lungo di allenta 
re la presa di Mosca sui satelliti europei, ma nel caso della 
Cecoslovacchia essa non poteva sostenere pubblicamente uno st~ 
to "revisionista". Essa è rimasta in contrasto con tutti i mem­
bri del blocco sovietico ad eccezione della Romania, con la qua 
le ha continuato a condurre dei legami di convenienza, e non è 
sorprendente che il suo unico vero alleato, l'Albania, si sia 
posto ancora più strettamente al suo fianco. Una delegazione 
militare cinese, guidata dal nuovo Capo di Stato Maggiore Gene 
rale, Huang Yung-sheng, ha visitato l'Albania all'inizio di di 
cembre per riaffermare l'appoggio economico, politico e milita 
re della Cina. Secondo certe notizie, è stato concluso un ac­
cordo di difesa, in base al quale, qualora richieste, truppe 
cinesi sarebbero state dislocate in Albania, mentre sarebbe 
stato costruito un certo numero di basi missilistiche, fornite 
di missili cinesi a medio raggio. Benché accordi del genere non 
fossero improbabili alla luce della situazione cecoslovacca,il 
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soggiorno di Huang è stato piuttosto breve rispetto alla lun -
ghezza delle discussioni necessarie, anche se le decisioni pi~ 
importanti potevano essere già state prese durante la visita 
del Ministro della Difesa albanese a Pechino alcune settimane 
prima. I missili nucleari a medio raggio installati in Alba­
nia avrebbero avuto una git;tata tale da arrivare a Mosca, ed a­
vrebbero costituito in qual6he modo un deterrente contro la 
pressione sovietica sull'Albania, anche se il sistema di missi 
li antibalistici intorno a Mosca era evidentemente diretto a 
far fronte proprio ad una minaccia di piccole proporzioni co­
me questa; ma lo stanziamento di truppe cinesi in Albania,qu~ 
lunque fosse la loro entità, avrebbe presentato immensi pro­
blemi legistici, I rifornimenti marittimi avrebbero dovuto co_!!! 
piere le pi~ lunghe rotte del globo, sia attraverso il canale 
di Panama, sia attraverso il Capo di Buona Speranza, e il fat­
to che la Cina, senza le sue rotte terrestri attraverso l'A­
sia, sia ora ancora pi~ lontana dall'Europa che ai giorni di 
Marco Polo, è un pensiero capace di far riflettere. Così, le 
truppe cinesi in Albania sarebbero poco pi~ che un filo d'al­
larme per innescare una rappresaglia dalla Cina, ad esempio un 
attacco contro Vladivostok. Un tale quadro della situazione §. 

ra poco credibile, ma queste manovre politiche fra la Clna e.,,, 
l'Albania hanno mostrato quanto fosse cresciuta in dieci anni 
l'animosità fra la Cina e l'Unione Sovietica. 

L'influenza cinese sul resto del mondo comunista al 
la fine del 1968 era, in generale, un po' minore di quanto 
fosse stata un anno prima. La Corea del Nord ha continuato ad 
andare per la propria strada sotto la guida autocratica di Kim 
Il Sung. Il Vietnam del Nord ha dimostrato la propria indipeg 
denza rigettando i consigli cinesi contro ogni forma di solu­
zione negoziata. Con l'açcordo di Ho Ci Minh a partecipare a 
colloqui di pace con gli Americani, 'Si è per la prima volta 
delineata la possibilità che venga raggiunta una sistemazione 
in Indocina senza la partecipazione cinese. 



- 99 -

Bombe~H soltanto come fuochi artificiali? 

Il 2 7 dicembre 1968 è stato effet-tuato un'altro e­
sperimento termonucieare nei poligoni sperimentali d~l· Sinkiang. 
Si è trattato della settima· · es-plosione nucleare am1ùnciata dai 
cinesi dall'ottobre 1964, ·e si ritierie che l'ordigno sia stato 
lanciato da un aereo. La Gommiss·tone per< l'Energia Atomica de­
gli. Stati Uniti ha affermato che l'esplosione è stata dèll'or-

·dine di ~tre megatont, e:che.nel:fall-out non sono state rinve­
nute tracce c;li plutonio ... Que.sto esperimento ha dunque· costi­
tuito il secondo esperimen,to-çinese di una bomba all'idrogeno, 
dopo quello del giugno 196);, :e la. diminuiz.ione del fall-out iE: 
dica forse un .. migliorament;o nella. concezione. Fino a che i suoi 
scienziati non riducano i;l.peso ;delle sue bombe H alle propor­
zioni di testate .nuc.leari, .. l,a ,Ci,na <J.ovrà limitarsi per i suoi 
missili a testa t~. atopiich6{ di béjtssa potenza .. A parte i proble­
mi di realizzazione, non sembra che la Cina_abbia abbondanza 
di materiale_fis~il~, a gi~diça~e 4ai crescenti intervalli fra 
gli esperimenti 'e fal fatto ~he nel ~all....-Òut continua a nÒn ag 
parire il plutoni6, che si 'pensa. essa stia cercando d;L produr­
re da qualçhe ·anno. Gl'i ~ltimi dUe ·esperimenti nv.cleari sono 
stati effettuati alla. fine di di'cembre, · che non è l'epoca mi­
gliore dell'anno per es:perif(lent·i scientifici nel Sinkiang, do­
ve sono abbastanza normali' quaranta·gr{ldi sotto zero.Forse es­
si sono stati programmati· per quell'·epoca come un dono a Mao 
Tse Tung,. il cui compleanno ca_de .il 26· dicembre, o come un me~ 
zo pe:r sviare l'attenzione dal.lancio lunare americano dell'A~ 
pollo 8. . .. · 

.( ·. 

La politica di Mao durante l'ultima decade ha anche 
tagliato fuori la Cina dagli armamenti del blocco sovietico, in 
una fase in cui la sua industria militare non pot_eva ancora prQ 

durre la gaiiJ.ma di armamenti necessaria ad un paese di dimensio­
ni continentali. La produzione di armi per la fanteria,in gran 
·parte di _prbgettazione ?Ovietièa, . è stata probabilmente suffi­
ciente alle esigienze dell'esercito popolare di liberazione in 
tempo di pace, ma c'è stata una spaventosa deficienza di tutti 
i tipi di veicoli cingolati e di •artiglieria semovente .. L'avia 
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zione non ha avuto una forza di bombardieri strategici e non di_ 
spone ancora, al posto di questa, di una forza missilistica. 
Non ci sono stati segni che la Gina stesse costruendo quq.lcosa 
da sostituire alla sua ant;i..quata forza di bombardieri leggeri. 
Per tutto l·' anno la marina ha mantenuto il suo ruolo fondamen­
tale di difesa costiera; il suo UI}ico sommergibile della clas­
se G è rimasto, a quanto sembra, ancora privo dei suoi tre mis­
sili di 400 miglia di portata. E' probabile che i cinesi spe­
rassero di aggirare alcune di tali debolezze sviluppando un a 
gamma di missili fino agli ICBM ç.ompresi, ma non sembra che i 
progressi realizzati abbiano verificato le precedenti previsiQ 
ni occidentali; malgrado alcuni anni di ricerca e di sviluppo 
ed uri intervaL]}o di due anni dal solitario esperimento di un 
missile nucleafe nel 1966, nort sembra siano entrati in servi­
zio dei missili cinesi a breve raggio. La stampa cinese ha pa!, 
lato di una formazione definita "seconda artiglieria";si trat­
tava probabilment~ di un reparto missilistico regolare dell'e­
sercito popolare di liberaziçme, che utiliz~erà i mis si li terra 
-terra quando saranno disponibili, o i missili. terra-aria che 
si crede che la Ciria possegga in un certo numero. La Cina n o n 
potrebbe sviluppare dei missili balistici intercontinentali 
( ICBM) senza averli ampiamente esperimentati nelle acque del P~ 
cifico o dell'Oceano .Indiano, anche se nel 1967 si era pensato 
che, per ragioni di propaganda, essa ~vrebbe potuto cercare di 
lanciare anche prima.un piccolo satel-l-ite, forse unendo insie­
me alcuni missil-i balistici di media portata (MRBM). Secondo VQ 
ci provenienti da Pechino, gli scienziati cinesi hanno fallito 
in un recente tentativo del genere nel"noyembre 1968. 

Aspir~,zione ad un. per,iodo · pi raccoglimento 

La ,èiria ha terminato il 1968 totalmente esausta dal 
punto di vista politico, economico e militare. Essa aveva biso 
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gno di un periodo di rigener.azione e Mao Tse Tung lo ha prome~ 
so per l'indomani del nono Congresso del partito, una volta a­
dottato il co~so da lui voluto. E' comunque sembrato fuori qu~ 
stione che un paese così esausto potesse essere nvov~mente co­
stretto ad imprese del tipo del "gran balzo in avanti".Negli 
ultimi tre anni c'erano stati ~ufficienti segni di scontento 
fra i contadini e gli ope~ai per far c?pire che gli incentivi 
morali non erano più sufficienti a produrre il cibo ed i beni 
necessari ad una nazione cresciuta di un quarto dal 1958. I C~ 
mitati Provinciali Rivoluzionari, controllati, dai militari, e ... 
rano ormai circondati dallo scontento popolare e divisi inter­
namente; i~ quadro che ne ;risull;:avç~, era qu.ello di un popolo a­
patico, che aspirç~.va ad t,ma vita produttivç, e rumqneJ;at:f_va e ad 
una posi?ione influente pe.r la Cina. nel mondo, pur essendo co­
sciente che ciò non ~arebbe ~tato possibile finché il settant! 
cinquenne Mao ed i 5!Uoi seguaci fossero rtmast;i.9-l potere. Nel. 
frfltte.mpo, sembrava çhe il divq;~.rio fra le pR.role d'ordine ed i 
risultati fosse çlestinat0 a;d a!~.al"gaJ;"si, cpn effetti sern.pre 
più deprimenti in tutti i setto+i del~q vita d.el paese. 

Lo scosso ed~ficio pol;i.tiç:o ·c in~ se·~ E?tato tenuto in .... 
sieme in laFga misui;"a dall' aut.oJ;:"ità personale c;l.i Mao. Apparen .... 
temente il Congi;"esso de~ Pa-rtito dçwrebbe designare formcl+l.men­
te Lin Piao alla succes~iope, ma non~ affatto certo che que­
sto personaggio un po' incolore, che si era fatto-tanti J;'lemici 
per la parte da lu;i. avuta nella rivo;Luziòne cultu',t'ale.,possa o~ 
tenere appoggi sufficienti ·in un regime post-Mao. Un'al tra qu~ 
stione più immed~at;a è quell.a del'la :reazione dei Comitati Pro ... 
vinciali Rivol-uzionari ad una diminuzione dei l.or.o poteri, qu! 
lora fossero risuscitate le organi~z&ziqni locali del P~rtito, 
Ancqra una volta sembra che. la Q:i,na stia entrando in 'l;l.n anno 
di manovre polit;iche ;i.nterne che potrebbero forse causare irn.., 
provvisi cambiamenti in polit~ca estera, 
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. L-' . A· F R I C A 

. ~ -· ' 

; . .. La Nigeria 

( 1:· 

· ' ·Il 1968 ha mostratd· l' infondatezza delle previsioni 
di coloro che avevano creduto chè; dopo le operazioni del· co:n­
go., · le potenze s traniére noli si· sarebbero più· fatte trascinare 

·molto· facilmente in· una guerra interna africana. Il fatto da S.§. 

-gnalare è stàto l'olocausto in Nigeria per il qùaletali pote_!! 
. ze sono da biasimare ·allo ·stesso mòdo del popolo· nigeri-an·o; · 

. ·' ' :L 

"Per tutto_ l'ànri6 1.1 Governo Fedèra:le è sèmbràto con­
vinto che la: vittoria fosse d.ietro ·1' arigolo. L' avà.nz'atà dei. f.§. 

derali è. stata doloro~amente lenta ma continua. Lo sforzo per 
mette~-~ fin~ alia gilerra i~ .31 nia~zo .ètallito, ed in agosto 

. è. s:ç~_ta lan'1i.S;ta u.~a nuo\Ta .~ffen~ ~vçl su larga. s~ala. Alla fin,e 
del_ l' aqno rn~~ioni di . Ibo eranç:>. sta:ti · alJllUas.sati in un.;J.· zona a-:-

. mo.rfa largg. in. un punto. appen~ un.a .ventina di miglia. · . Questi 
progressi, hanno. imbaldanzito.-Lagos·, spingendolo. a cercaré un a 

csoluzione rrìilitare. Ma gli Ibo hanno resistito con·la tenacia 
del terrore. Anche·se-osservàtori internazionali hanno confer-

;mato la condotta; responsabile :.delle truppe· fèderali, gli ·I bo 
non ·sorto stati soddisfatti'. Senza dùbbio essi si ricordavano· 
dei massacri. precedenti l'inizio· della guerra, e pensavano .che 
anche· con. le migliori intenzioni sarebbero accaduti degli inci 
denti che avrebbero scatenato delle .rappresaglie.: Pertanto 1'!:! 
nica speranza di una soluzione di compromesso consiste nell'of 
ferta di adeguate garanzie di incolumità fisica. 

Alcuni stranieri sensibili al problema - fra i quali 
spicca Arnold Smith, Segretario Generale del Commonwealth.,.. ha!:!_ 
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no cercato i modi per tradurre in pratica tali garanzie. All'i 
nizio dell'anno egli ha proposto ·che, nel quadro di qualsiasi 
soluzione, la zona degli Ibo sia tenuta da una forza del ColU)llo_g 
wealth (1). Ques~a proposta si è dimostrata ac~ettabile da en­
trambe le parti, ed era ancora al centro dei negoziati alla fl 
ne dell'anno. Purtroppo non è stata sufficiente a superare la 
distanza tra le due parti, anche se questa si è sempre più ri­
stretta col trascorrere dell'anno. In maggio, il Segretario Ge 
nerale è finalmente riuscito ad ottenere che le due parti ini­
ziassero dei colloqui ad alto livello a Kampala. In agosto è 
sembrato che il leader biafrano, Colonnello Ojukwu, fosse fi­
nalmente pronto a negoziare. Ben presto, tuttavia, egli ha co­
minciato a ricevere rifornimenti di armi da fabbriche francesi 
attraverso il Gabon e la Costa d'Avorio, ed il 9 settembre il 
Presidente De Gaulle, pur astenendosi dal riconoscimento,ha ri 
petuto in una conferenza stampa una precedente dichiarazio-ne 
francese che esprimeva simpatia per il Biafra. Il governo frag 
cese ha negato di aver fornito armi, ma qualunque fossero le 
sue fonti di rifornimento il Colonnello Ojukwu è stato incorag 
giato a rendere più dure le proprie condizioni. Pur senza ri­
fiutare in apparenza la riunificazione, i suoi portavoce hanno 
insistito che il Biafra potesse mantenere le proprie forze ar­
mate. Dato che qualsiasi forza del Commonwealth, come la UNEF 
a Gaza, presumibilmente sarebbe stata soggetta ad essere allog 
tanata da parte del governo ospitante, conveniva prendere in 
considerazione certe garanzie supplementari. Ma le due parti 
non sono mai giunte fino al punto di discutere i particolari 
di questo problema fondamentale. 

P.;:trallelamente a questa azione del Commonwealth, c'è 
stato uno sforzo effettuato dall'Organizzazione per l'Unità A~. 
fricana (OUA). In luglio il suo Comitato Consultivo è riuscito 
ad attrarre entrambe le parti a Niamey. Vari leaders africani 
hanno raccomandato di sostenere amb~due le parti. Ma come è ap­
parso chiaro, senza possibilità di equivoci nell'incontro al 

(1) - Questa proposta è stata pubblicata in "Survival", gennaio 
1968. 



- 104 -

vertice dell'ODA ad Algeri in settembre, la schiacciante maggiQ 
ranza dei governi africani si opponeva alla secessione del Bi~ 
fra. Soltanto quattro di essi la appoggiavano, cioè i quattro 
- Tanzania, Zambia, Costa d'Avorio e Gabon ~ che avevano già rl 
conosciuto il Biafra in primavera. Grazie all'atteggiamento del 
Gabon il porto di Libreville si è andato ad aggiungere ai can~ 
li di rifornimento del Biafra. Ma verso la fine dell'anno il Co 
lonnello Ojukwu ha dichiarato che la.soluzione non poteva veni 
re dall'ODA ma dal mondo esterno all'Africa. 

In mancanza di una mediazione più fortunata, le po­
tenze esterne hanno ricominciato a fornire aiuti miiitari. La 
Gran Bretagna, ritenendo che un'astensione avrebbe significato 
appoggiare i ribelli, e che in ogni caso Lagos avrebbe potuto 
ottenere armi da al tre fonti, ha continuato ad inviare . al go­
verno federale armi leggere, cannoni da campagna, carri armati 
Saracen e Ferret. Si è sperato che questa politica avrebbe per­
messo alla Gran Bretagna di ottenere un'influenza moderatrice 
a Lagos, e sembra che sia davvero riuscita almeno ad assicura­
re una pausa nei combattimenti dopo la presa di Port Harcourt 
in maggio. L'Unione Sovietica ha inviato gli aerei che la Gran 
Bretagna non aveva voluto fornire. Oltre ad armi.di fabbrica­
zione francese, il Biafra è stato rafforzato da armi portoghe­
si e cecoslovacche (2). Pur avendo perso un campo d'aviazione 
dopo l'altro, il Biafra ha mantenuto la pista di atterraggio 
di Uli, sulla quale di notte potevano essere scaricati riforni 
menti da Sao Tomé e Fernando Poo. 

E' sembrato evidente che nel futuro sarebbe stata ne 
cessaria una maggiore dose di immaginazione diplomatica.Entra~ 
be le parti potrebbero essere persuase ad accettare un accor­
do in base al quale il Biafra rinunci alla propria sovranità 
ma ritrovi almeno i confini dello Stato Centro-Orientale, c o n 
la garanzia di una forza internazionale e di un proprio modesto 
nucleo di difesa della forza di una brigata. Se ciò non riusci~ 
se, è fortemente probabile, data la natura di foresta vergine 

(2) - La Cecoslovacchia h& sospeso le fornitur~ di armi in a~ 
prile. 
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del t-erri torio, ·èhe abbia ·inizio una vi v ace guerriglia, parti­
colarmente di notte, nella quale gruppi risoluti di Ibo godreQ 
bero di molti dei vantaggi di cui godono i Vietcong nel Viet­
nam. 

L'Africa del Sud 

Il terreno di scontro nigeriano ha consumato la mag­
gior parte delle en~rgie d~llé grandi potenze in Africa duran­
té il 1968. Gli interessi in politica estera delle due superpQ 
tenze sono stati intensamente impegnati altrove, e tutte le pr~ 
visioni .di una nuova drammatica fase nel conflitto razziale del 
l'Africa del Sud si sono dimostrate infondate. Dopo le attivi­
tà di guerriglia del 1967, è proseguita la sovversione in Rho­
desia, ma ad un livello non spettacolare. In marzo ci sono st~ 
te notizie secondo cui circa 200 guerriglieri nazionalisti a­
fricani avevano passato lo Zambesi provenienti dalla Zambia.In 
luglio i Primi Ministri rhodesiano e sudafricano hanno tenuto 
dei colloqui sui problemi della sicurezza, ed in agosto truppe 
rhodesiane e reparti di polizia sudafricani si sono impegnati 
in azioni congiunte antiguerriglia. Ma non c'è stato nessun 
drammatico aumento della tensione . 

. Lo sv.iluppo più importante è stata la preoccupazione 
della Zambia e della Tanzania di assicurarsi contro l'eventua­
lità di un con.trattacco di stile israeliano dal sud. La distru 
zione in lugl·i~· ciel ponte d.i Luangwa sulla strada che unisce -
la Zambia al Malawi è stata allarmante. Pare che i Presidenti 
Kaurtda e Nyerere abbi~no.discusso un accordo per la difesa del 
l'Africa orientale e centrale· insieme al Kenya, ma che il Pre­
sidente Kenyatta abbia rifiutato. Il Presidente Kaunda ha chi~ 
sto miss:lliani:iaerei a Londra,·ma ha anche preso misure per~ 
liminare gliùfficiali'.britannici dal proprio ·esercito.Nel fra_!: 
tempo non 'c l è 'ctubbio che i ·teaders africani siano stati impre~ 
sionati e demoralizzati dalla guerra dei sei giorni, contestag 
do come un piccolo esercito ben addestrato, che combatta per la 
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propria sopravvivenza, possa rovesciare le previsioni più favo 
revoli. 

In ottobre sono stati tenuti ulteriori colloqui fra i 
Primi Ministri britannico e rhodesiano, a bordo della HMS Fea~ 
less a Gibilterra. Wilson è sembrato pronto ad abbandonare il 
principio del NIBMAR (no indipendence be:Eore majority rule 
niente indipendenza prima di un governo fondato sulla maggio­
ranza), evidentemente avvertendo la pressione da parte del go­
verno sudafricano a favore ·di Salisbury. Le nuove politiche 
"progressiste" del Dr. Vorster hanno certo introdotto un fatt,9_ 
re nuovo nella situazione sudafricana. Il suo successore nello 
stabilire relazioni amichevoli con il :t1alawi, ol-tre che con 
il Botswana ed il Lesotho, ha confermato. che egli vede una str_§!: 
da verso la distensione .razziale nella creazione di una zona c~ 
scinetto moderata a nord del suo paese. Un elemento importante 
in questo quadro sarebbe costituito da una riduzione della ten­
sione in Rhodesia. 

Insegnamenti milita!i 

Questo tema potrebbe svilupparsi nel 1969. Esso ill}:! 
mina uno degli inse·gnamenti militari che debbono essere ricav~ 
ti dagli ultimi mesi in Africa: la· modesta forza d'urto di gran 
parte degli eserciti dell'Africa a sud del Sahara. A sua volta 
ciò ha condotto alcuni regimi a cercare di procurarsi dei mer­
cenari. Ma l'esperienza ha dimostrato che si trattava di un r_!:. 
medio insoddisfacente. Il Presidente Mobutu del Congo.-Kinshasa 
è stato felice di vedere partire i suoi mercenari, che egli ha 
espulso nel 1967 e .che lo scorso aprile sono ~tat~ risp~d{ti 
in aereo dal Ruanda in Europa. Il Co.lÒnriello Ojukwu ha avuto .§: 

naloghe difficoltà coi propri mercenari. ·Il loro capo ha certo 
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compiuto un utile lavoro organizzando i cornmandos biafrani, ma 
anch'egli si è spinto troppo in là e lo scorso autunno è stato 
cacciato via insieme a sette dei suoi colleghi. I piloti egi­
ziani della Nigeria e~ano necessari per poter usare gli aerei 
a reazione; ma essi non hanno certo giovato alla reputazione 
del Gen. Gowon attaccando obiettivi civili chiaramente contras 
segnati dalla croce rossa. 

Uno strumento fiperto ad alcuni paesi francofoni è quel 
lo di ricorrere alla madrepatria. Le truppe francesi sono inteE 
venute. in numerose occasioni durante lo ~corso decennio; nello 
agosto del 1968 circa 20 aerei carichi di paracadutisti frane~ 
si sono stati inviati nel Ciaq su richiesta del Presidente To~ 
balbaye. ll loro arrivo è stato 4i per sé sufficiente a porre 
termine alla ribellione. In precedenza, nello stesso anno, la 
Gran Bretagna ha e$egtJito una analoga opera~ione quantlo sono ay 
venqti incidenti violenti alla vigilia de11 1 :i,.qçlipendenza di Ma~ 
ritius. Questa operazione, preparata da ~ingapore, è stata un 
pieno successo~ Ma non ci si può asp~ttare di vedere.molte d:i,. 
tali operazioni in futuro. Le truppe britanniche hanno lascia­
to lo Sw.;:tziland durante l'.;:tnno, e le sole truppe britanniche ri 
maste in Africa sono costituite da una piccola guarnigione in 
Libia. La Francia, d'alt+a parte, mantiene i legami militari 
con le proprie ex~colonie, le quali messe insieme rapp+esenta­
no meno di metà della popol~zi~ne della Nigeria, e le cui for­
ze armate sono embrionali iri misura cQrrispondente. Anche se 
fortemente ridotta, la presenza militare francese sul contineg 
te disponé di basi strategiche a Dakar, Fort Lamy e·a Diego 
Suarez. 
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L'Africa .Orientale 

-· 
In questa parte dell'Africa le notizie sono state in 

coraggianti. In settembre {l Primo Ministrò somalo ha compiuto 
la prima visita da parte di un capo di governo somal~ nella c~ 
p i tale etiopica. Ed entrambe le parti si sono accordate per far 
cessare le attività sovversive contro 1 1 al tra. L'Etiopia ha cog 
tinuato ad essere tormentata dalla guerriglia in Eritrea, ma i 
rifornimenti di armi ai ribelli da parte della Siria sono dimi 
nuiti dopo laguerra di giugno. 

·Il Congo · 

Il Congo ha compiuto progressi incoraggianti,contra2_ 
dist'inti dalla visita del Presidente Mobutu a re Baldovino,dal 
la solu~ione di vecchie d~spute i dali'ingresso di tecnici bel 
gi in Congo. E 1 s·tato anche ·un anno di progresso e di respons~ 
bilità per l'Organizzazione dell'Ùnità_ Africana, che talvolta 
ha raggiurito livelli di alta capacità politica~ Per finire, n2. 
tizie di fonte attendibile stimano che il numero dei morti nel 

. . ' -
la guerra del Sudan, ormai vecchia_ di sei anni, _ammonti a cen-
tinaia di migliaia e cioè ad· tìn ·iiveilo par.àgona~ile al. Viet­
nam. Nel 1968 l'Unione. Sovietica ha invia'to a Khartoum armi e 
tecnici militart, fac~ndo cosi ent~a~~ un alt~o-paese a~r~cano 
nell'epoca· spietata· dei carri armati e degli aviogetti milita­
ri. 
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D I S A R M O E C O N ~ R O L L O 

D E G L I ARMAMENTI 

Durante il 1968, come negli anni precedenti, non ha 
avuto luogo nessuna misura atta a favorire il disarmo -nel seg 
so di misure concordate in sede internazionale per ridurre gli 
armamenti. "N'el campo del controllo degli armamenti invece il 
1968 è stato più ricco di avvenimenti, ed ha visto progressi si 
gnificativi. 

La non proliferazi~ne nucleare 

Il testo de~initivo del trattato di non proliferaziQ 
ne (TNP), concordato fra i due copresidenti, gli Stati Uniti e 
l'Unione Sov~etica, è stato presentato al Comitato dei Diciot­
to per il Disarmo a Ginevra all'inizio dell'anno. Esso è stato 
debitamente .approvato, con lievi modifiche, dal Comitato de i 
Diciotto ed è stato adottato dall'Assemblea. Generale delle Na­
zioni Unite il 12 giugno, con 95 voti contro 4 e 21 astensio­
ni. Il 1° luglio il trattato è stato cosi aperto alla firma a 
Washington, Mosca e Londra. Esso entrerà in vigo+e non appena 
lo avranno ratificato le tre Potenz.:e nuclefl,ri partecipanti (U­
SA, URSS e Regno Unito) e quaranta altri paesi. Oltre 80 Sta­
ti lo avevano già firmato alla fine del 1968, e tre ... Gran Bre 
tagna, Irlanda e Nigeria- lo avevano già ratificato (l).I pa~ 

(1) - L'Italia e la Turchia hanno firmato nel gennaio 1969; ed 
altri sei paesi- Canada, Norvegia, Panimarca,·Finlandia, 
Camerun e Messico, hanno proceduto alla ratifica. 



si che non hanno ancora firmato - oltre alle due potenze nucle~ 
ri non partecipanti, la Francia e la Cina- comprendono l'In­
dia ed il Pakistan, .il Giappone, la _Germania occidentale, Isra~ 
le, la Australia, il Sud Africa, il Bràsile e l'Argentina. Fra 
questi possono essere considerati particolarmente importanti 
la Germania occidentale (in quanto ci si può aspettare che i ru~ 
si non ratificheranno senza la sua firma) ed Israele (i cui vi 
cini arabi hanno tutti firmato). Gli avvenimenti in Cecoslova~ 
chia hanno spinto alcuni paesi a rinviare la firma ed hanno 
causato l'interruzione delle sedute sulla ratifica in corso al 
la Commissione per le Relazioni ··Estere del Senato degli Stati 
Uniti: soltanto all'inizio dell'anno successivo il trattato è 
stato nuovame·nte sottop-osto al Congresso dal Presidente Nixon 
come uno dei suòi ·primi atti, cOnla richiesta di ratifica (2). 

Altri paesi non hanno firmato perché insoddisfatti 
degli sforzi che sono stati compiuti, sia nel trattato stesso 
sia in altra sede, per venire incontro ad alcune delle obieziQ 
ni principali che sono state sollevate contro di esso durante 
i negoziati. Così, per eliminare i sospetti di "spionaggio CO:f.!! 

merciale" gli Stati Uniti e la Gran Bretagna, ma non l'Unione 
Sovietica, hanno offerto m:;l dicefllbre. de~ 1~67 di sottoporre 
le loro industrie·nuclearf civili a- garanz:i:e analoghe a quelle 
che dovranno essere applicate ai sensi del TNP a tutti i paesi 
non nucleari aderenti al trattato, da parte dell'Agenzia Inter 

· nazionale per l'Energia Atomica di -vi enna: (AIEA) . 

Sono stati compiuti degl { sforzi- anche per venire in­
contro alla preoccupazione· dei paesi non nucleari di ottenere 
qualche garanzia coritro la minac.cia ·di attacchi nucleari, doveg 
do essi, da parte loro, rinunciare ·all'opzione di una difesa 
nucleare. L'India ne è un caso tipico. Ora dato che la via più 
semplice per u~a garanzia di questò tipo è probabilmente un'al 
leanza con una poten~a nucleare, ciò èhE7 è espressamente escl:!::!: 
so dalla politica di non allineame_nto di un pa_ese come l'India· 
è chiaro che i limi ti di,. ~iò che si può fare -sono n;tol to ris tre t 

(2) - Il Senato ·16 ha fatto fl lj marzo 1960. 
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ti. Ma nella speranza di venire incontro a queste ansie,in gi~ 
gno il Consiglio di Sicurezza ha adottato una risoluzione, con 
l'appoggio degli Stati Uniti, dell'Unione Sovietica e della Gran 
Bretagna. In essa si riconosceva che la minaccia o l'uso di aE 
mi atomiche contro un paese non nucleare aderente al trattato, 
avrebbe creato una situazione in cui il Consiglio di Sicurezza 
stesso, ed in particolare i suoi membri permanenti nucleari, ~ 
vrebbero dovuto reagire. Ma ciò non andava oltre i loro obbli­
ghi già esistenti in base allo Statuto dell'ONU, e resta molto 
lontano da qualche cosa di simile ad una garanzia vera e pro -
pria. 

Al momento della firma del TNP, il Presidente John­
son ha annunciato che l'Unione Sovietica si era finalmente de­
cisa ad accettar.e l 1 invito, rivol tole diciotto mesi prima, di 
discutere la limitazione sui sistemi di missili strategici. La 
ragione principale dell'accettazione sovietica è stata proba­
bilmente - anche se non si può esserne certi - la coscienza dei 
vantaggi, strategici ed econòmici, che sarebbero derivati da un 
arresto della corsa agli armamenti; tuttavia tale decisione 
può essere stata dettata in parte anche dalla necessità di ve­
nire incontro ai paesi non nucleari, la cui disposizione ad à­
derire al TNP poteva dipenqere dal fatto che anche le superpo­
tenze facessero da parte loro qualche passo verso il disarmo. 
Ma prima che i colloqui avessero inizio, l'invasione della Ce­
coslovacchia ha spinto gli Stati Uniti a sospendere i negozia­
ti. L'Unione Sovietica, senza dubbio in quel momento ansiosa 
di far qualcosa per restaurare la sua posizione nella comunità 
internazionale, ha fatto pressioni per l'inizio dei colloqui. 
Gli Stati Uniti hanno esitato, comprendendo chiaramente che i 
loro alleati europei sarebbero stati profondamente offesi da 
colloqui con l'Unione Sovietica successivi all'invasione, e si 
sarebbero notevolmente preoccupati di qualsiasi mossa verso un 
accordo bilaterale di una importanza così fondamentale per la 
sicurezza dell'Europa, senza essere preventivamente ed esaurien 
temente consultati. 

Segni di scontento nei confronti del trattato di non 
proliferazione sono apparsi durante la ~onferenza degli Stati 
non nucleari che ha avuto inizio a Ginevra alla fine di agosto, 
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con l'espressò obbiettivo di·far pressioni'sulle potenze nu­
cleari affinché si impegnass~ro decisamente in ulteriori misu­
re di disarmo nucleare non.cl:i.è in materia di garanzie di sicu­
rezza e nell 1 assis~enza nel settore nucleare civile. Vi hanno 
partecipato 96 ·paesi, compresa 1a Germ~nia occidentale, la qu.§:_ 
le vi ha svolto un ruolo attivo. Erano presenti~ senza diritto 
di voto, anche le quattro ·potenze ntièleari. La conferenza ha 
raccomandato la negoziazione d::L ulteriori misure di controllo 
degli armamenti, compreso un divieto_generale degli esperimen­
ti atomici e l'estensione delle zone denuclearizzate. Una pro­
posta. relativa ad una speciale conferenza diretta a tracciare 
le linee di uno "strumento multilaterale" per le esigenze di si_ 
curezza non è stata adottata per un solo voto mancante: comun­
que l 1 qtteggiamento ge~erale del1a conferenza non era certo i!!! 
prontato alla·fiducia·nelle àssicurazioni fatte ·in giungo dal­
le potenze nucleari.· ·I delegati si· sono mostrati particolar­
mente interessati ad ottenere·i benefici dell~energia atomica 
per scopi· di pace, ed hanno chiesto che'·fossero' costituiti fog 
di speciali per l·' assistenza finanziaria e tecnica di cui essi 
avrebbero avuto bisogno e che· foss:e· inoltre allargata la rappr.§_ 
sentanza in seno all'AlEA. Ma nessuna delle dichiarazioni ha.§:. 
vuto carattere· estremistico: e non ès tata presa nessuna deci­
sione di ric6nvocare la conferenza o. di trasformarla in un or~ 
gana permanente.· 

Lo·scontento rnostra.to.dalla conferenza verso ciò che 
veniva avvertito come il predominio da. parte delle superpoten~ 
ze, sul Comitato dei Diciotto sul Disarmo, è risultata eviden­
te anche al l '.Assemblea Generale delle Nazioni Unite più tardi, 
in settembre, dove ha assunto la forma di richieste di un allar 
gamento del Comitato ed anche di una riconvocazione della Com­
missione delle Nazioni Unite per il Disarmo.-
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Il ban?o totale degli esperimenti nucleari 

In precedenza, in luglio, erano st~te fatte dichiara 
zioni sul disarmo e sul controllo degli armamenti da parte dei 
governi sovietico Q britannico. Il primo, al momento della fiE 
ma del trattato di non proliferazione, ha diffuso un memoran­
dum in nove punti che proponeva in termini molto generali un a 
ampia gamma di argomenti di discussione. Molti di questi punti 
- che includevano un Trattato su di un divieto generale degli 
esperimenti nucleari, lp. limitazione degli çarsenali nucleari e 
dei missili strategici~ il divieto della guerra chimica e bio­
logica - erano ben noti e non c'era gran che nel memorandum 
che indicasse un nuovo atteggiamento sovietico, tranne la gen~ 
rica buona disposizione che ne risultava di discutere sul disa.E. 
mo. Il documento britannico, presentato il ~7 luglio al Comit~ 
to dei Diciotto per il Disçtrmo, faceva proposte co:ncrete in due 
dei campi menzionati nel memòrandum sovietico: un trattato per 
il divieto generale degli esperimenti nucleari, che comprende.§_ 
se anche le esplosioni sotterranee, ed un divieto della guerra 
chimica e batteriologica~ Nel tentativo di conciliare le oppo­
ste opinioni a proposito delle ispezioni in J,.oco in vista di un 
trattato per il divieto generale degli esperimenti atomici, si 
suggeriva di istituire uno speciale Comitato ~nternazionale ig 
caricato di eseguire ispezioni qualora esso riten~sse, ad un a 
maggioranza di cinque contro due, che 13sistessero indizi suffi 
cienti a far sospettare che avesse avuto luogo una violazione 
del trattato~ Esso proponeva anche una quota di esplosioni spe 
rimentali militari sotterranee, che si riducessero a zero nel 
corso di un periodo di alcuni anni, oppure sulla base di un li 
mite concordato. 

Il dibattito sul div.ieto generale d~gli esperimenti 
nucleari ha ricevuto un nuovo impulso dalla pubblicazione dura,9; 
te l'estate di un rapporto dell'Istituto Internazionale di Ri­
cerche sulla Pace di Stoccolma (SIPRI), che riportava le con­
elusioni di un gruppo di studio internazionale composto da si­
smologi provenienti sia dall'est che dall'ovest. Il gruppo av~ 
va riconosciuto che erano ormai disponibili tecniche tali da 
permettere una sicura identificazione delle esplosioni fino a 
determinati livelli, ed aveva messo in rilievo 1a prospettiva 
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di ulteriori progressi. La re~azione non trattava l~ questione 
delle ispezioni in loco, e dopo la sua pubblicazione si è di­
scusso se le conclusioni degli esperti avessero mostrato o no 
che queste non erano più necessarie. Alcuni commentatori sono 
rimasti dell'opinione che il livello al quale è possibile ide.!:! 
tificare le esplosioni resta troppo alto per dare adeguate ga­
ranzie che il divieto venga osservato, e che pertanto restino 
necessarie, in una certa misura, le ispezioni in loco. 

Armi chimiche e biologiche 

Nelle sQe proposte relative alle armi chimiche e biQ 
logiche, il governo britannico si proponeva di ampliare ed ag­
giornare il Protocollo di Ginevra del 1925, mediante il quale 
circa 50 stati si erano impegnati a non usare tali armi se non 
per rappresaglia. Per raggiungere tale obbiettivo occorreva in 
primo luogo distinguere trà armi chimiche e biologiche.Per quag 
to riguarda le prime, il Protocollo sarebbe rimasto per il mo­
mento in vigore, finché il Segretario·çenerale delle Nazioni Q 
nite avesse potuto riferire sugli aspetti scientifici del pro­
blema. Le proposte relative alle armi biologiche erano più ra­
dicali, postulando un immediato divieto della produzione e del 
possesso di agenti batteriologici, senza però insistere su al­
cun sistema generale di controllo. Entrambe le proposte hanno 
ricevuto appoggi da varie parti, ed il Segretario Generale è 
stato invitato a preparare un rapporto sulle armi sia chimiche 
che biologiche. 
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' Utilizzazione pacifica del fondo marino 

Uno dei nove punti del Governo Sovietico riguardava 
la smilitarizzazione del fondo del mare, u11;a questione già al­
lo studio dell'ambito dell.e Nazioni Unite. Una azione in sede 
internazionale era complicata dall'incertezza esistente sulla 
questione se qualcuno, e chi, avesse Piurisdizione a~ di là 
della piattaforma continentale, la cui definizione in base al­
la Convenzione di Ginevra del 1958 - in vigore dal 1964 dà, 
luogo ad interpretazioni·differenti. Nel 1967 l'Assemblea del­
l'GNU ha accettato una riso~uzione presentata qa Malta,che ra.s, 
comandava lo studio delle conseg'l.lenze sulla sicurezza, sull'e­
conomia e di altra natura, qerivanti dall' istituziotfe di una r~ 
gelazione internazionale del fondo dell'alto mare e dell'ocea­
no, mediante un trattato diretto a salvagua:rdare il loro cara!_ 
tere internazionale, le cui disposizioni sarebbero state con­
trollate da una agenzia· internazionale. Un Comitato ad hoc è s t~ 
to autorizzato a preparare lo studio e, dopq la sua terza ri~ 
nione a Rio de Janeiro in agosto~ ha presentato a].l'ONU un ra.12. 
porto che si limitava pr~tiçamente a sp~anare il terreno ed a 
stabilire i fatti su cui esisteva un accordo. Tutti gli stati 
hanno appoggiato la concezione che il fondo marino debba esse­
re usato esclusivamente per scopi pacifici, ma permane i~ di­
saccordo fra quelli favorevoli alla completa smilitarizzazione, 
e quelli che preferiscono misure più limitate di controllo de­
gli armàmenti. Dopo una discussione in autunno, il ·21 dicembre 
l' Assembleà Generale ha is ti tu i t o un Comitato di 42 stati p e r 
studiare ul teriormerite il probl.ema, ed ha chies t o al Segreta­
rio Generale di riferire sul tipo di meccanismo internazionale 
che avrebbe potuto essere istituito. 
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Ridu.zioni equilibrate delle forze in Europa, 
; l) 

Il Comunicato pubblicato dq.~ Cons:Lglio ministeriale 
della NA':j:'O dopo la session12 di Reykjp.v:Lk, alla.fine di giugno, 
conteneva una dichiara~ion~ sull'opportunità di negoziare rid~ 
zion;i. equilibrate di forze sul continente fra le due alleanze, 
allo scopo di mantenere e di rafforzar~ la sicurezza ad un più 
basso livello di confronto e d:L spese militari. La dichiaraziQ 
ne indicava che la question~ era già stata allo studio all'in­
terno della NATO, secondo le raccomandazioni,. del "Rapporto sui 
compiti futuri dell'Allea1;1za" di Harmel, approvato alla fine 
del 1967: questa azione doveva essere intensificata, con l'ob­
biettivo finale di iniziare diqcussioni con i paesi del Patto 
di Varsavia. Da parte sovietica non c 1 è stato alc;un, segno di un 
interesse corrispondente~ e l'invasione della Cecoslovacchia è 
servita a ricordare che le forze sovietiche non erano stazion~ 
te in Europç:. orientale soltanto, o forse anche principalmente, 
per ragioni di difesa milita~e. Tuttavia l'esame da parte del­
la NATO dei problemi e delle posE!ibilità di riduzioni recipro­
che delle forze è destinato a continuare. 

Un problema fondamentale in questo campo è quello dei 
controlli. A tale proposito un nuovo impulso è stato dato, a 
partire da giugno, in seguito all'esercita~ione di :Lspezioni d~ 
rata tre mesi, la "Operazione First Look", effettuata da un 
gruppo anglo-americano nell'Inghilterra meridionale, Questa,la 
quarta di una serie e la prima tenuta al di. f4ori degli Stati!:! 
niti, ha analizzato la relativa efficienza di diversi tipi di 
ispezioni per il controllo delle forze conveqzionali. Le tecni:_ 
che usate andavano dalla semplice osservazione visu4le a rice_E. 
che complic;ate mediante ricognizione aerea ;Eotografj.ca e mediag 
te "sensors" consistenti in magnetofoni collegati ad apparec­
chi elettrici sensibili al calore, al rumore ed alla vibrazio­
ne. L'es ere i tazione è stata aperta ad osservatori,, alcuni d e i 
quali provenienti da altri paesi della NATO e d~i paesi membri 
del Comitato dei Diciotto per il Disarmo. I risultati sono st~ 
ti valutati in rapporti che saranno pubblicati nel corso d e l 
1969. Anche se essa si è limitata al controllo d,elle.forze con 
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venzionali, i risultati d~ll'esercitazione "First Look" potrag 
no essere applicati anche ad altri sistemi di controllo degli 
armamenti. 

Il traffico di armi 

Durante il 1968 molto è stato detto e scritto sulla 
necessità di imporre qualche restrizione alle forniture di ar­
mi alle aree in via di sviluppo, particolarmente a punti criti 
ci come il Medio Orient~ e la Nigeria; tuttavia la sola inizi~ 
tiva inte~nazional~ pre$a in questo campo è stata una proposta 
danese di autorizzare il Segretario Generale delle Nazioni Uni 
te a sondare i paesi membri sulla possibilità di applicare un 
qualche mecçanismo di registrazione delle forniture interqazio 
nali di armi. La reazione a questa proposta si è dimostrata 
talmente negativa, per quanto riguarda sia la praticabilità 
che l'efficacia e il valore 4el1a regist~azione come misura di 
contro~lo degli armamènti, che la risoluzione non è mai stata 
presentata all'Assemblea Generalè. E' degno di nota che.l'oppQ 
sizione non è venuta tanto dai pot~nzia~i fornitori, quanto dai 
paesi in via di sviluppo, i quali hanno chiaramente avvertito 
l'implicita violazione del· loro diritto di ottenere armi dall'§. 
stero per la propri~ dtfesa. 

Fra le v~ndite di ar~i stipulate duran~e il 1~68, ne 
vanno qui menzionate tre che hanno sollevato scalpore. Le pri­
me due riguardano contratti di ve~dita ad Israele. All'epoca 
della guerra dei s~i giorni, il Governo francese aveva imposto 
l'embargo sulle forniture çli armi ai belligeranti diretti.Cin­
quanta cacciabombardieri Mirage V erano stati ordinati da I­
sraele nel 1966, e nell'apr~le d~l 1968 ce n'erano 15 in atte­
sa di consegna, per i quali Israele aveva completato interameg 
te il pagamento. La Francia aveva beh presto reso meno rigido 
l'embargo in taluni suoi aspetti, ma non per quanto riguardava i 
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Mirages, e per tutto il 1968 Israele ha fatto numerosi sforzi 
per otteriere l~ consegn~ degli aerèi. Il. 7 gennaio 1969 - dopo 
l 1 attacco israeliano di rappresaglia contro 1 'aereoporto di Be.!. 
rut - il Governo francese ha annunciato la estensione dell'ero 
barga nei confronti di Israele, fino ad includere non solo le 
ordinazioni dei Mirages, ma anche tutte le armi ed i pezzi di 
ricambio,decisione che poteva danneggiare in modo molto serio 
l'aviazione israeliana (quasi interamente di costruzione fran­
cese). 

Nel frattempo Israele, allo scopo di ristabilire, a 
suo modo di vedere, l'equilibrio rotto dalle forniture di ar­
mi sovietiche ai governi arabi, aveva cercato altri aerei ed ~ 
veva chiesto agli Stati Uniti SO_F-4 Phantom. Agli Stati Uniti 
è sembrato che equipaggiare Israele con_dei Phantom, aerei mal 
to più moderni di qualsiasi tipo in possesso degli arabi o an­
che dell'aviazione israeliana, avrebbe potuto mettere .in moto 
una nuova corsa agli armamenti nel Medio Oriente~ Mentre pren­
devano in considerazione la richiesta israeliana, gli Stati U­
niti hanno continuato le consegne di.48 bombardieri"a reazione 
subsonici A-4 ordinati nel 1966, accettando ordinazioni per al 
tri 24, ed in luglio hanno annunciato un nuovo accordo relati~ 
vo alla vendita ad Israele di altri ~2 missili Hawk, 72 dei que 
li erano stati forniti nel 1965. Il 27 dicembre, il Dipartimeg 
to di Stato ha annunciato la decisione di vendere i 50 Phantom 
ad Israele, iniziando le cònsegne alla fine del 1969. 

Il terzo è stato un caso di traffico illecito di ar­
mi. All'inizio di novembre il Governo svizzero ha aperto un'ig 
chiesta in seguito ad accuse secondo cui venivano inviate armi 
in Nigeria (parte al Governo federale e parte al Biafra) da u­
na ditta svizzera, in violazione di una legge che vieta l 1 e­
sportazione di armi a paesi in guerra o in aree di potenziale 
conflitto. Sembra che questa inchiesta abbia portato all'arre­
sto di due dirigenti di una ditta di armamenti, che hanno con­
fessato, a quanto pare, l'esportazione illegale di missili a­
ria- aria, di cannoni e di munizioni verso la Nigeria, il Sud­
Africa e paesi del Medio Oriènte, per· un totale di circa 2 mi­
lioni e 400 mila dollari. Ulteriori ihchieste da parte del go­
verno sembra abbiano portato alla scoperta di traffici illeci-
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ti da parte <:;Iella st.essa impre·qa sull.ç. ben più ampia scala di 
oltre 21 milioni di dollari, somma che eccede notevolmente i 
19.200.000 dollari ricavqti dqlla stessa impr~sa mediante eqpOE 
tazioni legali di alTmi n,el 1967 - l'ul,tiPla data per la quale 
sono disponibili delle c~fre. Dopo d~ allora ~l. governo svizz~ 
ro ha annunciat:q che sarà ef:Eettuata una esauriente inçhiesta 
federale. 



.120 

C R O N O L O G I A 

1 gennaio 1968 Il Presidente Johnson annuncia un programma 
di austerità, che prevede l"' inizio di ne~oz;L~ 
ti con gli alleati della NATO sulla r~quzione 
delle spese per il mantenimento di truppe USA 
in Europa. 

5 gennaio 

9 gennaio 

10 gennaio 

12 - 19 gennaio 

13 gennaio 

La Gran Bretagna inizia il ritiro di 5.000 uo 
mini dalla BAOR. 

...,.. 

o 

Dubcek diventa Primo Segretario del Partito Cg 
munista Cecoslovacco, succedendo al Presiden­
te Novotny. 

Gorton diventa Primo Ministro australiano. 
Gli Stati Uniti accettano di fornire missili 
Hawk alla Thailandia; il governo thailandese 
accetta di inviare altri uomini in Vietnam, 
portando il totale a 7.400. 
Pubblicazione del piano egiziano per liberare 
le navi dal Canale di Suez. Israele accetta il 
26 gennaio, ma i lavori sono arrestati il 30 
gennaio dopo uno scontro a fuoco. 

Il Governo francese annuncia il ritiro di 5000 
uomini dalla Germania Occidentale. 

Colloqui di pace nello Yemen; finiscono in u­
na rottura. 

La NATO istituisce formalmente la Forza Nava­
le Atlantica permanente (STANAV FORLANT). 



16 gennaio 

18 gennaio 

21 gennaio 

23 gennaio 

25 gennaio 

27 gennaio 

29 gennaio 
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Il Primo Ministro britannico Wilson opera ta­
gli notevoli nelle spese di difesa, e annun­
cia i piani per il ritiro da ''est di Suez 11 

nel 1971 invece che a metà degli anni 1 70. 
Completato il ritiro delle truppe greche da Cl:. 
pro e la smobilitazione delle forze turche,t§_ 
nute pronte per l'invasione di Cipro. 

Gli USA e l'URSS sottopongono al Comitato dei 
. Diciotto per il Disarmo testi separati ma ide~ 
tici del progetto riveduto di trattato di non 
proliferazione. 

Incursione a Seoul di un commando proveniente 
dalla Corea del Nord. 
Asseclio di Khe-Sanh. 
Perdita di quattro bombe- H durante la caduta 
di un B-52 in volo di allarme permanente in 
Groenlandia. 

La Corea del Nord çattura la nave-spia USA Pu~ 
blo. 

Il Presidente Johnson ordina il richiamo di 
14.700 riserv:lsti dell'aviazione in relazione 
all'incidente della Pueblo. 

Annuncio della riorganizzazione del Comando Su 
premo egiziano e formazione del Consiglio Na­
zionale di difesa. 

Il Presidente Johnson presenta al Congresso 
il bilancio per l'anno fiscale 1969. 
In Vietnam comincia la.pausa dei bombardamen­
ti per il Tet. 



30 gennaio -
1 febbraio 

31 gennaio 

1 febbraio 

4 febbraio 

9 febbraio 

1,2 febbraio 

13 febbraio 
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Il Viet Cong lancia l'offensiva del Tet, ace~ 
pando l'Ambasciata USA a Saigon il 31 gennaio. 
Entro il 24 febbraio il Viet Cong viene scaç­
ciato da tutte le città in cui era peaetrato. 

La forza navale britannica cessa Pi montare la 
guardia ad Aden. 
I francesi evacuano Mers-el-Kebir. 
La Germania occidentale e la Jugoslavia si as:_ 
cardano per riprendere le relazioni diplomati 
che. 
La Germania orientale pubblica la nuova Co~:?ti 

tuzione, confermando la pretesa che Berlino è 
la sua capitale. Approvata dall-a Camera d e l 
Popolo il 26 marzo. 

Entra in vigore la legge sulla rio~ganizzaziQ 
ne deLLe forze armate cai1adesi (unificazione 
delle tre forze armate separate). 

Creazione dell'Unione degli Stati dell'Africa 
Centrale (Ciad, Congo-Kinshasa, Repubblica 
Centroafricana). Il 2 aprile è firmata la CaE 
ta. 

Inviati del Vaticai.lO ed Arnold Smith, Segret~ 
rio Generale del Commonwealth, in missioni di 
pace in Nigeria. 

Il Ministro sudanese della Difesa, Agan. Madi­
bo, · annuncia accordi con l' UllSS, la Jugos la -
via e la Bulgaria per aiuti militari, 

Il Dipartimento americario della Difesa ordina 
l'invio di altri 10.500-soldati in Vietnam. 



14 febbraio 

15 febbraio 

16 febbraio 

19 febbraio 

25-27 febbraio 

26 febbraio 
5 marzo 

29 febbraio 

febbraio-marzo 
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Gli USA annunciano la ripresa delle forniture 
di armi alla Giordania, comprendenti carri a!. 
mat.i e F-104 ordinati prima della guerra di 
giugno. 

Lancio del primo missile Polaris britannico 
da una nave britannica. 
La Danimarca ordina alla Svezia 23 cacciabom·­
bardieri Draken; prima vendita di aerei mili­
tari della Saab ad un paese della NATO. 
La commessa è raddoppiata il 18 giugno. 

Il Belgio decide di riequipaggiarsi con Mira­
ges V. 
Il contratto è firmato il 21 agosto. 

Il Tribunale Internazionale assegna parte del 
territorio del Ran di Kutch al Pakistan.La de 
cisione è accettata dai governi pakistano e iE: 
diano il 21 ed il 23 febbraio. 

I Capi degli stati truciali, Bahrein e Qatar, 
decidono in un incontro di formare una Federa 
zione. 

Riunione consultiva dei part.iti comunisti a Bu 
dapest per discutere la convocazione di una Cog 
ferenza comunista mondiale. Il 29 febbraio i 
delegati rumeni abbandonano la riunione. 

Israele cambia lo statuto delle zone conquist~ 
te da territorio "nemico" in territorio "mili 
tarmente occupaton. 

Aumento dell'attività comunista in Cambogia. 
Almeno 5 province poste sotto controllo mili­
tare. 



l' 
l 
l 

1 marzo 

6 - 7 marzo 

8- 9 marzo 

9 marzo 

12 marzo 

14 marzo 

17 marzo 

18 marzo 

21 marzo 
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Clifford nominato Segretario alla Difesa de­
gli USA in soE?tituzione di HcNamara. 

Riunione del Comitato politico consultivo del 
Patto di Varsavia a Sofia. 

Inizio di gravi dimostrazioni studentesche a 
Varsavia, che il 13 marzo si estendono a Cra­
covia. 

Il Genera~e Ailleret, Capo di Stato Maggiore 
francese, muore in un incicl.ente aereo. Il 27 
marzo gli succede il Generale Fourquet. 

Mauritius diventa indipendente e firma un ac~ 
cordo di difesa con la Gran Bretagna. Ammesso 
all'ONU il 18 aprile. Le forze repubblicane 
yemenite rompono l'assedio monarch,ico di Sanaa. 

Il progetto riveduto congiunto USA-URSS di tra_!:, 
tato di non proliferazione è presentato dal 
Comitato dei Diciotto per il Disarmo all'Asse!!! 

blea Generale dell'ONU. 

Il Governo sudvietnamita riduce del 30% il prQ 
gramma di pacificazione, concentrandosi sulle 
questioni di sicurezza. 

Stato di assedio in Guatemala per le attività 
terroristiche. Tolto il 20 giugno. 

L'Egitto annuncia pubblicamente all'ONU per la 
prima volta la f;>Ua "disposizione· ad applicare'' 
la risoluzione del Consiglio di Sicure~za del 
22 novembre 1967, 



22 mar·zo 

23 marzo 

24 marzo 

26 marzo 

26- 27 marzo 

27 marzo 

30 marzo 
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Incursione terrestre ed aerea israeliana di 15 
ore, concentrata su Karamé, in Giordania, con 
siderata una base dei guerriglieri. 

Il Presidente Johnson annuncia la nomina d e l 
Generale vJestmoreland a Capo di Stato Maggio­
re dell'esercito. La nomina prende effetto il 
3 luglio. Come Comandante delle truppe USA in 
Viet:nam gli succede l' 11 ·giugno il Generale A 

·brams. 
Dimissioni del Presidente della Cecoslovacchia 
Novotny. 
Gli succede 11 28 marzo il Generale Svoboda. 

Riunione a Dresda di rappresentanti dell'URSS, 
Cecoslovacchia, Bulgaria, Germania orientale, 
Ungheria e Polonia. 

Il Consiglio di Sicurezza condanna all'unani­
. mità l'incursione israeliana sulla Giordania e 

deplora tutti gli incidenti in violazione del 
cessate il fuoco, da chiunque siano provocati. 

Yang Cheng-wu, Capo di Stato Haggiore 'dell''e­
sercito cinese, è attaccato ad un pubblico r~ 
duno ed è in seguito destituito. Sostituito 
da Huang Yung-sheng. 

Riunione del Comitato militare della CENTO a 
Londra. 

Il G~nerale Suharto è eletto Presidente della 
Ind.onesia per un periodo di 5 anni. 

Gli USA ed il Canada decidono di pr6rogare di 
altri 5 anni la Difesa Aerea dell'America Set 



31 marzo 

1 apr:)..le 

2 aprile 

2 - 3 aprile 

3 aprite 

4 aprile 

5 aprile 
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tentrionale (NORAD). 

Il Presidente Johnson ç.tnnuncia ~a decisione 
di non presentarsi alle ele?ioni presidenzia­
li; arrest·a i bombç.trdamenti sul Vietnam d e l 
Nord al di là del 20° parallelo ed invia al­
tri 13.500 uomini nel Sud Vietnam, 

.Liberazione di Khe Sanh. 
C,risi di governo in Belgio dopo le elezioni 
generali. Nuovo governo presieduto da Eyskens. 
Costituito soltanto il 18 g~ugno. 

La Corea del Sud mobilita il corpo di riserva 
di due milioni e mezzo di uomini. 

Gli Stati Uniti iniziano il ritiro di 35.000 
soldati dall'Europa. 

Riunione del Consiglio Ministeriale della SEA 
TO a Wellington, preceduta dall'incontro dei 
consiglieri militari. 

Il Nord Vietnam accetta l'offerta di negozia­
ti del Presidente Johnson. 
Il Generale Lom13ky, Ministro çecoslovacço del 
la Difesa, si dimette. Il 18 aprile gli" succe 
de il Generale Dzur. 

Conferenza di sette paesi sul Vietnam a Wel -
lington, con la partecipazione di rappresentag 
ti dell'Australia, Nuova Zelanda, Filippine , 
S~d Vietnam, rhailandia, Corea del Sud e USA. 
Assassinio di Martin Luther King. 

Gli USA accettano di restituire le Iso~e Bonin 
al Giappone. 



6 aprile 

8 aprile 

11 aprile 

11- 17 aprile 

13 aprile 

15 aprile 

15 aprile 

16 aprile 
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Il Pakistan notifica agli Stati Uniti la chiu 
sura della base di comunicazioni di Peshawar, 
allo scadere dell'accordo nel luglio 1969. 

Firma dei Protocolli relativi al secondo tron 
. cod ella ferrovia Zam-Tan, al termine di una 
conferenza fra la Cina ed i due stati africa­
ni. 

Richiamo di 24.500 riservisti negli Stati Uni 
ti, di cui 10.000 destinati al Vietnam. 

Dimostrazioni studentesche in Germania occi -
dentale dopo il tentato omicidio di Rudi Dut­
schke. 

Uno scambio di note pone fine al patto di di­
fesa fra la Gran Bretagna ed il Kuwait. 
La Tanzania riconosce il Biafra; è il primo 
paese a farlo. 

(settimana del). Il Perù decide di acquistare 
bombardieri Mirages dalla Francia, Il 15 mag­
gio gli Stati Uniti sospendono ogni aiuto al 
suo sviluppo. 

L'Ammiraglio Muljadi, Comandante in Capo del­
la Marina indonesiana, inizia una visita alle 
Filippine e firma un accordo per rafforzare i 
pattugliamenti navali congiunti. 

Il Presidente Johnson conferisce con i coman­
danti militari ad Honolulu; promette di con­
sultare il Governo sudvietnamita in ogni fase 
dei colloqui di pace. 



17- 18 aprile 

18 aprile 

18 - 19 aprile 

23 - 24 aprile 

24 aprile 

25 aprile 

26 aprile 

28 aprile 
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Il Presidente Johnson incontra il Presidente 
Park ad Honolulu. Viene riaffermato il tratta 
to di mutua difesa e discusso 1 1 aiuto USA al~· 
la modernizzazione delle forze armate della 
Corea del Sud. 

Annunciato il nuovo gabinetto cecoslovacco 
sotto la presidenza di Cernik. 
La Giunta militare della Sierra Leone, presi~ 
duta da Juxon- Smith, è rovesciata dal "Colpo 
dei Sergenti". Il 26 aprile è restaurato il g2_ 
verno civile sotto Siaka Stevens. · 

Riunione del Gruppo per la Pianificazione Nu­
cleare della NATO (NPG). 

Riunione del Consiglio dei Ministri della CEN 
TO a Londra. 

Gli USA annunciano l'aumento di truppe parti­
colarmente addestrate per la repressione dei 
disordini da 14.000 a 24.000 uomini. 
La Cecoslovacchia sospende_ gli invii di armi 
alla Nigeria. 

Il Presidente Johnson annuncia la nomina di 
George Ball a rappresentan.te permanente ameri:_ 
cano all'ONU, in sostituzione di Goldberg. La 
nomina prende effetto il 26 giugno. 

Firma del trattato ventennale di amicizia,co2_ 
perazione e mutuo aiuto tra la Bulgaria e la 
Cecoslovacchia. 

Il Governo libico firma u~ contratto relativo 
alla fornitura da parte della Gran Bretagna 



29 aprile 

1 maggio 

2 maggio 

4- 5 maggio 

5 maggio 

5- 13 maggio 

6- 15 maggio 

8 maggio 

10 maggio 

13 maggio 
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di un sistema di difesa contraereo basato sui 
missili antiaerei Thunderbird e Rapier. 

I comandi dei bombardieri e dei caccia della 
RAF sono fusi nel Comando della Forza d'Attac 
co. 

(settimana del) . Dimostrazioni studentesche 
negli USA, a parc1re dalla Columbia University, 
che si diffondono ad Harlem ed altrove. 

Incidenti studenteschi a Nanterre. 

Il Presidente Svoboda ed altri leaders ceco -
slovacchi visitano Mosca. I cechi accettano di 
eseguire '"manovre di stato maggiore" in Ceco­
slovacchia in estate. 

La Spagna chiude la frontiera con Gibilterra. 

Serie di attacchi su Saigon ed altre città da 
parte dei Viet Cong. 

Colloqui preliminari di pace per la Nigeria a 
Londra, su iniziativa di Arnold Smith. 

Il Gabon riconosce il Biafra. 

Riunione dei Ministri della Difesa della NATO 
a Bruxelles. 

Sciopero generale in Francia. 
Inizio dei colloqui di pace per il Vietnam a 
Parigi, fra gli Stati Uniti ed il Nord Vie·tnam. 



14 maggio 

14 - 18 maggio 

15 maggio 

16 maggio 

18 maggio 

20 maggio 

21 maggio 

22 maggio 
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Gli studenti francesi occupano la Sorbona. Vi 
restano fino al 16 giugno. 

Visita di stato del Presidente De Gaulle, in 
Romania, abbreviata di 12 ore per la crisi in 
Francia. 

La Costa d'Avorio riconosce il Biafra. 

Firma del trattato ventennale di amicizia fra 
l'Ungheria e la Polonia. 

Il Presidente Thieu annuncia cambiamenti ilel 
Gabinetto. Tran Van Huong diventa Primo Hini-· 
stro. 

Crisi di governo in Italia dopo le elezioni 
generali; dura fino al 24 giugno, quando viene 
formato da Leone un governo di minoranza. 
La Zambia riconosce il Biafra. 

Il Consiglio di Sicurezza dell'ONU adotta una 
risoluzione che invalida l'espropriazione da 
parte israeLiana di terre e proprietà arabe 
a Gerusalemme ed esprime la sua opposizione 
alla unificazione della città. 
Il Presidente Johnson sottopone al Congresso 
stanziamenti supplemeatari per la difesa di 
3.900 milioni di dollari per l'anno fiscale 
1967-1968. 

Il Generale Ankrah, Presidente del Consiglio 
Nazionale di Liberazione,. annuncia il rlcorno 
del Ghana al governo civile a partire dal 30 
settembre 1969. 



23 - 31 maggio 

24 maggio 

26 - 2 7 maggio 

27 maggio 

29 maggio 

30 maggio 

31 maggio 
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Colloqui di pace sulla Nigeria tenuti a Kamp~ 
la sotto gli auspici del Segretario per il Co,!!! 
monwealth. 

Discorso per radio alla Nazione del Presiden­
te De Gaulle, che promette riforme e referen­
dum. 

Il Consiglio Superiore della Federazione d e l 
Golfo Arabo si riunisce per discutere l'unio­
ne politica. 

La Gran Bretagna, la Francia e gli Stati Uni­
ti si accordano per rinunciare ai restanti d,i 
ritti di occupazione in Germania occidentale 
non appena Bonn abbia emanato le. nuove leggi 
sullo stato di emergenza. Il Bundestag appro­
va le leggi il 30 maggio. 

Il Consiglio di Sicurezza dell'ONU impone sa~ 
zioni obbligatorie generalizzate contro la Rho 
desia. 
Il Presidente De Gaulle visita i Comandanti 
dell'esercito al Quartier Generale francese 
di Baden- Baden. 

Secondo discorso radiofonico del Presidente De 
Gaulle, che scioglie l'Assemblea Nazionale,i~ 
dice elezioni generali, propone il referendum. 
Dimostrazioni di massa a suo favore a Parigi. 

Formazione di un nuovo governo francese presis;_ 
dvto da Pompidou. 



3 giugno 

4 giugno 

5 giugno 

6 giugno 

10 - 11 giugno 

11 giugno 

12 giugno 

16 giugno -
16 luglio 

19 giugno 
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Dati del Pentagono indicano che le forze arm_§; 
te degli USA superano. i 3~5-milioni di uomi -
ni, avvicinandosi alle cifre più alte a partJ:. 
re da poco dopo la seconda guerra mondiale. 

Il Giappone applica le sanzioni dell'ONU con­
tro la Rhodesia. 

Assass-inio del Senatore Robert Kennedy. 

I Paesi Bassi sospendonò le forniture di armi 
alla Nigeria. 
Il Pakistan annunc-ia il ·suo graduale ritiro 
dalla SEATO e dalla CENTO. 

Conferenza.delle Cinque Nazioni a Kuala Lumpur 
fra la Halaysia, Singapore, Australia, Nuova 
Zelanda e·Gran Bretagna. 

Il Generale Abrams diventa Comandante delle 
Forze USA in Vietnam. 

La Franciavieta tutte le spedizioni di armi 
alla Nigeria. 

Colloqui a Baù.gl:wk :fra la Malaysia e le Filig 
-pine su Sabah. 

Il Consiglio di Sicurezza dell'ONU_adotta la 
risoluzione che raccomanda (con talune riser­
ve) la firma del progetto USA,.. URSS di tratta 
to di non prolifera~ione. 



20 giugno,. 

23 e 30 giugno 

24 - 25 giugno 

21+ :giugno -
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Il'Presidente Thieu promulga la legge di mobi 
~itaziòne generale) che richiama alle armi 
tutti g:i,i' uomini tra i 17 e i 43 anni, allo 

_'·.·. f?è9po· di portare il totéile· degli effettivi 
delle forze armate ad 1.000.000 di uomini. 

Inizio delle manovre del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia. 

Elezioni generali in Franbi~; schiacciante vit 
toria gollista. 

Sessione minister:Lale della NATO a Reykjav:Lk. 

20 settembre :··:Esercitazione· First Look: esercitazione anglo 
-americana di controllo· del disarmo nella pi~ 
nura di Salisbury. 

-25 giugno 

27 /Siugno 

28 giugno 

30 giugno 

. \ ~ : . 

Elezion-i generali in Canada~ Trudeau 
Prirrio · Hinis6ro. · 

Le forze USA si ritirano da Khe Sanh. 

resta 

c·romyko dichiara, in un· discorso sullà-· poli t.!_ 
ca.estera al Soviet· Supremo, la volontà del-

··1 'URSS di iniziare colloqui con gli Stati Uni:_ 
ti su riduzioni missilistiche, compresa la li 
mi.ta;~ione della difesa antimissilistica .. . ' 

Il Ministro degli Esteri pakistano Arshad Hu­
sain .dichiara decaduti gli accordi di mutua 
sictirezza. f_:lrmati con gli. Stati Ui:1ìti dieèi 
anni prin:a. 

L'Australia annuncia la riorganizzazione del­
la propria difesa. 



1 luglio 

5 luglio 

6 luglio 

6- 7 luglio 

7 luglio 

12 luglio 
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Radio Praga annuncia la fine delle manovre 
del Patto di Varsavia. 
Firma del trattato di non proliferazione da 
parte di USA, URSS, Gran Bretagna ed altri 56 
stati; entro il marzo 1969 oltre 80 stati lo 
hanno firmato e dieci lo hanno ratificato. 
Il Presidente Johnson annuncia l'accordo con 
l'URSS per iniziare colloqui su riduzioni mi.§_ 
silistiche. 
L 1 URSS diffonde un memorandum in nove punti sul 
disarmo. 

Il Belgio sospende ogni invio di armi alla Ni 
geri,a. 

Il Dipartimento della Difesa.degli USA annun­
cia la fornitura àd Israele di altri missili 
terra- aria Hawk, 

Seconda riunione del Consiglio Superiore del­
la Federazione del Golfo Arabo. Una Costitu -
zione Federale definiti~a deve essere elabora 
ta entro sei mesi. 

L l India riceve iL suo. primo sommergibile dal­
l' URSS. Il-1iziò di una nuova serie di es neri -

. .• . J. 

menti lillCleari francesi h~l racifico. 

. . 

Couvè'de Nurville forma un nuovo governo,suç­
cedendo a Pompidou. 

Riunione dei leaders dei partiti comunisti 
dell'URSS) Poloilia, Ungheria, Bulgaria e Ger­
mania· orientale a Varsavia, in cui vengono for 
mulate ric.hieste ·alla Cecoslovacchia con la 
"lett·era di. Varsavia". 



15 luglio 

15 - 2L~ luglio 

16 - 22 luglio 

17 luglio 

18 - 20 luglio 

20- 26 lùglio 

23 luglio 
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I leaders dei gruppi di gue~riglieri arabi in 
Palestina si incontrano al Cairo e decidono 
di coordinare le attività nel territorio occu 
pato da Israele. 

Colloqui costituzionali fra Gran Bretagna e Gi 
bil-térra". 

Riunione ad Algeri del Comitato di Liberazio­
ne e della Organizzazione per l'Unità Africa­
na. Vengono riconosciuti tre nuovi movirò.e'nti 
di .liberazione in Somalia,' a Gibuti, e nelle 
Canarié; ~iene revocato il riconoscimento del 
governo angolano in ~silio. 

Il Dahomey torna al governo civile do:p'o un r~ 
g'ime mi li tar e durato due anni e mez.zo. Il. P!_ e 
sidente Zunsou forma' il.governo il 31 luglio. 
Colpo di stato militare a Bagdad. Il Presideg 
:te- Aref è rovesciato. Il Generale Bakr diven-
ta.Presidente. 
Il 19 luglio viene formato un nuovo governo 
presieduto .dal Golor_mello al Nayef. Il Comi t§: 
to dei Diciotto per il Disarmo si riunisce a 
Ginevra. 

I Presidenti .Johnson e Thieu si incontrano a 
Honolulu. Il comunicato.promette chè nessun gQ 
verno di coalizione verrà imposto al Sud Viet 
na.m:; 

C6lio~ui prelimi~ari d~ péce per la Nigeria a 
Niamèy, nel Ni.ger, sotto gli auspici della 
OUA. 

L'URSS. richiama riservisti ed inizia esercita 
zioni militari ~ulle frontiere occidentali , 



26 luglio 

29 luglio -
1 agosto 

30 luglio -
l agosto 

1 agosto. 

2 agosto 

3 agosto 

3- 4 agosto 
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compresa la frontiera cecoslovacca. 

Prima azione comunista di guerriglia su di u­
na.installazione militare in Tha:i,landia. 
Il Primo Hinistro sudafricano Vorster ed il 

. Primo Ministro rhodesiarto Jan Smith, si incog 
trano a Pretoria per discutere sulle attività 
di guerriglia e sulla aicurezza dell'Africa 

·meridionale. 

Il Politburo ed·il Praesidium cecoslovacco si 
incontrano a Cierna nad Tisou, vicino alla frog 
tiera russa. 

Riunione ministeriale del Consiglio dell'Asia 
e· del. Pacifico (ASPAC) .. 

Nt;tòva dichiarazione politica in Cina che attri 
bu;tsce all'esercito un più importante ruolo P.2. 
litico. 
Opera.zioni antiguerriglia i·n Rhodesia da par­
te dell'ese:t;"cito rhodesiano e della polizia 
sudafricana. 

L 1 J;ndia annuncia la chiusura della frontiera 
con la Birmania per impedire alle forze part.!. 
giarte dei Nag~ di ritornare dalla Cina. 

La Cecoslovacchia annuncia la partenza delle 
ultime truppe sovietiche. 

Riunione di Bratislava dei partiti comunisti 
dell'URSS, Cecoslovacchia~ Polonia, Bulgaria 
e Germania orientale. 



5 ag0sto 

5 agosto -
9 settemore 

6 - 8 agosto 

15 agosto 

15- 16 agosto 

16 agosto 
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il Sud Vietnam a~muncia l'aumento delle sue for 
ze armate"del 19% in quattro mesi. 

Negoziat·i di· pace per la Rhodesia ad Addis A­
beba sotto gli auspici della OUA. 

Prima sessione annuale della Associazione del 
l~ Nazioni delliAsia Sudorientale (ASEAN). 

Gli effettivi delle truppe USA in Vietnam rag 
giungono i 543.000 uomini. 
Mao Test-tung pubblica urta nuova direttiva,i~ 
terpretata come un ordine alle fazioili rivali 

·di cessare le lotte. 

Il Presidente Ceausescu effettua una visita 
di stato a Praga. Firma del trattato di amici 
zia. 

Il Consiglio di Si6urezza dell'ONU adotta al­
l'unanimità una risoluzione che accusa Israe­
le· di "flagrante violazione" della Carta e del 
le risoluzioni dell'ONU nelle azioni di rap­
presaglia contro la Giordania. 
Successo degli esperimenti dei Poseidon e dei 
JYiinut.eman, entrambi dotati di MIRV. 

18 agosto L'editoriale del "Giornale del Popolo" ordina 
alle "Guardie Rosse" di "riformarsi" e di sot 

· tomett.ersi all~autorità. 

18 - 23 agosto Attacchi comunisti in tutto il Vietnam del 
Sud mettotlO fine ad una stasi nei combattimen 



:! 

- 138 .,.. 

20 agosto Riunione d'emergenza del Comitato Centrale 
del Partito Comunista Sovietico al Cremlino. 

20- 21 agosto (notte del). Invasione della Cecoslovacchia 
da parte di truppe d~ll'URSS, Polonia, Unghe­
ria, Bulgaria e Germania Orientale. 

21- 2L~ agosto Il Consiglio di Sicv.rezza dell' ONU discute la 
irivazione della Cecoslovacchia. L' URSS pone il 
veto contro un voto della maggioranza che chie 
de l'in~ediato ritiro. 

22 agosto Il quattordicesimo congresso stra6rdinario del 
Partito Comunista cecoslovacco vota a schiac­
ciante mç1ggioranza a favore di Dubcek.Il Con­
gresso è annullato dopo la riunione di Mosca 
del 23 agosto e la riunione del Comitato Cen­
tral~ del 1 settembre. 

23- 27 agosto Colloqui a Mosca fra i l,eaders cecoslovacchi 
e quelli dei paesi invasori, 

24 agosto Esplosione della prima bombé!- termor1.uclear,e 
francese. Incontro fra i Presidenti Tito e Cea:!:! 
sescu alla frontiera jugoslavo-rumena, 

26- 27 agosto Paracadutisti fraacesi portati in volo nel Ciad 
;i.ù aiuto al governo mettono fine alla ribellio 
ne che si trascinava dal 1965. 

28 agosto La Romania costituisce una milizia armata. 

29 agosto -
27 ·settembre Conferenza degli stati non nucleari a Ginevra. 
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Riunione dei Comitato Centrale cecoslovacco e 
nomin?- di un m,1ovo Presidium. 

4 settembre Il Presidente del Congo-Brazzaville, M~ssema-
.Debat, si dimette dopo scontri a Brazzaville. 
Forma~ione di un governo provvisorio il 6 set 
tenore, presieduto dal Capitano Raoul. 

4- 12 settembre Il Consiglio dei Ministri della GUA si riuni­
sce ad Algeri alla presenza del Segr~tario G~ 
nerale dell'GNU, e nomina un Comitato Pe>liti­
co. 

5 settembre 

6 settembre 

8 settembre 

9 settembre 

Durante la prima visita di un Capo di Governo 
somalo in Etiopia entrambe le parti si accor­
dano per porre fine alle attività, sovversive. 

Peçhino istituisce comitati rivoluzionari nel 
TiDet e nel Sinkiang, le ultime due province 
a sottomettersi a Mao. 
Lo Swà.ziland diventa indipendente.Diventa me_!!! 
bro della OUA alla riunione del Consiglio del 
4- 12 settembre, e dell'GNU durante l 1Assem -
blea del 24 settembre. 

La Francia fa esp;Lodere U!la seconda bomba H. 

Il Presidente De Gaulle tiene uné;l con:t:erenza 
stampa, in cui. dermncia l'invasione sovietica 
della Cecoslovacchia, e prevede il riconosci­
mento del Biaf;r-a "in determinate ci.rcostçtnze". 

11 - 12 settembre Ritiro delle forze cora2izate sovietiche da P:t.§: 
ga e dalle altre città. 

12 settembre L'Albania si ritira dal Patto di Varsavia ed 
· cp.ccusa l' URSS di progettare l'invasione, 
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13 - 16 settembre Conferenza al vertice della OUA ad Algeri. 

17 settembre 

18 settembre 

La Germania orientale estende il servizio mi­
litare obbligatorio praticamente all'intera 
popolazione. 

L'atto che dichiara Sabah parte delle Filipp! 
ne acquista forza di legge. 

22- 27 settembre Conferenza di rappresentanti di 19 eserciti 

di stati dell'emisfero occidentale a Rio de 
Janeiro. 

25 settembre 

26 settembre 

1 ottobre 

3 ottobre 

.Il piano di pace sovietico per il Hedio Orie_!2: 
te rivelato da funzionari USA. Respinto da I­
sraele il 27 settembre e dagli USA.il 29 set­
tembre. 

ULÌ.articolo della Pravda enuncia la dottrina 
della "Comunità Socialista". Brezhnev la ela­
bora in un discorso in Polonia il 12 ilOVembre. 
Ball si dimette da rappresentante degli USA 
all'ONU. Gli succede il 7 ottobre Wiggins. 
La Tunisia a11nuncia il boicottaggio di ogni 
futura riunione della Lega araba. 
Il Dot·t. Caetano succede a Salazar. come Primo 
Hinistro del Portogallo. 

Il Comitato preparatorio a ·Budapest annuncia 
l'atJbandono dei piani di una Conferenza mondi~ 
le dei partiti comunisti. · t·1a· .nella riu11ione 
del 17 - 21 novembre viene deciso di tenerla a 

Mosca nel maggio del 1969. 

Colpo di .stato in Perù. Il Presidente Belaun-



7 ottobre 

8 ottobre 

9 ottobre 

9 - 13 ottobre 

10 ottobre 

10- 11 ottobre 

12 ottob-.çe 

13 - 31 ottobre 

-------------------------------------------------~ 
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de è deposto a favore del Maggior Generale Ve 
lasco Alvarda. 

I Ministri degli Esteri della NATO, riuniti a 
New York, discutono il programma p~r rafforz~ 
re la preparazione della NATO in seguito alla 
invasione della Cecoslovacchia. 

Israele presenta un piano di pace all'Assero -
blea Generale dell'ONO. 

Il Sud Africa annuncia la decisione di creare 
la sua prima base misiilistica. 

Wilson e Smith si incontrano sulla nave HMS 
Fearless a Gibilterra. 

Riad afferma all'GNU che l'Egitto acconsenti­
rà all'utilizzazione del Canale di Suez da 
parte di Israele qualora vengano applicate le 
altre parti della risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza del 22 novembre 1967. 

Il Gruppo per la pianificazione nucleare del­
la NATO si riunisce a Bonn. 

Un colpo di stato a Panama rovescia il Presi­
dente Arias. Gli succede il Colonnello Pinil­
la. 
La Guinea equatoriale, già provincia spagnola, 
diventa indipendente. Il 12 novembre è ammes­
sa all'ONO. 

Riunione del Comitato Centrale del Partito Co 



1LJ. - 16 ottobre 

Dal 15 ottobre 

17 ottobre 

22 ottobre 

25 ottobre 

26 ottobre 
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mu11is ta cinese. l<.accomanda l' espuls ioGe di Liu 

Shao-chi e la convocazione al momento opport~ 
no del nono Congresso del Partito. 

Colloqui di Cernik a Hosca portano il 16 ott.Q. 
bre alla firma del trattato che legalizza la 
permanenza di truppe .sovietiche in Cecoslovac 
chia. 

Netta stasi dei combattimenti in Vietnam, ac­
compagnata da notizie di ritiri di truppe nor 
vietnamite. 

Il Presidente Johnson firma la legge relativa 
ai più alti stanziameriti.per la difesamai a2. 
provati (71,8 miliardi di dollari) ed ai più 
bassi aiuti all'estero (1,7 miliardi di dolla 
ri) .. 

Riunione del Consiglio Superiore della Feder! 
zione del Golfo Arabo; autorizzati piani per 
una forza di difesa che dovrà sostituire la 
Gran Bretagna nel 1971. 
Gli USA riprendono tutte le forniture di armi 
alla Grecia~ 

Clifford annuncia ritiri di forze nordvietna-
. mite per un totale di circa 30- 40.000 uomi­
ni, che riducono il loro livello a circa 80.000 
uomini. 

Violenti duelli di artiglieria lungo il Cana­
le di Suez; gli osservatori dell'ONU ne attri 
buiscono la responsabilità all'Egitto. 



27 ottobre 

30 ottobre 

31 ottobre 

2·novembre 

4 novembre 

5 novembre 

6 novembre 
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La missione di pace di Jarring in Medio Orien 
te è prolungata finq al 1 dicembre. 

L'Assemblea Nazionale cecoslovacca approva u­
na legge che trasforma la RSSC in una federa­
zione di due stati sovrani. E' firmata dal Pre 
sidente Svoboda il 30 ottobre ed entra in vi­
gore il 1° gennaio. 

·Il bilancio francese della difesa, contenente 
\ rinvii e riduzioni di progetti di armamenti,è 

presentato all'Assemblea Na2;::ionale. Esso am­
monta a 26.000 milioni di nuovi franchi e ra.12. 
presenta il 17% del bilancio (contro il 20% 
nel 1968) ed il 4,080".{, del prodotto nazionale 
lordo. 

Il Presidente Johnson ordina la cessazione to 
tale dei bombardamenti sul Nord Vietnam ed ac 
cetta la presenza del FLN ai colloqui di pace. 

Il Presidente Thieu rifiuta la partecipazione 
del Sud Vietnam ai colloqui di pace di.Parigi. 

I delegati del FLN giungono a Parigi per i col 
loqui sul Vietnam. 

Commandos israeliani attaccano la diga di Qena 
e la centrale idroelettrica di Nag Hammadi nel 
l'Alto Egitto. 

Nixon è eletto Presidente degli Stati Uniti. 

: ;--.-.' 



ili 
i·'· 

,, 

' l p 7 novembre 
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L'Assemblea Generale dell'ONU adotta una riso 
luzione chiedendo che vengano este~e le san -
:doni contro la Rhodesia e che la Gran Brgta­
gna faccia uso della forza per porre fine al 
regime illegale. 

11-13 novembre Lo Scià d'Iran visita l'Arabia Saudita; acco.E, 
do per sostenere la Federazione del Golfo Ara 
bo. 

12.novembre All'ONU, IYialik parla della disposizione sovi.§. 
tica ad iniziare seri colloqui con gli USA 
sulle armi nucleari. 
La Germania occidentale impone sanzioni obbli 
gatorie contro la Rhodesia. 

12 - 14 novembre La Conferenza europea dello Spazio decide a 
Bonn creare una nuova organizzazione che so­
stituisca l'ELDO e l'ESRO. 

13 novembre 

1L~ novembre 

e fino al febbraio 1969. L'arresto dell'ex -
Hinistro degli Esteri del Pakistan, Bhutto, 
porta ad un lungo periodo di diffusa agitazis 
ne. 

Riunione del Comitato per i piani di difesa 
della dATO a Bruxelles. 

15 - 16 novembre Riunione del èonsiglio minis teriale della NA­
TO·a Bruxelles. 

18 novembre 

19 novembre 

La Rhodesia respinge le·condizioni della Fear 
less. 

Colpo :di stato in Hali che rovescia. i~ Presi­
dente Keita. ·Viene formato un Comitato ~~azio­
nale militare di Liberazioue. 



21 novembre 
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Leone si dimette da Primo Hinistro Italiano. 

Gli succede 1'8 dicembre Rumor. 

Costituzione formale delle Forze Aeronavali 

del Hediterraneo (!YJARAIRMED) della NATO. 

23 novembre e per tutto dicembre. Incidenti in India nel Kera­
la ed in altri stati provocati da estremisti 

Naxaliti procinesi. 

26 novembre 

27 novembre 

28 novembre 

2 dicembre 

10 dicembre 

La Cina propone agli USA di riprendere i col­
loqui a Varsavia, come prima del febbraio 
1969. 

Il Sudvietnam accetta di partecipare ai collo 
qui di Parigi. 

In Germania occidentale il Bundestag decide di 
acquistare 88 F-4 ed altri 50 F-104. 

Nixon nomina Henry A. Kissinger Assistente per 
le questim1i di sicurezza nazionale. 
Il Generale Huang Yung~sheng visita Tirana do 
ve sembra che firmi un accordo di difesa con 
l'Albania. 
L 1 8 dicembre l'arsenale navale britannico di 
Singapore viene consegnato in dono al governo 
di Singapore. 
Il Fronte di Liberazione del Golfo; nuova or­
ganizzazione nazionalista araba, è costituito 
ad Aden. 

Il Consiglio di Sicurezza rlell'ONU prolunga 
il mandato della forza dell'ONU a Cipro (UN­
FICYP) fino al 16 giugno 1969. 



11 dicembre 

13 dicembre 

14 dicembre 

17 dicembre 

18 dicembre 

23 dicembre 

26 dicembre 

27 dicembre 
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Nixon annuncia la formazione del proprio Gabi 
netto. Rogers Segretario di Stato; Laird Se­
gretario alla Difesa. 
Pubblicazione del bilancio di difesa sovieti­
co per il 1969. Assomma a 17, 7 miliardi di ru­
bli, con un aumento del 6% sul 1968. 

Colpo di stato in Brasile. Il Presidente Costa 
e Silva prende i poteri assoluti. Il 20 dicem 
bre gli USA sospendono gli a~uti. 
La Repubblica Centro-africana si ritira dalla 
Unione degli Stati dell'Africa Centrale. 

Costituzione di un comando unificato ed auto­
nomo delle forze armate greche. 

L'Egitto annuncia l'esistenza di una organiz­
zazione di commandos nel Sinai. 

L'Assemblea Generale dell'ONU adotta una riso 
luzione che chiede alla Gran Bretagna di tra­
sferire alla Spagna la sovranità su Gibilter­
ra, entro il 1° ottobre 1969. 

Rilascio della Pueblo. 

Attacchi di guerriglieri arabi contro due ae­
rei di linea israeliani all'aereoporto di Ate 
ne. 

La Cina fa esplodere la sua seconda bomba te~ 
monucleare. 
Gli USA annunciano la vendita ad Israele di 
SO F-4 Phantoms. 



28 dicembre 

2 gennaio 

7 gennaio 

7 - 15 gennaio 

15 gennaio 

17 gennaio 

18 gennaio 

20 gennaio 
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Attacco di rappresaglia israeliano all'aereo­
porto di Beirut. Tredici aerei di linea distrut 
ti. 

L'URSS inizia una serie di colloqui a Londra, 
Parigi, Washington e Mosca allo scopo di rag­
giungere una soluzione nel Medio Oriente. 

La Francia estende l'embargo sugli aerei Mir~ 
ges destinati ad Israele a tutte le forniture 
di armi e di pezzi di ricambio. 

Conferenza del Comrnonweçtlth a Londra. 

Il Presidente Johnson presenta il suo ultimo 
bilancio. Con 81.500 milioni di dollari, la 
difesa costituisce la voce più alta (due 
quinti del totale). 

Nuove proposte francesi di un incontro delle 
quattro potenze sul Medio Oriente. 

Inizio dei. colloqui sul Vietnam a Parigi, ·coi 
rappresentanti di tutte e quattro le parti im 
pegnate nella guerra. 

Insediamento di Nixon come Presidente degli 
USA. L'URSS riafferma la propria disposizione 
a colloqui con gli USA sui sistemi di missili 
offensivi e difensivi. 
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